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L'Istituto Nazionale di Economia Agrariaregolato dai RR. Decreti 

IO maggio 1928, n. 1418, 20 ottobre 1932, n. 1548, 19 febbraio 1934, 

n. 322, è un Ente parastatale avente personalità giuridica e gestione .au~ 

tonoma sottoposto alla vigilanza del Ministero della Agricoltura e delle 
Foreste. Esso ha i seguenti scopi : . 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia agraria 
e forestale con particolare riguardo alle necessità della legislazione agraria, 
dell'Amministrazione rurale e delle classi agricole nei loro rapporti sin~ 
dacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la gra~ 

duale costituzione di uffici di contabilità agraria ; 

c) indirizzare e coordinare l'attività di Osservatorii locali di eco~ . . 
nomJa agrana. 

T ali scopi l'Istituto persegue a mezzo di propri organi centrali e 
periferici. Sono organi dell'Istituto : 

al centro : il Comitato Direttivo, la Presidenza, il Comitato Scien­
tifico e la Segreteria Generale con Uffici tecnici ed amministrativi ; 

alla periferia : gli Osservatorii. 

Gli Osservatorii sono nove. Cinque hanno sede, rispettivamente, 
in Milano (per la Lpmbardia), in Bologna (per l'Emilia), in Firenze 

(per la Toscana con sezione in Pisa anche per la Sardegna), in Perugia 
(per l'Umbria, le Marche e gli Abruzzi), in Portici (per la Campania), 
tutti presso le cattedre di economia rurale delle Facoltà Agrarie delle 

locali RR. Università degli Studi; quello di Firenze è in collegamento 
con la Reale Accademia dei Georgofìli. 

Gli al,tri quattro hanno sede, rispettivamente, in T orino (per il Pie~ 

monte) presso quell' Istituto Federale di Credito Agrario, in Verona (per 
le tre Venezie) presso quell'Amministrazione Provinciale, in Roma (per 
il Lazio) presso la Sede centrale dell'Istituto, in Palermo (per la Sicilia) 

presso il Banco di Sicilia ; quello di Verona è in collegamento con la 
locale Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere. 



Le presenti Monografìe sono dovute al Dott. AMILCARE CHINI del R. Isti~ 
. tuto Tecnico Agrario di Conegliano Veneto. Collaborarono nelle ,indagini 
relative ai bilanci familiari; agli ordinamenti colturali, ai çostumi e t on_. 

suetudini d~lle famiglie . stu~iate il Dptt. GIO BATTA CASJtLLATI, Direttore 

Tenuta Co. Collalto, ribhchè gli Agenti r~raii: Enot. E NNIO 
Agr. ATTILIO ToNoLO, Sig~ RoDOLFO HERBEST e Sig. CARLO 

HERBEST, , ai quali vanno i ringraziamenti dell'Autore e dell'Osservatorio 
di Economia Agraria per le Tre Venezié. 

, ... 



CENNI GENERALI SULL'AMBIENTE 

Le monografie che compongono quest o volume si r iferiscono a qua ttro 
famiglie coloniche della Marca Trevigiana. assegnate a quattro corrispon· 
denti poderi, tutti fa.centi parte della grandiosa tenuta dei Conti di Col­
lalto, ehe si sviluppa , parte in colle e parte in piano, nei comuni di Suse 
g:ma, Rernaglia e Ranta Lucia di Pia·ve. 

Può dirsi che la 'fenuta rispecchi le caratteristiche generali dell'ambiente 
economico-agrario proprio della zona cui la medesima appartiene, cosicchè, 
t racciando della Tenuta stessa le carat t eristiche fondia rie ed economico-agra­
rie essenzia li, si ha di fronte uno specchio sufficentemente rappresentativo 
di quell'ambiente trevigiano dove il sistema della colonia, parziaria (mez­
zadria,) ha il suo massimo sviluppo. 

*** 

La collina in cui si sviluppano le terre dei Conti Collalto, occupa l 'estremo 
meridionale di quello sperone di alture che si eleva nei comuni di Susegana 
e Refrontolo sulla sinistra del P iave, per distendersi in parte sul versante 
ovest verso il fiume sacro, e in parte sull' estremo lembo sud-ovest del Colle 
di S . Salvatore, sul quale si ergono le membra stroncate dell'antico castello, 
e dal quale si domina il ricco feudo. Ta li a lt ure, che ci ricordano l 'epoca di 
transizione tra i l terziar io e il quaternario, sono cost i t uite - dal punt o di 
vista geognostico-agrario - da una massa di conglomerato ammantata da 
uno strato più o meno spesso di terra ocraceo-argillo-sabbiosa, detta ferretto. 

Dal lato di mezzogiorno e dinanzi a dette. alture, si distende la part e 
piana della Tenuta, formata dalle più o meno recent i alluvioni del Piave, 
con terre agrarie di varia costituzione fisica , nelle quali la terra fina e lo 
~cheletro di natura ghiaiosa, in proporzioni varie si mescolano per formare 
una scala di terre agrarie nella quale a,d un estr emo sta,nno terre a grana fina 
o finissima, e pressochè prive di scheletro, e a ll'altro est r emo terre a schelet ro 
preva lentemente di natura ghiaiosa particolarmente adatt e all' impianto di 
coltivazioni viticole e frutticole. Il sott osuolo di tali t erre alluvionali, r isulta 
costituito da banchi scheletrici di ghiaia commista a ciot t oli, i quali, quando 
si trovino a lieve profondità, mettono la terra agraria soprastante nelle con­
dizioni di far subire alle piante erbacee j_ danni dell'aridit à eccessiva. 
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Le condizioni climatiche della località sono quelle proprie dei climi tem­
perati caldi, con piovosità scarsa nel periodo estivo e anche in quello inver­
nale, abbondante nel . corso della primavera e dell'autunno. 

Dal punto di vista economico e sociale, si può ben affermare che l'am­
biente della zona considerata si è dimostrato più che favorevole allo sviluppo 
dell'agricoltura, grazie a.ll'innato spirito rurale delle genti, nonchè ai traffici 
resisi particolarmente intensi in conseguenza della vicinanza di centri econo­
nlici importanti allacciati da comode e rapide comunicazioni; e grazie, soprat­
tntto, alla forte volontà del proprietario ehe, incorporando due volte nel suolo 
capitali ingentissimi, ha fatto deila 'l'enuta un comple~so organismo econo­
mico di tale eflicenza produttiva da renderlo veramente meritevole di esser· 
citato all'ordine del giorno della Nazione rurale italiana (1). 

Dal punto di vista economico-agrario, si possono dare per la zona le 
seguenti note delucidative. 

L'ordinamento culturale si fonda sulla coltivazione delle piante erbacee 
ed arboree; fra le prime si hanno: i cereali (frumen'::'o e mais), piante legu­
minose foraggere (medica, trifoglio pratense, ginestrino), prati polifiti, cnl­
tnre industriali (tabacco, bietole); fra le seconde: vite, gelso e fruttiferi che 
impartiscono a tutto il territorio la nota caratteristica coltivazione promiscuu 
della marca trivigiana. 

Le piante erbacee (cerealicole, foraggere, industriali) si alte1·nano sni 
più o meno ben sistemati appezzamenti limitati dai filari di viti, sole o mari­
tate a gelsi o a pali secchi, dando luogo ad avvicendamenti irregolari con­
tinui: quadriennali, quinquennali o sessennali, a secondo del ritorno o meno 
del mais sullo stesso terreno per due o tre anni consecutivi, e a seconda della 
durata biennale o ti'iennale del prato artificiale di leguminose. 

'l'ra le culture arboree, la vite e il gelso costituiscono il ricco soprassuolo. 
della zona, così in colle co'me in piano; ricco .soprassuolo quasi ovunque total ­
mente ricostituito dopo la guerra e capace attualmente. di elevati redditi. 

Qua e là si vanno pure diffondendo coltivazioni intensive di fruttiferi 
(peschi, peri, meli, susini) particolarmente nella parte piana ·del territorio· 
considerato dove i terreni incolti produttivi e quelli coltivati, ma a scheletro 
prevalente, mal si adattano alle culture. erbacee da pieno campo. 

La tenuta dei Conti di Collalto è pure dotata di appositi vivai per la 
produzione del materiale necessario all'impianto dei vigneti, gelseti e frut­
teti. 

(1) Una prima volta nel periodo prebellico, una seconda volta dopo la guerra. 

-9 

All'intenso sfruttamento del suolo conseguito attraverso le culture sud­
dettè, fanno riscontro importanti industrie trasformatrici dei prodotti diretti 
del suolo, che pure concorrono ad impartire all'economia agraria della zona 
e della Tenuta un'altra importante caratteristica. 

Sono industrie importanti per tutta la zona: quella di allevamento del 
bestiame ad attitudine mista (lavoro e latte) o specializzata (latte o carne), 
quella enologica, quella casearia e quella bacologica. Nella Tenuta Collalto 
hanno particolare impulso tutte. quattro, alle quali anzi si aggiungono quella 
di confezionamento del seme bachi, che viene svolta in un attrezzato stabili­
mento bacologico fornito di ibernatrice, e quella di filatura della seta a mezzo 
di due apposite filande.. Cosicchè, il grado di industrializzazione assunto 
dalla Tenuta in oggetto, è certo superiore a quello proprio di altre più o meno 
grandi Amministrazioni, situate nella stessa zona agraria. Da tale intensifi­
cazione fondia.rio-indu.striale, ricava bene.fìci stagionali il ceto non contadino 
della plaga, in quanto tutta la mano d'opera necessaria allo stabilimento 
bacologico e alla filatura della seta prodotta nella 'l'enuta e fuori di essa, 

·risulta costituita da elementi femminili prelevati fra le famiglie operaie dei 
comuni vicini. Pure dall'industria enologica e da quella casearia, che assor­
bono in misura molto limitata mano d'opera salariata, le famiglie coloniche 
non traggono benefici diretti, in quanto: la prima trasforma l'uva di parte 
padronale ·ed eventualmente parte di quella colonica acquistata a prezzo cor­
rente di.mercato, e valendosi anche di mano d'opera colonica gratuitamente 
fornita; la seconda trasforma il latte prodotto nella Tenuta e fuori di essa 
pagando la parte colonica pure a prezzo corrent€ di mercato e senza far par­
tecipare la massa colonica all'utile industriale. Si possono pertanto e unica­
mente riconoscere benefici indiretti conseguenti a.l sicuro collocamento della 
materia prima annualmente prodotta. 

Amiamo dare un'idea di quella che è stata la ripresa fondiaria, cultu­
rale ed industriale post-bellica della Tenuta in discorso, riportando qui sotto 
alcune cifre significa.tive (1). 

An no 1919 Anno 1929 

Superficie della Tenuta ha. 4.169,81 
Gelsi no 201 792.358 
Viti )) 630.60~ 
Piante forestali. )) 262.873 
Fruttiferi. )) l. 051 14.003 

Per la sistemazione del terreno, inerente ad un canale privato di irriga­
zione detto della Piavesella, furono spese, per manovalanza straordinaria, 
L. 703.323,21. 

(l) Si tratta di ricostruzioni post-belliche per riparare ai danni di guerra: ricostru­
zioni che sono state comuni, se pur meno intense, a buona parte del territorio conside­
rato e tagliato dal Piave. I dati surriportati sono stati desunti da una relazione tecnico­
economica gentilmente offerta ci dall'Amministrazione . della 'l'enuta. 
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I terreni i1-rigati col canale suddetto misuravano ettari 270 nel 1929, di 
fronte ai ~O ettari dell'ante-guerra, e di anno in anno viene aumentata la 
superficie ir·rigabile. 

La dotazione di bestiame (bovino ed eçruino) era di 3012 capi nel 1927, 
di fronte ai 658 esistenti nel 1919; a lle quali dotazioni corrispondevano rispet­
tivamente valori capitali di L. 5.120.400 e 1.235.544. 

Il Jutmero di once di semi bachi allevato, ha oscillato fra il1922 e il 1928, 
inlot·no a 1266 once cui ha corrisposto una produzione di bozzoli che rag­
gitw~c gli 80.500 kg. nel 1927 con una resa per oncia di 99 kg. 

La produzione media per ettaro del frumento e. del mais ha raggiunto 
t·i "pdtivamente i 25 e i 55 q.li. 

Lo stabilimento enologico, rip1·istinato radicalmente dopo la . guerra, ha 
una capacità massima di hl. 35.000. Lo stabilimento caseario lavora giornal­
mente da q.li 25 a 30 di latte, è provvisto di celle frigorifere e consente l'alle­
vamento di circa 200 maiali. E' stato anch'esso completamente ricostruito 
dopo la guerra ed è ora pienamente in funzione. 

Due filande d.a seta, della capacità complessiva di 198 bacinelle., trasfor­
mano i bozzoli prodotti nell'azienda e altri acquistati sul mercato. I bozzoli 
dell'azienda vengono in essa anche essiccati a mezzo di due appositi essic­
catoi. 

Delle due filande, quella sita al Barco di Susegana della capacità di 
100 bacinelle, è stata pure completamente ricostruita dopo l'invasione e 
lavora in pieno da tempo. 

Per completare la sommaria descrizione dell'attrezzatura fondiaria e 
industriale di questa mirabile azienda, si aggiunga che esiste, completa­
mente ricostruita dopo l'invasione, una fornace da laterizi con lavorazione 
a macchina e a mano, capace di una produzione annuale di 1.300.000 pezzi. 
i-\i aggiungano ancora: il canale industriale. ed irrigatorio, di proprietà 
e~elusiva della Tenuta., della portata di mc. 1 e lungo km. 17; pure esso in 
~~·an parte ripristinato dopo l'invasione ed attualmente in funzione con tutti 
1!: l i annessi opifici; l'officina idroelettrica con rete di distribuzione della ener-
1-!;ia prodotta, estesa a gran parte della Tenuta; sette molini da grano con 
l H palmenti-trebbiatrici; due seghe da legname alla cadorina; tre. acquedotti 
r11daUici a pressione. E si aggiunga ancora la rete telefonica privata per le 
'''"''"nicazioni tra la sede centrale de.ll' Amministrazione, le nov·e agenzie di 
rPpar·l:o (la Tenuta è divisa in nove reparti con nove corrispondenti agenti di 
1:a ur pa!!;na) e gli stabilimenti industriali: pure essa rifatta completamente 
dopo la guerra ed attualmente in piena funzione. Se poi completiamo il 
quadro fondiario-industriale notando: che alla fine del 1928 si contavano 
Jll'll:r. '!'<muta ben 272 fabbricati colonici, di fronte ai 241 antebellici e ai 
1 ~ ''"i:-d.cnti al momento dell'armistizio (1918); che la capacità complessiva 
dPi ~~~ blocchi e.dilizi era di mq. 514.892, di fronte ai ±27.199 dell'anteguerra 
1: ai ~1.:wo del momento dell'armistizio; che la capienza delle stalle bovini 
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era per 4210 capi grossi alla fine del 1928, di fronte a quella per capi 3165 
.dell'ante guerra e a quella per capi 160 al momento dell'armistizio; che il 
numero delle concimaie razionali era di 216 alla fine del 1928, di fronte alle 
66 dell'anteguerra e alle 26 esistenti all'epoca dell'armistizio; che la spesa 
sostenuta tra il 1919 e il 1929 per le ricostruzioni edili e nuove costruzioni 
rurali ed industriali, ascese a L. 24.000.000; che la spesa complessiva soste· 
nuta nello stesso periodo per l>a provvista delle macchine e degli attrezzi per 
l'agricoltura e per l'industrie agrarie, ascese a L. 1.900.000; se tutto questo 
notiamo, non possiamo non ricavare l 'impressione dei disastri portati dal­
l'invasione nemica in questa 'L'enuta e nelle plnghe limitrofe, nonchè quella 
dell' enorme sforzo fina nzi ario sostenuto nella Tenuta Collalto (l) per riedi­
iicare quel che il ciclone bellico aveva inesorabilmente distrutto. 

E se teniamo altresì conto: che la popolazione della Tenuta a tutto il 
1928 era di 3808 agricoli (coloni mezzadri, operai, salariati) cui si aggiunge­
vano 600 operai addetti alle industrie; che la superficie agrariamente attiva 
della medesima scende sensibilmente al disotto dei 4000 ettari in conseguenza 
dei tratti occupati da l bosco e dagli sterili per natura o per viabilità; che il 
patrimonio bovino si agguaglia al capo grosso per ettaro produttivo superando, 
pertanto, il carico unitario proprio di varie altre medie e grandi aziende della 
zona; che le proc1uzioni medie per . ettaro ottenute ·-dat-frumento -e dal mais 
sono notevolmente superiori a quelle vigenti in analoghi terreni della zona; 
che il consumo attuale (1929) dei fertilizzanti a carico padronale ha raggiunto 
i 1000 quintali di azotati, i 3000 di potassici e i 13.200 di fosfatici, raggiun­
gendo così coefficienti unitari superiori a quelli di altre aziende della zona; 
che la produzione. unitaria dì 100 kg. di gallettn, (bozzoli) per oncia di seme, 
supera di kg. 25 quella media della zona; se anche di tutto questo teniamo 
conto, ricaviamo pure la più bella impressione che si tratta veramente di una 
colossale impresa di bonifica integrale che ha fissato alla terra una massa 
imponente di lavoratori. l\fa non basta. Perchè la bonifica possa veramente 
dirsi integrale è necessario che sia anche portata la massa lavoratrice ad un 
gradino sociale più elevato di quello che attualmente in effetto mostra di 
oecupare. 

Occorre, insomma, che il colono lavoratore diventi in tutta la zona effet­
tivamente partecipe di tutto il processo evolutivo dell'impresa, e non resti 
quale attualmente è nei confronti della medesima; ossia partecipe dei pro­
dotti e delle spese, ma in sostanza lavoratore salariato con salario annuo 
familiare in na.tura e variabile con i risultati economici dell'impresa poderale 
organizzata e diretta dal rappresentante o dai rappresentanti del proprietal'io-

(l) Sforzo finanziario comune a vari altri tenimenti della plaga ; nei quali però, sia 
per i minori investimenti fondiari prebellici, sia per il parziale risarcimento dei dànni di 
guerra, i rispettivi proprietari-imprenditori han sostenuto oneri anche relativamente minori. 



imprenditore, ind;ipi.mdenteìnente, o quasi, .d~ ognLC:onsultazione del rappré­

J>entante :(lélla fa.migha colo.nica direttamente interessata quale socia nelPim-
PI'esit stessa. · 

I rapporti contt;àttuali-fra)tnpre~a e lavoro manuale vigenti nella Tenuta 

:è()nsidei~ilrta;, ·e in tuttà la zonà, s9no· quelli, dì colonia parziaria pura (inèzza­

di•ìa) '(1). Risultano regolati 'dii;' apposito capitolo pi:·ovinciale le cui nonne 

· Jondanièntali sono state riportate ·nella 1a mo~ografia. . .. 

L'ampiezza assegnata ai poderi dipende, in modo particolare, dalla 

eapacità lavorativa delle famiglie coloniche disponibili, nonchè dal grado 

d'intensità fondiaria (piantagioni viticole e frutticole) e eli esercizio (mac- · 

chine operatrici e limitatricf'del lavoro umano). Oscilla in . generale tra gli 

.S -~e {15 ettari, ma si .hanno anche podèri più piccoli e pil'Ì g}·andi, poicbè 

' auç~e-in quèsta zona, ,di fronte. a mir~biliesempi di. comunità familiadcom­

poste di oltre 25 membri che vivono in uno stess~ podere, stann'O anchefami' 

gne -~oloniche ~on capacità · Ja;vo·~~tiyi'uotevolmerite ~idott~ ··in· con!leguenza 
di division~ verificatest nelle ·ant~che. c,omunità: divisiollL.(lovute, talvolta 

'· i(:dis~ordie 'fàmili~rfpiÙ: o m~nò 'appàriscen,ti, talvolta' · ~n'incapacità .«!el 

pod,ere ~ . ma~1tenè1:~ _ l'Ìnt~ra prÙnitit~ ccù~ùnità. Comunque, '1a zona da noi 

.consi,derata, posta: qùasi al c~D.tro della Marca Trivigia,na, ·è fra quélle eh~ 
· piÌÌ_.contano_fa:iniglié' coloniche-di• alta capacità lavorat~va~ 

. '· 

: / j)ltrè·lèfa!Ìtiglie-d1 còlorii mezzadri; la zonà èsaminata haanchè famiglie 

Iii piccoli pr<wriètai·i eoliivatoH diretti, parte dellé quaJi . sono economica­

menfe-autono,me neL senso spiegato nella (( .Guida Ilo ricerche . di' Economia 

acgf~ria ))' .del prof;· A; s'erpievi. Qua e là trova:.nsi- pure fa;migÙe di piccoli 

Ò;ffitt~Jar(coltiv.at()ri . dh:etti, · pm~e essi. in parte ·a;,_,tonome e in-. parte _non . 

ìi~~ton'ome. vL è pure rappresei1t~ta la . categoria. dei bràcciàntì . (lavoratori · 

.,av.v·etitiil n_ori qualitica,ti); :ma .rì~petto ·· alla massa · vè.ri.ù~ente imponente, co­

stituita preyalentenfe~te daLc()Ionipa,rziari ·e piccoli c proprietari, e poi dài 

l:iccoli affittuari ç'oltivatori, le unità ·bracciantili costituiscono un ben . piccoio 

contingente. T~lu11i bracciaAii deriyano dà· tutte tre le categorie _di contadini 

sopra menzionate·; gli altri sono di òriginé ·. artigiana o o,peraià; 
.. -·· Le. condizioni ·di ··_vità)' .proprie déi: contadini · non ·proprietari, variano, ·. 

più o -meno, -a.a ci,tegoria a categòria ~ . !n. g~nèra-le, attuaimén~e vivon~) .me­

glio le f l);migli,e d:t coloni parziaJ·-i che nÒn · quelle dei picèi:>li a}ffittua;rL _Ma 

(1) ~~ veda In proposito: D. PÈRINi --' Rapporti .tra, p;oprietà, impre~i.t. e mano. d'opera 
.neWagricolfura: italiana - Veneto: . · · · . -, , . ' · 

'r 
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occorrè al riguardo tener presentè il fat to che le stesse condizioni gen~rali di 

vita delle famiglie coloniche, variano da ca~o a caso dipendentemente dal­

l'ampiezza Iionchè dal grado di produttività dei rispettivi poderi; sicchè, in 

sostanza, è lo stato fondiario-culturttle delle pi~cole aziende che decide dèl 

regime di vìta delle corrispondenti famigHe : stato che in tal uni casi n ori. è dei 

più desiderabpi, · talvolta in conseguen~ru dell'impossibilità o della incapacità 

del proptietario-imprenditore ad effettuare ·le necessarie migliorie fondiario­

agrarie, talvolta in conseguenza deile condizioni' fisiche del territorio tut­

t'altro che favorevoli ad una qualsiasi intensificazione culturale; 

E in verità s'incontrano qua ~là famiglie di coloni mezzadri in condi­

zioni anche peggiori di altre famiglie di affittuari contadini che, da tempo, 

sono nell'impossibilità di conispondere al proprietario del fondo l'annuo 

canone d'affitto convenuto. Come s'incontrano pure famiglie d 'intelligenti 

affittuari contadini, che, favorite dallo stil.,to fondiari ()-culturale del podere, 

che ha reso possibilì for:ti incrementi produttivi rispetto alFinizio dell'affit: 

tanza, ·sono oggi in condizioni anche migl:i.Dri di certe buone famiglie mez-

m~: C 
E in conseguenza degli scarsi redditi poderali, così di certe Iiletzadrie 

come di certi poderi . in affitto, ariche il regimè alimeùtar~, . lè .condizioni 

igieniche •{l sa:(litarie, nonchè ·qu~lle intellettuali delle f\1miglie Iavorat rid; 

scendono talvolta al disotto del livello che; uirJ.anam'ente parlando; pot rebb.è · 

' essei e concepibile: tanto al disott o, clJ.eiJ:!: ·più di uri caso-può anche essere 

gi ustiticato l 'intervento dell'E n te ·Assistenziali del Partito, o ·dell'Opera 1\'Ia­

ternità e Infanzia, per integra:re gli i1IlJ?fescìndibili bisogni familiari. 

Circa le condizioni di vita dei picci:»li p:roprìeta:d · cqltìvl.),tori dir~tti, si 

. può in pàrte ripetere quanto si è detto .pe-i· i coloni parziari. · · 

Vi sono, cioè, famiglie di contadini proprietari che, nonostante le attuali , 

generali condizioni economiche e la fortè pressione t ributaria, reggonq . • e 

reggono bene, mantenendo un regime di vita, sé non ricco, certo soddisfa­

cente cosi dal punto di vista delHnlimentazione come. da quello delle condi-

zioni igieniche. e sani-tarie. . 
M:à. vi sono anche altre fa~niglìe proprietarie contadine oberate d;1 dèbiti · 

e in tali condizioni da non sapere eome fare per t irare avanti. Eppure reggono , 

ancora, forse nutrite dalla- speranza dì t empi migliori. 
Nel .complesso · della_ zona considerata, il carico, eli unità lavoratrici e 

di u'nit:\ consumatrici per ettaro produttivo, oscìlla rispettivamente fra 0,50 

.e 0,80 e tra l e 1,80. . . . · . ·. ·. · .· 

Coefficenti, questi, che cidièonoin reaÌtà ben poco; in quanto la. capàthà 

di lavoro e di ~onsumo delle varie :fa:riliglie contadine, andrebbe inessa in rap­

port o all'effettivo bisogno eli lavoro e alla capacità produttiva dei corrispon­

denti poderì; per avere allora rioziorii di grande interesse così dal punto di 

vista economico come da quello sociale-; poichè, in sostanza, ciò che r~golail, 

l:egiine di' vita. dellè famiglie contadi!le proprietarie e non propri~tarie . della 

'. -~ . 
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terra che lavorano, è il rapporto fra capacità lavorativa della. famiglia e bi­
sogno di lavoro del podere, nonchè quello fra capacità di consumo della me­
desima e capacità, produttiva del podere. 

l!Jbbene quel che si constata nella Tenuta, dalla quale le famiglie colo­
niche sturlia,te risultano dipendenti, in relazione all'equilibrio fra consumo 
familiare e relldito poderale, e tra ca pacità lavorativa delle singole famiglie 
e bisogno di lavoro dei r ispettivi poderi, si verifica in tutta la parte della zona 
con agricoltura pure intensificata ·e con gli stessi indirizzi economico-agrar i. 
Notausi, cioè, famiglie lavoratrici la cui capacità di consumo e quella di la­
voro sono abbastanza bene rispondenti alla produttività, e quantità di lavoro 
l'or n i( .~~ dai relativi poderi; e notansi pm·e famiglie lavorahici che, in conse­
giwiiJI<L di una loro forte prolificità, non traggono dal podere nè possono 
impiegare nel medesimo rispettivamente il necessario per vivere e tutto il 
lavoro di cui possono disporre : per quanto non siano mancati da parte dei 
hnoni proprietari-imprenditori, ingenti investimenti fondiari. Cosicchè, buona 
parte della zona considerata, fin d'ora impone lo studio del problema at ti ­
nente ad un oppGrtuno trapiantamento in altre parti di essa, coltivate 
meno intensamente ma intensifìcabili, o fuori di essa, della massa lavora­
trice rurale in soprannumero rispetto alle possibilità di assorbimento di lavoro 
manuale da parte delle imprese che han già raggiunto nn alto grado d'inten­
sità culturale con conseguente forte aumento del grado di attività. Poiehè 
non è giusto che chi si è r eso benemerito attraverso l'investimento stabile 
d'ingenti capitali nel suolo, con conseguente potenziamento dell'agricoltura 
locale, ehe dovrebbe essersi t radotto in effettivo miglioramento della massa 
l::Lvoratrice colonica, abbia ora a sopportare i danni conseguenti all'eccessivo 
carico di mano d'opera la quale, per le necessità stesse della vita e quando non 
possa prestare aJtrove le braccia, finisce in un modo o nell'altro per gravare 
sulle economie dominicali di coloro che hanno dato migliorando uomini e 
ambiente. Non è giusto, anche perchè si verrebbe, in sostanza, a condannare 
coloro che han ben compreso la funzione s~ciale della proprietà terriera, e a 
premiare quelli che, pervasi da vera abulia e da senso di gretto egoismo, si 
sono assisi indisturbati, raccogliendo senza dare o dando troppo poco. 

*** 

A dimostrazione dello stato demografico dei Comuni nei quali risultano 
le famiglie oggetto delle monografie eli questo volume, valga il prospetto 
della pagina seguente. 

Premesso che nel 1920 e negli altri anni immediatamente successivi Yi 
furono moltissimi matrimoni ed anche maggiori nascite dovuti al fatto che 
in tempo di guerra matrimoni e nascite furo.no limitatissimi, dal prospetto 
deduciamo che in tutti i tre i Comuni, la forte diminuzione verificatasi 
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N ATI M OR T l Popolazione Morti 
ANNO residente 

al di tutte fino da da da 
vivi morti ali 'età l a i .DO 2 anni 3 anni 31 dicembre le età di a a a l anno 2 anni 3 anni 4 anni 

COMUNE DI SUSEGANA (l) 

1920. 6527 302 10 44 11 4 1921. 6728 269 11 63 22 5 1922. 6437 254 23 6G 18 6 1023. 6612 30D 13 65 20 
19~·1 •. 6798 ~8 0 (j G:l 1~ l 2 1925. GUll 270 (j 56 10 3 5 2 1926. 7038 263 5 90 17 10 2 4 1927. 7127 251 4 69 12 9 4 1928. 7141 232 4 56 18 3 l 1929. 7222 229 3 66 11 8 l 1930. 727(i 232 5 62 12 6 l 2 1931. 6976 209 2 65 7 6 3 l 1232. 6969 183 3 51 5 1933. 7086 184 3 67 ,} 2 

COMUNE DI SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA (1) 
1920. 4082 159 57 13 5 l 1921. 4208 171 4 47 21 
1922. 4024 171 6 47 21 4 1923. 4151 167 3 32 7 3 1924. 4281 184 2 43 16 2 2 1925. 4353 185 l 39 15 l 1926. 4441 132 7 38 6 2 2 1927. 4430 154 4 39 5 2 1928. 4434 125 4 35 12 2 2 1929. 4530 119 3 28 4 l 1H30. 4629 142 2 33 7 3 
1931. . 4580 124 2 42 11 2 2 1932. 4666 128 43 8 
1933 4625 103 51 5 2 

COMUNE D1 SANTA LUCIA DI PIAVE (1) 
1920. 3735 124 3 28 11 2 1921. 3736 136 3 32 6 1922. 3881 136 5 29 7 .l 1923. 4042 129 2 26 9 4 1924. 4148 118 4 33 8 l 1925. 4256 128 3 38 8 2 1926. 4385 129 2 50 13 2 1927. 4446 127 31 11 192H. 4553 135 34 10 3 1929. 4595 108 l 31 11 3 1930. 4767 111 3 29 9 3 1931. 4024 117 3 25 10 2 1932. 4077 102 2 41 10 2 

1933. 4030 89 32 5 3 

(l) Dati fornitici dali, Ufficio anagrafico dei tre Comuni. 

da da 
4 anni 5 anni 

a a 
5 anni 6 anni 

3 
3 

2 
l l 

l 
l 

3 
3 2 

3 

2 

2 
2 
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nelle na8'cite fra il 1920 e il 1933 (39 % nel comune di Susegana; 35 % nel­
comune di Sernaglia; 28 % nel comune di Santa I ... ud~) ha fortemente. ab­
ba.~sato l'incremento della popolazione legalmente reside:~te, che, nel corso 
di un quattordicennio, è stato dell'8,6 % nel comune di Susegana, dell3,3 % 
nel comune ài Sernag·Iia, del 7,9 % nel comune di Santa Lucia. · 

· ~ anche se consideria,mo distintamente le medie annue dei due settenni 
1920-26 e 1927-33, la conclusione ·PMta la stessa.· Infatti; dal confronto fra 
le medie in parola dei nati vivi nei due settenni, .si rilevano i seguenti 
indici (l): 

Decremento medio delle nascite: 

Comune di Susegana . 
>> Sernaglia . 
)) Santa Lucia 

= - 22,2% 
= - 23,4)) 
= - 12,5)) 

e dal confronto fra le medie ·settennali dei morti di tutte le età, questi altri: 

Decremento medio delle morti: 

Comune dl Susegana - 3,1% 
» Sernaglia - 9,8)) 

» Santa Lucia - 5, 9 )) 

e dall'altro fra le medie settennali della popolazione residente, questi altri 
ancora: 

Incremento medio della popolazione residente: 

Comune di Susegana 
» Sernaglia 
)) Santa Lucia 

+ 5,8% 
+ 7,9)) 

+ 8,2 )) 

Ma a determinare tali bassi incrementi, ha pure concorso, in misura più 
o nieno r~levante, il movimento migratorio, come mostrano chiaramente le 

(l) 

COMUNI 
MEDIE SETTENNALI 

Susegana Sernaglia S Lueia 

Media annua nati vivi: settennio 19:W-26 , 279 167 l 128 
)) )) )) 1927-33 . 217 128 112 

Diminuzione nascite . 62 39 l 16 

Media· annua morti: sette~nio 1920-26 . 64 43 
l 34 

» )) )) 1927-33 . 62 39 32 

Diminuzione morti . 2 4 l 2 

Media _annua p~·polazione. resident~: settennio 1920-26 . 6. 722 4.220 l 4.026 
)) )) .. )) 1927-33 . 7.114 4.556 4. 356 

Incremento medio popolazione residente . 392 336 l 330· 
l 
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seguenti cifre relative al comune di Susegana, al quale ha preRo parte note·· 
vole anche la popolazione agricola che, d'altra parte, non ha concorso che 
in. misura irrilevante ai decrementi delle nascite sopra citati, che sono per­
tanto da attribuirsi alle altre classi sociali, particolarmente a quelle di arti· 
giani e professionisti. 

L'esame del prospetto precedente ci mostra· anche la notevole mortalità 
infantile (da l a 6 anni) in tutti e tre i Oomuni considerati : mortalità che 
nel corso del quattordicennio e in rapporto al numero dei morti di tutte le 
età, ha raggiunto il 37,03 % nel comune di Susegana, il 38,33 % nel comune 
di Sernaglia, il 41,83 % nel comune di Santa Lucia. E considerando distin· 
iamente la mortalità infantile dei due sette.nni, ricaviamo i seguenti decre­
menti medi del settennio 1927 ~33 rispetto al settennio precedente : 

1920 

1921 

1922 

1923 

1924 

1925 

1926 

1927 

1928 

1929 

1930 

1931 

1932 

1933 

Decremento medio settennale mortalità infantile: 

comune di Susegana . 
» Sernaglia . 
)) Santa Lucia . 

- 25,13% 
46,15)) 

- 4,08 )) 

EMIGRATI IMMIGRATT. Dill'erenze 

A N N I 
io albi Comuni l all'Estero 

del Regno 

l 
• l 

l 
61 

45 2 

73 55 (l) 

122 34 (l) 

162 85 (2) 

134 42 (2) 

226 (2) 

246 (2) 19 

228 (2) 5 

226 (2) 20 (l) 

198 (2) 48 (l) 

212 (2) 46 (l) 

108 ( 2.) 22 (l) 

2. 041 392 

(l) In prevalenza operai. 
(2) I n prevalenza contadini. 

da allrl Com=i ~ 
del Regno 

63 

103 (l) 

59 

116 

146 

130 

138 

103 

141 

130 

167 

137 

122 

l. 555 

dall'Estero 

2 

6 

8 

17 

in più(+) 

o in meno(-) 

- 5 

+ 56 

69 

40 

- 101 

46 

93 

-162 

- 91 

-116 

- 79 

-115 

-861 

N.R. - Le cifre senza annotazione sono relative ad emigrati ed immigrati di categorie varie (operaie a 
-contadine). 
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Mettendo ora in relazione la popolazione residente nei tre Comuni alh 
fine del 1929, con la superficie territoriale, agrario-forestale e lavorabile, si 
ottiene il seguente specchietto che ha pure la sua pratica importanza: 

Popolazione res idente legale a.l :il dicembre 1929 
COMUNI 

Susegana . .· . . . 

Sernaglia della Battaglia 

Santa Lucia di Piave . 

Sommano 

Cifre assolute 
Per kmq. rti super1ìcie 

territoriale ! agrraia-forestale J laYorabile (l) 

7. 222 164 186 l 229 

4. 530 223 269 l 302 

__ 4_ .. 5_9_5 ____ _ 2~-~_:____ --~-

_ _ w_'· -34_7--1- - -194- - ---2~4-. - -1---2-63--

(l) Per su.perfìcie lavora blle intendiamo l ' insieme dei seminativi (semplici e con piante legnose), dei prati" 
permanenti e delle culture legnose specializzate. 

N. B. - La 'superficie territoriale, quella agraria forestale e quella !aVorabile sono :,tate ricavate dal fascicolo 
del catasto agrario (1929) per la provincia di Treviso, dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Le d&nsità demografiche per kmq. non coincidono con quelle del predetto fa scicolo,· in quanto la popol a-­
zione legale residente, da noi assunta per i tre Comuni, è riferita al 31 dicembre 1929, a·nzichè al 21 aprile 1931-IX. 

Le densità demogralche per kmq. di supercie agraria, forestale e di Ru­
perficie lavorabile non sono fra le più alte constatabili in altri comuni della 
Marca Trivigiana; ma quando si tenga conto che la parte di gran lunga pre­
valente della popolazione è eostituita ùa elementi agricoli, risulta evidente 
la forte pressione demografica rurale; difatti, secondo il censimento agricolo 
del 19 marzo 1930, risulterebbero le cifre del seguente specchietto: 

COMUNI 

Susegana . 
Sernaglia della Battaglia. 

Santa Lucia di Pia ve. 

Sommano .. 

POPOLAZIONE AGRICOLA 

T o t a l e 

.Numeri.! per ha. di sup. 
assoluti l agr.-for. lavar. 

2. 688 O,G9 0,85 

2. 079 1,23 l, 39 

l. 546 0,89 1-

Con occupazione 
agricola principale 

Numeri l per ha. di su p. 

a~soluti agr.-for. J la "·or. 

l. 983 0,51 0,63 

1.109 0,66 o, 74 

l. 088 0,63 O, 70 

Con occupazione 
agricola secondaria 

Numeri l per ha . di su p. 
assoluti l 

agr.~for. lavar. 

705 0,18 0,22 

970 0,57 0,65 

458 0,26 O, 29 
--- --- - - - --- - - - --- --- - - -- - - -

6.313 0,86 1,02 4.180 o, 57 0,67 2.133 o, 29 0,34 

% 
della 

popola­
zione 

residente 

37.2 

45,9 

33,6 

38,6 
------- - -r-

Dalle quali deduciamo il forte grado di ruraJità della popolazione della 
plaga; in quanto, se il 38,6 % della popolazione totale residente è dedita 
integralmente o parzialmente all'agricoltura, vuol dire che non meno di due· 
terzi della popolazione attiva sono addetti all'agricoltura. Tale elevato grado-
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di ruralità lo si deduce particolarmente anche dai coefficienti unitari che ci 
dànno il numero di persone abili al lavoro per ogni ettaro di superficie lavo­
rabile: coefficienti che, come risulta dallo specchietto, oscillano tra 0,85 e 
1,39 per l'intera popolazione agricola; tra 0,63 e O, 70 per la popolazione avente 
un'occupazione. agricola prineipale; tra 0,22 e 0,65 per la popolazione con 
occupazione agricola seeondaria. 

Ma ciò che conta è anche il fatto che la plaga eonsiderata non offre grandi 
possibilità di espansione alla mano d'opera agricola in continuo incremento, 
a meno che non si vogliano disboscare le già ristrette zone attualmente più o 
meno intensamente boscate dei comuni di Susegana e Sernaglia, che si ren­
dono invece necessarie nlla plaga considerata dal punto di vista economico­
agrario-forestale (1), e a meno che non si voglia fare sparire dalla plaga 
stessa anche il prato permanente, trasformandolo in seminativo semplice od 
arborato, nonchè gran parte delle macchine operatrici agricole. 

Infatti, nei tre Comuni eonsidera.ti, la superficie produttiva che, secondo 
il catasto agrario (1929), offre un bassissimo grado di attività culturale o non 
offre alcun grado di attività, è come appresso ripartita: 

-- ----- --------------- --

SUPERFICI A COLTURA ESTENSIVA 

Prati-pascoli .Pascoli 

l 
Prati Boschi Incolto COMU N I 

pennanenti permanenti permanenti produttivo 

l 
l 0/ l 't l l o/, l % l o/c ha. iO ha. agr.~for. ha. agr.~for. ha. ha . 

agr.:for. agr.-for. agr.-for. 

Susegana .. .. 238 6, l 515 13,3 373 9, (i 126 3,2 

Santa Lucia .. .. 49 2,8 96 5,6 .. .. 126 7,3 

Sernaglia 70 4,2 37 2,2 227 13,5 40 2,4 37 2,2 
- - - - - - - -- - ----- - - - - -- - -- - - - ---

In complesso. 1-7-0-~~~~~~~~~ 
Dal quale prospetto si ricava chP proprio il comune di Sernaglia che ha 

il più elevato grado di ruralità e il più alto coefficiente esprimente il numero 
di rurali abili al lavoro per ogni ha. di superficie lavorabile, è quello in eui 
minori sono le possibilità di estendere la superficie ad alto grado di attivitù, 
culturale. Cosicchè, volendo creare nuove importanti fonti di lavoro in sito, 
non resta che attivare una più ricca. agricoltura anche in quelle aziende della 
plaga non ancora spinte ad alti gradi di intensità fondiaria e culturale: attua­
zione che può, però, soltanto lievemente attenuare lo squilibrio ora esistente 
fra capacità lavorativa in continuo incremento nella classe agricola, e richie­
sta di lavoro da parte dell'agricoltura considerata nel suo attuale ordina­
mento economico. 

(l) Si noti che i due comuni di Susegana e di Sernaglia hanno un coefficente di 
boscosità ri-spettivamente de l 9,6 % e del 2,4 % della superficie produttiva. 



- 20-

-r.· 7:· * 

Ho voluto insistere su questo argomento della popolazione agricola messa 
in rapporto alla superficie agraria e forestale della zona, perchè, in sostanza, 
il regime di vita delle cla-ssi lavoratrici coloniche, delle quali le fa111iglie 
studiate vogliono essere una fedele rapp1·esentazione, è strettamente legato 
al rapporto fra numero di persone atte al lavoro e superficie agrariamente 
produttiva della zona stessa; e perchè, a mio avviso, è il regime di vitlt che 
le risorse agricole di una certa plaga possono consentire alle masse rurali 
lavoratrici, che decide del grado di attaccamento delle medesime alla term 
che lavorano, e quindi del mantenimento di una forte ruralit;ì .. 

A mio avviso, lo scopo fondamentale delle monogra.fje di famiglie, deve 
essere appunto quello di prospettare agli organi competenti la ve1·a situa­
zione della vita dei contadini delle varie categorie, nonchè i rapporti tra essa 
e l'ambiente considerato nelle sue possibilità attuali e future; ma non (o non 
soltanto) per fare conoscere quella vita, bensì per fornire agli organi stessi 
uno strumento che possa loro servire per dedurre dove, quando e come è neces­
sario e possibile intervenire con l'attività pubblica. e privata, in difesa. dei 
ceti rurali veramente costruttori della potenza italiana. 

Se a questo scopo le monografie di famiglie non rispondono o rispondono 
male, ridotto è, a mio avviso, l'interesse pratico che possono avere. 

Ma prima di passare alle monografie delle quattro famiglie coloniche, è 
opportuno insistere sul loro grado di rappresentatività, anche perchè potreb­
bero altrimenti apparire famiglie rappresentative della grande Tenuta di 
cui fan parte e non della zona trevigiana nella quale la Tenuta stessa si 
sviluppa. 

Ebbene, a tal riguardo possiamo subito osservare che le quattro famiglie 
studiate stanno fra quelle della zona che più hanno potuto beneficiare dei 
forti reinvestimenti fondiarii conseguenti alle ricostruzioni postbelliche inte­
ressanti la medesima. Sicchè ancl!e le loro economie famigliari, pure appa­
rendo depresse, sono più solide di quelle proprie di altre famiglie coloni ­
che assegnate a poderi già meno efficienti prima della guPrra e non sufficien­
temente rinsanguati nel reriodo ricostruttivo seguito ad essa .. Insomma, le 
aziende da noi esaminate stanno fra quelle che escono clalla mischia economica 
con qualche livido e basta: e ciò documenta nel miglior modo, e documenterà 
meglio quanto prima, la loro forza e la loro piena vitalità. Sono aziende raiJ­
presentative, dunque, di organismi economicamente sani perchè aggiornati, 
ben diretti e fatti valere col concorso mirabile del lavoro di ottime e vere 
famiglie coloniche. 

MONOGRAFIE DI QUATTRO FAMIGLIE COLONICHE 

DELLA MARCA TREVIGIANA 
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LA fAMIGLIA COLONICA DEL PODERE " MARINELLA , 

Descrizione del luogo, dell'ordinamento della produzione terriera e della famiglia. 

Dalla stazione ferroviaria di S usegana (P onte della P riula) parte la buona 
~:L t·ada comunale dei Marcadelli la quale, passando per la bella contrada di 
( 1olfosco, conduce. fino a Falzè di Piave. A t r e chilometr i da detta, sta:zione· 
:-; i t rova situato sul fianco d estro della. strada, alla quale è collegato a mez11o 

di. nn breve tratto di carrareccia, il podere Marinella oggetto di questa mono­
gT:dìa e dista.nte da l centro della F razione di Colfosco km . 0,50(). 

'l.'utto il poder e è situato in piano e. confina: a nord-est con :;liTi terreni 
appartenent i a llo stesso proprietario e affidati a d a ltra famigli. t ,.,. ;Jnica, a 
nord-ovest col r uio d ella « Marinella >> che pr endendo origine d,tl Rorgo Ca ­
nareggio (frazione di Colfosco) va a ter minare nel canale delln PiaYicella; 

a sud-est con la str ada comunale d ei Marcadelli. E' costi tuito da un sol corpo 
Lel'ritoriale, con casa colonica posta sul lato sud-est; ha terreni di nat ura 
a:·gilloso-calcarea, e appezzament i regolari limitati da filari di vit i conso­
d ate a gelsi e sistemati con doppia ba ulatura (longit udinale e t r asver sale) 
per lo sgrondo delle acque superficia li . Una unica cavedegna larga ed inerbita. 
~~ in buone condizioni di manutenzione attraversa il podere, quasi dimezzan­
dolo, per t utta la sua lunghezza. 

L'ordina mento produttivo poder ale. si fonda sulla coltivazione promiscua . 
d l piante arboree e pian te erbacee. Il gelso e la vite costi t uiscono il soprassuolo­
l'onùamentale della colonia , che pure dispone di una r istret ta. superficie a 
bosco ceduo di acacie, dalla. qua le si r icava no pali di sostegno per le viti oltre­
t:h é legna da ardere. 
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L'ORDIN.AlliENTO PRODUTTIVO DEL PODERE 

L - Organiz~azione dell'imp1•esa. 

l. - Ordinamento culturale. 

Superficie complessiva 

S uperficie sottratta a cult~ra (~ortile: ca~ed~gn~, f~ssi·, ca~a, ~cc.; 

Superficie produttiva . 

Ripartizione della superficie produttiva tra le varie 
di cultura : qualità 

Seminativo semplice . . . 

Seminativo' con piante legnose: 
a) con viti e gelsi ha. 
b) con sole viti )) 

Totale del seminativo 
P rato stabile 
Bosco ceduo. 
Orto colonico stabile 

'.rotaie superficie produttiva 

Ripartizione del seminativo in rot1tzione: 

A) Culture a superficie integrante : 

Frumento 

Mais. . . . . 

Medicaio sativa e trifoglio pr atense 

.Culture diverse: 
a) bietole da foraggio 
b) patate e fagiuoli . 
o) segale 

ha. 
)) 

,, 

':l'otale del seminativo 

11,20 
0,50 

0,20 
0,20 
0,10 

ha. 1b- pari a 100 - % 
)) 1,47 )) 9,8 )) 

---

ùn. 13,G~-~ pari a 90,2 % 

ùa. pari a % 

)) 11,70 )) 86,47 )) 
)) 1,50 )) 11,09 )) 
)) 0,30 )) 2,22 )) 
)) 0,03 )) 0,22 )) 

ha . . 13,53 pari a 100 _ % 

ha. 4,20 pari a 35,90 % 
)) 3,50 )) 29,91 )) 
)) 3,50 )) 29,91 )) 

)) 0,50 )) 4,28 )) 

ha . 11,70 pari a 100- % 

B) Culture a superficie ripetuta : 

'Trifoglio incarnato. 
Sorghetta. 
.Cinquantino . 

ettari (variano di anno in anno e non vi sono 
sempre). 
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Osservazioni in merito all'ordinamento cultu1·ale. 

La rotazione a·dottata nel seminativo alberato con viti e gelsi, è la quin­

qi iPnnale ; ma non è regolare, nel senso che di anno in anno variano, sia pur 

1 ievemente, le sezioni dell'avvicendamento. Si a pre con il mais, a l quale suc­

t ' t!tle il grano e quindi la medica che resta sul terreno per tre anni. 'ralvolta 

t ! praticato il ristoppio di mais, cosicchè l ' avvicendameuto diventa sessen­

nale. Tale pratica, molto più diffusa in passato, può essere giustificata Llalla 

l'orte caloria lasciata nel terreno dal medicaio, il quale non è messo in rego-

iare. rotazione. 

Una parte del podere MARINELLA con le colline di Susegana. 

Nel r istretto seminat ivo alberato con sole viti, si ha invece la rotazione 

triennale o quadriennale pure irregolare, nella quale si a lter nano, di regola , 

bietole da foraggio, patat e, fagiuoli e trifoglio pratense: t utte, insomma , 

culture miglioratrici sarchiate e non sarchiate. 
Nel seminativo alberato con viti e gelsi , questi funzionano da sostegno 

.a quelle che son disposte in fi lari distant i fra loro 16-17 metri. Ad ogni gelso 

risultano affidate due viti; fra gelso e gelso passa una distanza di m. 12, e 

trovansi a ltre viti sostenute da palo secco; in media si hanno due viti ogni 

t re metri lungo ciascun filare. 
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Il seminativo alberato con sole viti, è consid~rato come il vigneto specia-­

lizzato del podere ; noi lo abbiamo considerato seminati v o alberato, in quanto­

vi trovano in realtà poste anche le culture erbacee che notammo. In esso le 

viti vi risultano distribuite a coppie, affidate a sostegni morti (pali secchi 

di acacia) ed allevate a raggio in fuori con archetti alla Cazzenave. Le coppie· 

formano i filari che distano, uno dall'altro, m. 10; fra coppia e coppia, e 

quindi fra palo e pa lo di acacia, corre una distanza di m. 3. 

Al medicaio è, di regola, consociato il lotus cornicolat1Ù (ginestriuo). 

detto, localmente, verriol ). e ciò a llo scopo di ottenere un maggior quautita,­

t ivo di foraggio nel primo anno d'impianto del prato. 
Attualmente la medica viene seminata sul frumento in marzo-aprile, e 

i medicai che ne risultano non sono fra i più prOL1utt ivi. 

'l'utte le piantagioni a rboree sono state ricost ituite dopo la- guerra 1915-

1918, poichè l'invasione nemica del 1917-18 le disb·usse quasi completamente .. 

2. - I mpdi di trasformazione dei prodotti diretti del suolo. 

a) Industria zootecnica. - Si svolge attraverso allevamento di be­

stiame bovino e vaccino, che è tutto di proprietà del conduttore e dato a soc­

cida al colono, il quale è tenuto a curarlo e ad a liment a r lo impiegando tutta . 

la produzione foraggera del podere. 
Le produzioni animali sono date da lavoro, la tte e vitelli ; anche le vac­

che sono a . duplice a ttitudine. I buoi si rinnovano normalmente di anno in 

a nno, utilizzando: talvolta vitelli nati in stalla, t a lvolta vitelli nati in altra 

stalla della stessa Amministrazione, e talvolta- vitelli acquistati, già m(J;turi 

o a llo stato di manzi, sul mercato. I vitelli vengono venduti a ll'et à di 1-2· 

mesi. Tutto il latte prodotto da l podere, meno quello spettante per eontmtto 

a lla famiglia colonica per suo uso e eonsumo (1/ 4 di litro a l giorno e per ogni 

componente la convivenza colonica), è portato alla latteria del proprietario­

conduttore per esservi trasformato in burro e formaggio insieme all'altro 

prodotto in tutta la 'J'enuta. Al colono viene, per tanto, accreditata sul. 

libretto apposito, la metà del valore del latte consegnato giornalmente alla 

latteria e quotato volta a volta secondo il prezzo corrente del me.r cato. 

Alrallevament o del bestiame bovino in socCida, si aggiunge quello dei 

maiali e l'a ltro degli animali da cortile : entrambi per conto e.sclusivo del 

colono e a suo totale carico. Trattasi di a-llevamenti a carattere domestico ; 

ma quello dei volatili da- cortile acquista, più o meno, a seconda delle annate, 

un certo qual carattere di speculazione, in quanto uova e polli vengono por­

tatì in gran numero sul mercato. Resta comunque il fatto che il r icavato· 

da lla vendita dei prodotti del pollaio serve alla parona de oas.a per sopperire 

a i bisogni familiari ; quando non si dànno direttament e le uov(J; a l pizzica­

gnolo in cambio di generi di pizzicheria . 
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1 maia li, in numero di dne, vengono acquistati dal colono a llo stato di 

l:tl tonzoli o di magroni, a seconda delle annat e, mantenuti nel podere per 

1111 anno intero e poi macellati in novembre-dicembre. onde ricavare carne 

da salare o da insaccare, lardo e strutto per esclusivo uso fa miliare. 

b) Industria enologioa. - rl'ntta l 'uva di parte colonica è trasformata 

1n vino nella ca.ntina annessa a ll'abitazione. Quella eli pa r te del conduttore, 

,, invece vinificata con metodi razionali nella cantina dell' Amministr azione. 

La vinificazione dell' uva colonica è fatta naturalmente con i mezzi più em]Ji-

1-ici . n vino non viene inve.cehiato, ma venduto o consumat o in famiglia di 

anno in anno; e si comincia a vendere al minuto e a consumare senza. at.ten-

dm·ne la completa ehiarifiear.ione. 
I1e parole ,, in•lnstria euologi(':t ., souo im:om1ua quanto mai improprie 

al caso in esame. 
c) Jndu.stri4 d·i allevamento d'e l ba.co da seta. - E' esercitata presso 

1;1 casa colonica in misura corrispondent e a lla quant it à di foglia prodotta 

dai gel::::i del podere con le prime gettate primaverili. ~utta la. m~n~ d 'opera 
!necessaria all ' allevamento del haeo e alle eonseguentl operazwm d1 sbozzo­

latura e spelaiatura, è forni ta dalla famiglia colonica : prevalent emente dalle 

donne e dai ragazzi. I bozzoli prodotti vengono divisi a metà, col conduttore 

e consegnati iTiter amen te alla filanda gest i ta dallo stesso eonduttor e .. In ta ­

lune annate si sono fatt i anche due allevamen t i per ut ilizzare la foglm delle. 

seconde cacciate. Attualmente però la famiglia colonica è tutt'altro che favo­

revole a tale industria , e se. non fosse il conduttore a cl esiger la, verrebbe cer­

tamente abbandonata.. D 'altra parte, date le attuali condizioni del mer cato 

bozzoli , non sa-ppia.mo clrwvero dar torto al colono, che de:e anticipare .t ut to 

il lavoto e fornire t utti gli attr ezzi , se most ra una cer ta r1lu ttanza ad ,m tra· 

prendere l'allevamento; il cui prodotto in valor e, diviso ehe. sia a meta, non 

(~ cert amente tale da compensar e equament e. il lavoro assorbito e, purtroppo, 

in parte sottratto ad a ltre ut ilissime operazioni campestri ricorrenti in quello 

stesso periodo. 

:~ - I rapporti fra proprietario-conduttore e famiglia colonica. 

Sono quelli stabiliti dal eapitolato provineia le per la concluzione. .dei .fondi 

a colonia parzia.ria. In breve possono così ria ssumer si . L'anno ~grano. Sl a.p~·e 
e si chiude rispettivament e 1'11 e. il 10 novembre. In caso dt camhmmemo 

d ell~1 famiglia colonica, il 29 giugno vengono consegnate a l colono. en.trant~ 
le seorte vi ve e morte, i pr:tti naturali, le t erre vuote, gli spazi erbos1 e 1 pr~tl 
:~,rtifieiali . L'11 novembre vengono consegnate le. a lt re terre e la casa col~mca 
(~on le relative a diacenze. L'uso del fabbricato colonico è gratuit o. Il bestiame 

,, immesso tota lmen t e dal conduttme. Al colono è concesso di allevar~i ~ue ~ 
t •l1' cap1' eli 11. ollame e di comgh. Gh 

t.re suini per ingrasso, un cer o numero ' 
l t ll. r~ meccanici , fa lciat rici , SQl-

attrezzi rustici (zn ppe, vang te , ras ,t'e 1 a mano -
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foratrici, irrora.trici, graticci per bachi, ecc.) sono immessi, mantenuti e r in­
n ovati totalmente dal colono. Certe macchine agricole operatrici di maggior 
costo (seminatrice, spargi-concime) sono invece fornite dai conduttore. n 
colono è tenuto a fornire grl1t11itamente la sua opera per la manipolazione, 
conservazione e trasformazione dei prodot ti di parte dominicale (1). Tutti i 
prodot ti della stalla (compreso l'ut ile o la perdita del Cl1pitale bestiame\ delle 
cult ure e delle industrie trasformatrici, sono divisi ~L metà fra condn~~ore e 
colono. La legna prodotta in più di quella necessaria, alla famiglia colonica, è 
pure divisa a metù, come pure a, met:ì. sono divise le spese per la ordi naria con · 
tluzione del podere. Appartengono invece interamente a l colono : i prodotti 
tlell'orto, del porcile e del polla io. Sono a esclusivo carico del conduttore le 
spese per pali e fili di ferro neeessarii alle viti, nonchè quelle iner enti ai mi g-lio­
rnuenti fontliarii . Per le nuove piantagioni , e per altri lavori di migliora­
mento fondiario (lavori straordinari), il colono è tenuto a fornire il h voro· 
necessario, dietro compenso stabilito di comune accordo fra le . part i : com­
penso che gli viene accreditato sul libretto colonico e che potrù, liquidarlo per 
intero nel solo caso che lasci il podere prima dello spirare del quinto anno 
dall' esecuzione del miglioramento, o nella. misura del 50 % nel caso che lasei 
il fondo prima dell'ottavo anno dall'esecuzione del medesimo. Non sono con­
siderati miglioramenti fondiari: la sostituzione di piante morte isolate 0 in 
filari, e l'irnpiaa1to di gelseti n ceppaia, nei quali casi il conduttore è t enuto 
a fornire le sole piaJltine. 

'l'utte le spese di ordinaria. conduzione sono a nticipate dal conduttore 
anche per la. parte colonica elw. viene pertanto addebitata nel conto cor rente 
colonieo. Nel caso che il colono debba rieonere ad assunzione di mano d 'opera 
salariata, la spesa relativa re:-;ta a suo totale carico. La direzione tecnica del­
l'azienda spetta totalmente al e.omluttm·e, chE: la esercita a mezzo di personale 
stipendiato. Al riguardo si può anzi osservare che il colono è tenuto acl ese­
guiee gli ordini impartiti dalla !lil'(~zione, anche se non eli suo pieno gradi­
mento; sicchè siamo piuttosto di fronte ad una forma di rapporto nel quale 
H colono a,gi8ce come salariato con sahtrio ·in natura e dipendente dai risnl­
t(~ti ef'onomici dell'impresa. 

4. - !.'ampiezza dell'impresa. 

.L'impr esa della famiglia eoloniea si svolge integralmente sul podere, per 
quanto attualmente non vi sia 1m perfetto equilibrio fra capacitù. lavorativa 
della famiglia e bisogno di lavoro del podere, in conseguenza del forte an­
mento verificatosi nel numero dei membri della comunità. 

Si tratta pertanto di piecola. ·impre8a lavoratrice parziaria e potenziaJ ­
mente non antonom,a. 

(l) 'l'ale clausola è attualmente sotto revisione. 
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Il. - E!~ercizio dell'imp1•esa. 

l . - I modi di fertilizzazione. 

Presentemente risultano impiegati i concimi chimici fosfatici, azotati e 
potassici. Fm i fosfatici , sta, unicamen te il perfo8fato rninerave eli titolo ordi ­
nario (18-20 %) che è impiegato nella misura media annua complessiva di 
35-36 quintali per la coltivazione del grano, per quella della medica e per il 
prato stabile. Attua.Jmente la Direzione tecnica va anche int roducendo la 
concimazione per-fosfatica diretta al mais. P ra gli azotat i, da t i prevalente­
mente a l gra.no e subordina.ta.m<>nte al mais, stanno il nit rato di oalGio e la. 
calciocianarm ide , impiegati J'i sjwttiv:mt<'n(p nella lll ism·n. nu~dia annna eom­
plessiva di q .li 7-8 e di q.li G-7. Fra i pota:-;siei , è i l .'!lalirro potassico il solo im­
piegato nella. misur a media. annua complessiva di q.li 7. 

I eoneirni fosfatici, potassici e la enleiocia na.mide vengono sparsi pri­
ma delhL .semina. del grano e del mai:-;; il per fosfa.to anche in coper t ura su l 
medicai o. 

Il nitrato di calc-io è dat o sempre in coped~m·a. nel eoeso tlell ' inverno <l 

all'inizio della. primavera sui seminati a grano ; in ]n·iiwwera sui ca.rnpi eli 

mais . 
Cosicchè, per ogni ettaro di superficie agraria (orto es.clnso), sono rn·a­

tica.te annualmente e mediamente le seguent i concimazioni chimiche: 

Perfosfato q .li 2, G ~) - .. ,....,) per ha . .... , 1 ._. 

Nitr ato di calcio 0 ,53 - o,no )) 

Caleioci:mamide. )) o, 4 ;) - O,Gn )) 

N alino pot.aRsico. )) 0 , 5B 

Alle eoneima:ilioni ehimiche, si aggiunge quella fatta eon lmon letame 
prodotto a nnualnwnte nell'azienda in quant i tà di eirea. q.li 700 e sommini­
strato a lle culture dr~ rinnnovo e alle viti; nonehè l' altra a base di colaticcie 
sparso preferibilmente sui pra t i . 

I mezzi di difesa contro le avver sità parassitariP, consi st ono nel 8o lfato 

di r-ame (q.li B,60-4) e nella, calce (q. li 3,60 -:-4) miseela.ti a i'onna re la polti­
glia bordolese che è impiegata, per i trattament i a.ntiperonosporiei alle viti . 

2. - I modi di esecuzione delle operazioni campestri. 

Tutti gli str·umenti che servono per la lavorazione del suolo, la raceolta 
e il trasporto dei prodotti delle cultm·e e indust rie, sono aziomtti dal lavoro 
umnno e animale. Buoi, manzi e vacche cost ituiscono, insomma - con 
l'uomo - i motori di cui l ' a.zienda si serve per le varie opPra zioni campestri 
(arature, erpicature, rinealza t u r e, vangature, t rasporti, eee.) ; Tlelle arature: 
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]JÌÙ pesanti l 'attiraglio è 8ostituito sempre da due paia di buoi cui si aggiun­

gono, quali pa riglie timoniere, uno, due, e talvolta anche tre paia, di manzi 
o di vacche. 

Nelle a rature di rin.nuovo fatte nel corso dell'autumto-inverno, si hanno 

insomma attiragli formati anche da cinque paia di bestie che consentono di 

raggiungere i 35-40 cm. di profondità. La funzione produttiva prevalente 

delle vacche resta, comunque, quella lattifera; si cerca anzi di r idurre a l 

mirihno possibile l 'impiego delle vacche nei lavori campestri, in quanto si 

tende verso la specializzazione lattifera, attraverso l'incrocio ripetuto delle 
vacche bigio-alpine col toro di razza bruna. 

In altri poderi della 'L'enuta e della zona, si ricorre anche all'impiego 
dei trattori per le arature profon<le da, rinnnovo e talvolta a n che per quelle 

di prepar·azione del terreno alle secmHle culture o a l frumento. Il ricorso al 

trattore è dovuto: talvolta alla brevità del tempo disponibile che non con­

sentirebbe di arare tempestivamente il terreno, tal'altra alla sovrapposizi011e 

L ' AT.riVI'l.'À EXTRA RURALE ESERCI'l'A'l'A DALLA FAMIGLIA. 

La famiglia che qui si studia, esercita, come notammo, anche un'a;ttività 

,extra agricola, in quanto nel periodo invernale e anche durante la primavera, 

gestisce una modestissima osteria con vendita del vino prodotto nel podere : 

vendita elle, da,ta l'ubicazione della casa colonica sul ciglio destro della 

strada comunale dei lVIercadelli, può essere a-lquanto agevolata. Per t ale mo­

destissimo esercizio eli carattere stagionale - consentitogli dallo stesso con­

duttore in considerazione della numerosa famiglia che ora grava sul po­

dere - , i l colono sostien e soltanto l'onere del dazio sul vino. Il loca le che 
serve da osteria, è la stessa cucina colonica. 

Il capo-famiglia (Luigi) manifesta altresì una speciale atti t udine per 

lavori di falegnameria; cosicchè molti. dei mobili che aneclano la casa e 

a.nchl! buona pa rte degli attrezzi rurali (erpici rigidi tipo Valcourt, forche, 

rastrelli, ecc.) risultano da esso fabbricati con la collaborazione degli a ltri 
tre fratelli. 

Pure la imbiancatura delle stanze di abitazione (che ricorre per lo meno 

nel periodo immediatamente anteriore o posteriore alla P asqua di Resurre­

zione), è eseguita, in collaborazione dai quattro fratelli ammogliati. 

Superfluo è aggiungere che molte delle riparazioni a l mobili.o, agli at­

trezzi rustici e a lle stesse stanze abitate, sono fl'l"tte dagli stessi m€mbri della 

famiglia. I<J anche i lavori eli cuci t nra In bianco e in colore sono in gran parte 

eseguiti da lle donne eli casa, mediantE~ uso di apposita macchina da cucire. 

- ;]3 --

· f · 1· 1., r1er "'l'a do di laboriosità e di Si t r atta, insomma, d1 una anng HL c k - · "' 

tt · t " 1 delle buone famiglie della :applica.zione extra rura le, ripete le cara ens JC, 1e 

.zona. . 1. d re 
E poichè t utto il lavoro di cui può essere capace la fam~g Ict , eve e: . . · 

. . . o· t o nel podere si tratta eli un iJnprcnditore contad·l.no non pro:~t~ -
Impie,a ' . . . b"l ( 1 parzmno 
tari o del fondo con impresa parziana fannhare sta 1 e co ono · 

puro). 

.Lo STATO DI FAMIGLIA. 

i 1934 XII la·, f ,·trrli!!lia colonica risultava così costituita : A 30 gennaio . ' -" , , . 

~ l 

~ l . 
" ' 

CO MPO NE NT I 

3 Giov. Batta ( fi glio). 

4 Lino ( fi glio) • • 

5 Lina (figlia) . • 

6 Carmela (n glia) • 

7 Aldo (n glio) • 

8 Carlo (fi glio) . 

9 Adele (fi glia) . 

10 Bertil la ( fi gl ia) 

11 Tcon isto (fi glio) . 

2) Gev p o. 

12 Angelo ( fratello di Luig'i) . • · · · • 

13 Marina (moglie e sorella ùi Andrsian a) . 

14 Anna ( fi g lb ) . 

15 Bila (fi glia) • 

16 Gino ( fi glio) • 

17 Libe ra (fi g-lia). 

18 Giuseppe (fi g lio) 

19 Antonio (fi glio) . 

E T À 

Anni 

43 / 

41 o 
19 ,..-"' 

1G .... -·· 

13 ,.:. 
12 

9 

8 

4 

2 { 

mesi [, 

39 / 

33 

10 

9 

7 

2 

mesi 8 

1\fDUZIO\E All U\ IT,\ (l) 

lavora trici 

l -
O,GO 

l -

0,50 

o, :Jo 
o, :lO 

1 -

0,60 

o,:w 

cons1tmatrici 

l -
o, 75 

l -
l -
O, 75 

0, 75 

o, 75 

o, 7;j 

0,50 

0 , 50 

o.r.o 

l -

o, 75 

o, 75 

o, 75 

0,50 

0,50 

o,5o 

G ·a . che di economia agraria. - EdiL 'fl·erc, 
(l) Abbiamo aòol:lal o l coeflìcienti dati da A. SEnPJEIH : lU a a rw er 

dell'A. I. I •• - Roma 1929, pag. 20. 

3 
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COMPONENTI ETÀ 
RrDUZJOXE AD UNITÀ (l ) 

Anni 
lavoratrici consumatrici 

3) Ceppo: 

20 Valentino \fratello di Luigi) . 34 ,// 1- 1-
21 Fortunata (moglie} . 33 () 0,60 o, 75 
22 Attilio (figlio) 

10 .}\ 0,50 o, 75 
23 Albino (figlio) 8 ~ 

O, 75 !•, 

24 Tecla (figlia) 
7 ~. o, 75 

25 lnelda (figlia). 
5 O, .50 

26 fnnaele (figlia) 3 0,50 
27 Disna (figlia) . 

2 0,50 

4) Ceppo : 

23 A.damo (frateollo di Luig i) . 30 ./ 1- 1-

29 Elvi•·a (moglie) . 
25 v 0,60 0,75 

30 Daniele (figlio) . 2 .{ 
0, 50 

31 Fiorenzo (figlio) . 
0,50 

32 Giuditta (vedova e mad•·e di Luigi, ecc.) • 70 '..} 0,3) o, 75 

Totale 9,60 22, 75 

La discordanza fra numero di unità lavoratrici e numero di unità con­
sumatrici non potrebbe essere più sensibile, nonostante che tutti i membri 
della comunità siano in ottime condizioni di salute; una unità lavoratrice deve 
produrre per 2,5 unità consumatrici. 

Relativamente alla superficie produttiva del podere, si lutnno, pertant o,. 
O, 71 unitl't lavorative e 1,68 unità consumatrici per ettaro. Ma siccome i coef .. 
ticenti assunti per la riduzione ad una stessa unità di misura, della capacità 
di lavoro e di consumo di uomo, di donna, ecc. hanno particolare riferimento· 
rispettivamente a l grado di attività dell'azienda e a l consumo di generi ali­
mentari per paJ·te d ella famiglia, è interessante conoscere il carico di unità 
lavoratrici e di unità consumatrici per ogni ettaro di superficie agrariamente 
attiva (bosco e prato stabile esclusi) e destinata alternativamente alla cultura 
di piante direttamente o indirettamente alimentari. 

Rileviamo allora i segnenti indici: 0,81 unità lavoratrici e 1 ,94 unità. 
consumatrici per ettaro di arativo. 
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ftiLIEVI SULLA COMUNITÀ PARE:N'l'ALf~. 

I f·r·atellì Luio·i Anaelo e Valent ino sono nat i nella stessa, frazione d i 0 ' t"l 

Colfosco, ma in a ltro podere di collina facente pa rte della stessa Tenuta. 
Adamo, ultimo a coniugarsi, è nato nello stesso podere oggetto della presente 
monografia. 

Il matrimonio dei qua ttro fr·atelli avvenne: nel 1913 per Luigi, nel 1923 
per Angelo e Valent ino, nel 1929 per Adamo. Da notar e che tutti quattro i 
fratelli ebbero il primo tiglio (o figlia) ent r o un anno dalla data del matri -

FAMIGLIA COLONICA DEL PODERE « MARINELLA » 

monio, ma non prima dei nove mesi. Il fatto non è p rivo d 'int eresse, in quant o 
l'~ tutt'altro che infrequent e fra i cet i agricoli, il caso eli ragazze. che vanno a 
nozze già in stato di gravidanza. 

Da, notare ancora che in ciascun ceppo della comunità si hanno figli (o 
figlie) elle, per eti1, differiscono di appena un anno. 

Delle quattro mogli, Andrsiana e Marina derivano da una famiglia colo­
nica dipendente dalla, st essa 'l'enuta, ed ent r ambe nacquero nel comune di 
Susegana. Fort unata deriva invece da. una famiglia operaia residente nella 
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frazione di Faizé del comune di Senmglia della Battaglia, e prima di spo­
sarsi fu occupata in qualità di operain nella filanda annessa alla Tenuta di 
cni il poder e fa parte. Elvira deriva pure da una famiglia operaia della l oca. 
lità, e prima di passare a nozze fu oecupata in qualità di domestica presso 
una famiglia a Venezia. Giuditta, la vecchia, deriva pure da una famiglia 
di agricoltori della località, e vive in pieno accordo con le nuore, coi figli 
e con i nipoti. 

Andrsiana. funziona da padrona di cas[L e si assume, pertanto, tutte le 
responsabilità dell'andamento domestico. Con le cognate vive in buona armo­
nia, pe1· cui t r ova in esse coadinvatrici fedeli ed appassionate. Non attende 
però in modo particolare alle cure del pollaio, data la. sua poca simpatia 
per tal genere di allevamento che lm;eia dirigere a Fortunata coadiuvata in 
eiò dalla madre Giuditta, che attende pure. al porcile e all'orto oltre che alla 
sorveglianza della numerosa prole. 

Un 'quinto fi'atello, più an zia no di Luigi, è da 10 anni fuori della casa. 
paterna ed attende con la propria famiglia, composta della moglie e di 
12 tigli, a lla coltivazione di un podere sitUato nel comune di Nervesa della 
Battaglia ed appartenente a tutti ·cinque i fratelli. 

Si tratta perciò di una vera comproprietà della comunità parentale. 
L'amministrazione del podere comune, è quanto mai semplice: è così fatta . 
Luigi riscuote ogni anno e a,nche per conto degli a ltri tre fratelli seco lui 
conviventi, un canone d'affitto lordo d 'imposte che va a far parte del patr-i­
monio comune indiviso. Sicehè il fratello fuori casa si comporta come un 
comune aflittuario coltivatore diretto , eon la sola differenza che. la quinta 
parte del valore del fondo e quindi del canone d 'affitto annualmente corri­
sposto, spetta a lui stesso (1). U distacco del quinto frat ello dagli altri che 
convivono nella stessa easa, non è dovuto a discordie familiari, ma unica­
mente a lla impossibilità di poter vivere nell'unico podere a colonia parziaria 
tutti cinque i ceppi della comunità. Si avverte a nzi un nuovo squilibrio fra 
capacità produttiva del nostro podere e i bisogni della complessa famiglia. 
P er cui Luigi già pensa alla sistemazione della famiglia di Angelo o a quella 
di Va lentino, più cariche di figli , in altro podere. Non ci è stato possibile 
ac:eel'tare se in nn podere da acquistare, o da affitt:p·e, o da prendere in eo­
Ionia. E' comunque certa la tendenza eli tutti i fratelli a non staccarsi 
da Ila terra. 

L'andamento dell'eeonomia familiare è noto a t utti i membri adulti 
della comunità, poichè Luigi tiene un libr o (specie di libr-o giornale-cassa) 
per la registrazione di t utte le spese e rendite rispettivamente. sopportate 
e percepite nel corso dell'anno. 

(l) R ecentemente è stata effettuata la divisione elci p&t r in:onio tra i ci ru]ue fratelli 
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I:I•:LIGIONm, SENTIMENTO NAZIONALE, ABITUDINI MORALI. 

Tutti i membri della fa miglia professa no la religione cattolica, forse con 
1111 a certa convinzione e non solo per trctdizionalismo. Ciascuno va a messa 
,. a vespro ogni domenica . Il solo bovaro-vaccar o di t urn o alla stalla, perde 
messa e vespro, e pure una donna di t urno rinuncia a l vespro per la sorve­
~lianza dei piceoli bambini. Circa la convinzione inerente alle pratiche reli­
~iose, sono affermazioni fatteci dal capo-famiglia le seguenti: 

se non si va a messa e a vespro alla dom~llH.'a , non si è cristiani; 
t·ome non si è crist iani se non si r imettono i peccad a Dio a lmeno due volte 
:1ll'anno: per Pasqua e pe.r Natale. 

Le donne si most1·ano - a <letta di Lnigi -- fi n t··''"Jppo attacea.t e alla 
,·ili esa e al coHfes:·dona le ; qna lelw volta - Rogginnse - fan perfi n J·a hbi:L 

Questo l'nlto delb religione cattolica è sempre esistito nella famiglia, 
~~~~ è comune a tut ti i coloni della zona, che si mostrano, molto più dei c<!ti 
operai, a ttaccati a lla Chiesa. 

A dimostr are quanto sia vivo il sentimento del cattolicesimo, stanno in 
ogni stanza 3, 4, 5 e più ima.gini di JVIadonne, eli Cristo o di Santi appesi alle 
pareti o poggiate sui cassettoni, sui comodini e >;ulle cassapanche. 

I quadri sacri appesi a lle pareti sono, di I' ' f" 1la, i llumh ti da fiaecole 

a olio o a candela . 
Ogni sera, prima di cor icarsi, viene recitato i l rosarie ln cucina; e tl.l 

mattino, a l momento di saltar giù dal letto, non son dimenticate le consnet e 
preghiere da parte delle donne e dei r aga zzi , e mai , almeno il segno tlella 

t:roce, da part e rlegli uomini. 
N ella domenica delle Palme, la famiglia si provvede di vari mazzetti d i 

!'.l'onde di olivo benedette che appende, come scorta, al soffitto del granaio, per 
poi servirsene quando minacci temporale o gr andine, nella formazione. del en>lÌ 
•letto fuoco IJenecletto. << Il fumo elle si sprigiona dalla massa in eomlmst ione, 
d ha detto Luigi, è fumo benedetto che, se arriva in tempo, pnò a llont anare 

r nlmini e te m pesta )) . 
Quest' uso di bruciar la palma benedetta in tali pericolose cir eostanze, è 

diffusO in t utta la zona, ; come a.ltl·ettanto diffusa in t utta la zona, è l'usanztt 
di mettere in ogni stanza un ramoscello del solito ulivo benedetto. 

Altra earatteristiea costumanza r eligiosa della nostra eomunit ù. fami­
lim·e, ehe si r ipete in t utte le altre della zona , (> quella eosì. detta del << pa·n 

r· vin )) e eonsiste nell 'accensione, sulle aie, di grandi fuochi nella ser a che 
preeede l'Epifania ; con essi s'intende simulare l ' illuminazione della, strada 

ni R e Magi che si recarono a Betlemme. 
E lln qui nulla eli st rano, ma lo st r ano appare quando in base a lla dire­

"'ione presa da lle fayille (fulische) che si sprigionano dalla tiammata, si pre­
eonizza l 'anda mento dell'annata agraria a ppena schiusa; e preeisament e , se 



- 3S-

le faville vanno a mattina (oriente) « tal S7& el saco e va a farina>> ossia il 
<.:olono preconizza carestia; se invece vanno a sera (ponente) << cle pol§nt!l P'ien 

la cal'iera (caldaia), ossia sarà l'anno dell'abbondanza. 

Nel momento in cui le campane del villaggio annunciano la Resurre­
zione di Cristo, è consuetudine della nostra, famiglia e eli tutta la zona, eli 
affidare al terreno dell'orto colonico, semi eli zucca, eli popone, di cocomero, 
di cetriolo o di altre specie ortive, in quanto è credenza comune che, germo· 
glino meglio e eliano luogo a piante più vigorose e produttive. 

L'influenza del ciero, e in particolare del panoco locale, è grandissima 
tanto dal punto di vista morale quanto da quello politico. Il parroco costi­
tuisce, insomma, per la famiglia non soltanto il puro pastore r eligioso ma 
anche il consigliere morale e politico, fedele e scrupolo~o~o . ComlllH]ue, dalle 
dichiarazioni Llel capo-fc1miglia, r_:i è sem!JJ'ato che la soggezione al parroco 
sia dovuta più alla tradizione che acl una vera convinzione della sua per­
sonalità. 

Al riguardo è anche opportuno rilevare che, attraverso le donne eli casa 
più assidue frequentatrici della chiesa e della canonica, il parroco aumenta 
la sua inger€nza su tutto l'andamento familiare. 

Per tutti questi servigi che il parroco rende alla famiglia, questa si sente 
in dovere di portargli nella ricorrenza della Pasqua e in altre epoche del­
l'anno, qualche paio di pollastri e qualche decina d'uova . E quando vengono 
u.ccisi i suini e insnccate le cami, lHu·e qualche braciola eli can1e da fa-rsi ai 
ferri o nel tegame, va a finire in eanonica. 

La famiglia nutre pm·e aleune superstizioni, come quella di credere alla 
!"trega, al mal'occhio e all'uccello del mal'angurio. Si fanno perciò i relativi 
scongiuri e si ricon·e talvolta al parroco per far benedire i bambini quando 
iò>i credono colpiti da « malìa >J. 

Secondo quanto ci ha affermato il capo-famiglia, da tutti è vivamente 
nutrito il sentimento nazionale. Ma, l'agente di campagna che gentilmente 
ci faceva da interprete e da guida, ritiene che, sostanzialmente, il loro sent i ­
mento nazionale consista nel sapere che attualmente sono in Italia, e che il 
loro mondo e la loro patria è il podere. 

Insomma, se non può trattarsi di vero agnosticismo 1·ispetto al senti­
mento patrio, certo è che uomini e donne della nost ra comunit à familiare , 
manifestano una certa indiffer enza r ispetto a ciò che è manifestazione pa­
tr-iottica; mentre si sentono fortemente avvinti da tutto ciò che -è celebra­
zione religiosa, anche - e sopratutto - perchè il recarsi a lla chiesa in 
giorni di sagre, è una buona occasione per conversare con faccie nuove su 
argomenti rurali, o - perchè no - anche politici, per far un po' di maldi­
cenza , trattare qualche buon affare, combinare qualche matrimonio. 

(~uesto modo eli pensare e di comportarsi rispetto alla vita della società 
nazionale, è comune, più o meno, a lla grande maggioranza delle altre fami-
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g l i ~~ coloniche della zona.; nella quale imperò, nell ' immediato dopo guerra, 
l' m ganizzazione del rmrt it o bianco. 

Luigi ha partecipato alla guerra di Libia e a quella europea unitamente 
; 1 Valentino e acl Angelo. 

Nessuno dei figli o figlie dei tre ceppi è i scritto all'O.N.B. , agli Avan­
guardisti , ai Giovani F ascisti, alla M.V.S .N. Cinque della comunità sono 
i 11vece iscritt i al Dopolavoro aziendale costituito in ~eno alla Tenuta, ment re 
Luigi figura iscritto all ' A .N .C. , e Gio. Batta, suo figlio, ha frequentato il 
~·mso premilitare. 

Tra i vari membri della famiglia , t ant o maschi quant o femmine, regna la 
ptena concordia . Tutti ;;ono ~o~oc:ievoli r_:on i parent i , non molto con gli estra­
JJI; i , poiehè anmno eondun·e vita per conto ptoprio e soltanto le :>agre parroc­
,·. lliali riescono a t raseinarli alla conversazione --- talvolta anche inter essata -
1:on i propri simili. Con i superiori e con gli inferior i , vecchi o giovani, 
lllttntengono contegno corretto e rispettoso. Il capo-famiglia. esercita anche 
una certa aut orità sugli altri memhl'i adulti della comunità, ed ha il massimo 
1·ispetto - con gli altri eli casa. - JWI" la vecchia madre. 

Pachi e macll'i dei singoli eeppi sono a lquanto autoritarì coi propri figli 
(' coi nipoti. 

Nessuno dei componenti la comunità maltratta gli animali domestici; 
ma la sta lla bovini è piuttost o t rasr_:urata, e il bestiame non è così ben curato 
!"Ome in altr e colonie della zona. 

La famiglia non ha nessuna simpatia per i eani, forse perchè son t roppo 
j assati dal Comune e non dànno aleun reddito, o forse perchè si ha timore 
ehe debbano morsicare i piccoli bambini ; e perciò si distacca da altre famiglie 
1·oloniche, nelìe quali il cane da guardia costit uisce l 'amico inseparabile. 

Nell'abitazione domestica non c 'è molto ordine, e anche la pulizia lascia 
11n pò da desiderar e ; forse perchè il numero dei component i la comunità è 
LL"Oppo elevato rispetto a l numero degli a mbient i che compongono la casa : 
talchè si trovano let t i, brande e a lt ri arredi lungo il corridoio che vorta 

alle camere da letto. 
Tutt i ·gli adulti, maschi e femmine, sono pervasi da nn grande spirito al 

risparmio, e sanno effett ivament e rispar miare anche in quest i tempi cliffi ­
;·,ili , nonostante la forte riduzione delle entrat e e il numero notevole dei 
membri non a datti al lavoro. E risparmiano facendo economia nei cibi olt r e 
dw nel vestiario . Sono est remamente attaccat i all.a vit a sul loro podere, e nes­
suno ha mai manifestato il desiderio eli emigrare o di cambiar mest iere. Il 
la.voro a sa la rio qualunque esso sia - han detto, in pa.role povere, Luigi e ' gli 
altri fratelli - implica una vera rinuncia alla pr opria individualità e indi­
pendenza: qualità entrambe, alle qua li ciascuno di noi tende col massimo 
delle sue forze. « La vita d ei grandi e piccoli centri - ha aggiunt o Luigi -
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non attira n è me n è i miei fratelli , e spero che anche i miei figli e nipoti nu­
triranno lo stesso sentimento )) _ 

Sentimento, aggiungiamo noi, che ha veramente dell'eroico, quando sì 
pensi alle ristrettezze economiehe in cui la famiglia a ttualmente vive, e elle 

::;olo un potente attaccamento alla terra madre può suscitare e nutrire. 
Ii grado d'intelligenza non appare molto elevato in nessuno dei membri 

adulti della comunità, nonostante che tutti siano più o meno industriosi_ 

Luigi supera, comunque, gli altri fratelli, mentre fra le donne non ci sono· 

diffe renze sensibili. Notiamo però, a l rigmwdo, che la vita di a lcune ore tra­

scorse con i principaU membri della famiglia, non può consentire un apprez­

z<:unento esa tto del loro grado d'intelligenza; e neanche le opinioni dell 'agente 
che ci <H'('Olllpagna.va., possono ritenersi sen:r,'altro a eeettnbili, rlato il ear·at­

t er e emìn(•ntemcnte soggettivo di tale apprezzamen to. Comunque, si cre(le di 

non erral"e affennando che, per grado d 'intelligenza, i eompont•nti della nostra 

famiglia non si distaccano da quelli cle lia maggior pa.r te delle altre comunitù 
coioniclw locali. 

'l'utt i gli adulti a l disopra eli 10 anni, fatta eccezione per Adamo che ha 
frequentato ·1e prime due classi elementari, hanno conseguita la licenza 

della ;p elementare. Ma Luigi, parlando di sè e degli altri, ha fatto ehiara­

mente capire che ci sarebbe maggior desiderio d'istruzione, così nei maschi 
come nelle femmine. 

lGlE:\"1~ lè SEitVIZ IO DI SANI'l'). El DI ASSISTENZA. 

Buona salute e robustezza fisica sono caratteristiche esteriori di ogni 

membro adulto o gra ndicello della comunità. Qualche bambino dei piiì. pic­

coli a ppare un pò graciletto. Pra le ma lattie meno rare si notano la difterite 
e l'ent·erite nei piccoli, la polrnonite nei grandi. 

Sar ebbe. causa dell'enterite, l'a limentazione a base eli latte di vaeca ; 

eausa della polmonite, la trascuratezza nel easo di a t taechi bronchiali o di 

affezioni inliuenzali. Il t ifo era più frequente un tempo, ma <h~ quindici anni 
non si sono verificat i a ltri casi. 

Il padre di Luigi, che morì eli un' ulcera a lla vescica, soffriva eli epilessia; 
ma in nessuno dei figli si sono avuti a registrare casi epilettici. 

Le condizioni igieniche sono discrete, se si considera che siamo in ca sa 

eli con ta dini, e in tutt o simili a quelle proprie delle altre più comuni famiglie 
della loealit:ì,. 

P er il servizio medico ed ostetrico la famiglia usufruisce di una mnt na 

sanit aria gestita da lla stessa a mministrazione della 'f enuta, per la qua.le 
paga anmu~lmente L. 15 a persona ed usufruisce delle visite del medico con ­

dotto, della levatric~ e delle cure ordinarie in ospedale. Le spese per comm !t i 
e in terventi raclìologici sono sopportate a metà con la mntua. Fra i metodi 
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,- 111 pirici di cura , si citano quelli basati su impiastri fatti con el'lw e eonsi ­

" 1 i <t t i dal cosicletto (( botanico )) , empirist<t che abita a S . Lucia di Piave . 
. ~ Qualche yolta la nostra famiglia r icorre anche all'empirico « rrinstaossi ll 

··lte rimette a posto le ossa 1·otte o slogate. In ogni caso t u tte le spese. ine­

~-1 ~uti alle malattie e alla mut ua gravano integralment e sull'economia fami-
1 i are, poichò nessuna assi :-;tenza è messa in atto cl::tl Comune a benelieio (l elle 

ramiglie coloniche. « Il Comune - ci ha detto con un certo risentimen to 

i 1 capo-famiglia - ci assiste soltanto con le tasse che cr escono tutti gli 

;111ni , mentr e i r eddit i diminuiscono e la l':tmiglia eresee )) . Ed ha soggiunto 

" così non si può andare a,vanti ll . 

Che nell' affermazion e snrriferitn ci sia un pò d 'esagera,zione, non 10 

;•:-;eludiamo ; ma {~ :uwht• (·r •.1· t o c ile l'ra (~o11t1 ·ibnti ;;imlar·a li , imposta snl r ed­

dito a grario, imposta sul besti<lme, ta ;;sa (li fa miglia e bl-:'.sn di maeellazione 

;;nini, l 'ammontar e dell 'onere incide notevolmen te s ul 1·edclito colonico che 

~~ - ricouliamolo - prevalentemen te r eddito di lavoro. 
Dall' Opera Maternità e Infanzia , nessun benefieio è stato fin'ora, r isen­

Lito dalla famiglia ; ment re Luigi e, part icolannente, le donne di casa ci hanno. 

affer mato alia presenza dell 'agen te, elle ha a sua volhL confermato, di com­

pier e oper e di hene1kenza e el i assi stenza eon elemo;;ine a i mendieanti a base 

d.i o·eneri di 1wima necessità. La famiglia vet sa pure, in quanto le è stato im-"' . . 
posto, un chilogrammo per ogni quintale eli frumento raccolto a beneticw 

delle Opere assistenziali del P a r t ito; ma di tale con t r ibut o non ne va molto 

persuasa per chè - ei ha det t o il capo - eli povera gente in cerea eli un pezzo 

di polenta se ne vede in giro come quando non e'erano le Opere assistenziali 

fasciste. Si capisce elle ;wehc qui e'è certamente nn po' ù 'esagerazione el1 e 

si può giustifieare pensando che al contadino obbligato a dare, basta ehe si 

presenti n n bisognoso, elle magari ha già avu t o ln :,;na pm-te (lall' l~nte OpCJ·e 

Assistenzia li , pe1· potPt dire r:lte la :--:1m porta eli emm i' t roppo spe:;;so battuta 

da o·ente ehe non ha da mangiare. 
"'H.i.spetto a ll'an te-gnena , le condizioni r ela tive a ll 'igiene e al servizio di 

sani tà, si sono nn po' migliorate; le super sti zioni sono in part e seomparse : 

i.l sen timento r eligioso e quello nazionale sono timasti press'a poco quelli che 

erano ; l ' istruzione si (~ più diHusa . Va però notato che da l :u:no acl oggi le 
condizioni igieniche si sono visibilmente peggiorate per quan t o r iguarda le 

cure delle persone e della casa, nonostante che la quan ti tà, di acqua potabile 

disponi biie sia rimast a quella, e il servizio sanitario abbia, mantenuto .la s~I~ 
eflicienza. Ma in merito a l sentimento r eligioso e nazionale e a lle ab1tucluu 

morali, notimno elle son t nt te eose ehe n on si possono indagare a fondo se 

non vivendo n lungo in seno a lla comunità oggetto di studio. Solo a.llora sa­
rebbe dato di cont rolla r e se ciò che hanno affermato i l capo e gli a ltri eli casa, 

0 ciò elle lm confermato o negato l 'agente-guida, risponde o meno a ver itù. 
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Hispetto ad altre famiglie della stessa categoria e zona, si nota in questa 
forse una maggiore tendenza al risparmio; mentre per religione, sentimento 
nazionale, abitudini mòrali, igiene, ecc., non si rilevano che lievi differenze. 
'l'rattasi insomma di una famiglia sufficientemente rappresentativa del tipo 
~olonico locale. 

MODO DI ESISTENZA DELLA FAMIGLIA. 

Il regime alimentare è prevalentemente fondato sulla polenta. 
Poco consumo eli pane, pochissimo di comp anatico, se si ·fa astrazione 

~da quello costituito dalla carne suina salata e insaccata (1). 

Molti sono gli alimenti elle vengono ricavati dal podere, che fornisce alla 
famiglia tutto il mais e tutto il .frumento necessari, le patate, la verdura, 
i fagiuoli, il latte, la carne suina e quella di pollo, anitra, coniglio, tacchino, 
il vino e le uova. Limitatissimo è il consumo di molti dei prodotti acquistati 
sul mercato: quali il caffè e lo zucchero, la carne bovina, il pesee secco e 
l'olio; m.,olto limitato anche quello della pasta alimentare acquistata, del 
riso e del formaggio. Ma anche per alcuni dei generi indispensabili alla vita 
del contadino e pur prodotti nel podere, il consumoè tutt'altro che alto. 

Infatti più di metà del frumento, normalmente ed annualmente raccolto; 
è venduto sul mercato (2) ; tre quarti delle uova prodotte e quasi tutti i polli 
vengono pure venduti per far fronte a certe spese familiari di competenza 
quasi esclusiva della padrona di casa ; e anche il consumo del vino è limi­
tatissimo, nonostante che il fondo ne produca abbondantemente. 

Insomma, tutto considerato, la dieta alimentare della nostra comunità 
familiare è piuttosto povera e niente affatto variata, come ora vedremo trat­
tando della composizione dei pasti della giornata~ 

Va notato inoltre che essa si basa prevalentemente sui prodotti della 
azienda (polenta sopratutto); per cui non molto risentite dall'economia fami­
liare sono le variazioni dei prezzi eli mercato dei generi alimentari più indi­
spensabili. Ciò contribuisce in modo non trascurabile al mantenimento di 
una ce1·ta solidità economica di questa come delle altre fa miglie coloniche 
della zona. La preparazione e la cottura dei cibi è fatta in modo piuttosto 
trascurato. Durante il giorno si fanno tre pasti nella stagione di scarsa atti­
v ità aziendale, quattro nel corso primaverile-estivo. Sono osservate quasi 
tutte le vigilie prescritte dalla Chiesa e bandite dal P a rroco alla domenica. 

Il giorno della vigilia di Natale, da tutte le. persone adulte, è praticato 
il digiuno, che consiste nel fare un sol pasto in t utta la giornata. Nelle 

(l) L'agente-guida ci h a riferito che con un'anitra lessata del peso movto di kg. 2 
circa, Luigi è capace di accontentare tutti i membri della famiglia, grandi e piccini. 

(2) N egli anni passati venne ritirato dall'Amministrazione a deconto del debito co­
lonieo. 
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rH·otTenze delle nozze, della cresima e dei battesimi, è festa in famiglia, e 
:111dtc la mensa è più riccamente imbandita. Nella ricorrenza del matrimonio, 
:1 IIJPzzogiorno è dato il pranzo in casa della sposa: pranzo che si protrae 
dalle 12 alle 17; a lla sera in casa dello sposo, dalle 19 fin dopo la mezzanotte. 
La sposa, prima. di ritirarsi con lo sposo nella camera matrimoniale, gira 
111 tomo alla tavola ed offre i confetti agli invitati che augurano la buona 
notte alla coppia, con qualche allegra frizzatina, ed offrendo, in generale, 
11 11 piccolo dono in denaro, quasi a compenso dei confetti ricevuti e del pranzo 
IJ(•n gustato. Si noti che anche tutti gli invitati sono tenut i - prima di met­
i l ~t·si a tavola - a visita.re la camera degli sposi ed a f:1rne i r elativi apprez­
;-.:, menti, naturalmente benev·oli. N el corso del pranzo si alternano a lcuni 
l):llli accompagnati dal canto, dal stwno dell' armonica, della chitarra o di 
" l IL· o s l:rumen t o. 

Il pranzo di nozze, che è servito da a pposite cameriere amiche della 
;;posa, munite eli grembiule bianco, talvolta preso a prestito ùa qualche dome­
stica presso famiglie borghesi , consiste in poco pane o polenta, in una ricca 
111inestra, in 5 o 6 portate eli carne (oca, a nitra , tacchino, pollo), guarnite 
o non con qualche contorno vegetale, in vino eli uno o due t ipi a profusione, 
i 11 un dolce (non sempre) e in caffè. 

L 'ordinaria colazione (merenda del mattino fra le 6 e le 8) di tutti i 
giorni, consiste: in polent a e latte per i bambini più piccoli, in polenta e 
l'ormaggio o polenta e salame, rarissime volte in polenta sola, per gli a dulti. 
lu quaresima, al formaggio o al salame si sostit uisce qualche pezzetto eli 
:Jt·inga cruda o affumicata, o si fa addirittura a meno di qualsiasi compana­
tico. Il pane è usato pochissimo. 

Il desinare delle 12 ( disnar), è costituito : per gli adult i dalla minestra 
l'atta con lardo e fagiuoli, dalla polenta, e da un uovo a te!'lt a o da salame ; 
per i piccoli, da lla minestra come i grandi, di mezzo uovo a testa o da un 

po' di salame, e di polenta a volontà. . . ,, 
La cena della sera (che si fa a lle 19 d 'estate e pl'lmavera , alle 17 d m ­

vnrno e .autunno) consiste in: polenta, poco pane, radicchio crudo condit o 
1:on lardo o olio (oppure altra verdura lessa t a e condita con sa le, aceto e. poco 

olio) e fagiuoli in erba o secchi secondo che siamo in primavera-estate o in 
:tutunno-inverno. 

Il quarto pasto, quando lo si fa , avviene alle 16 e consist e in un po'. di 
pane accompagnato o meno da formaggio .o da aringa a seconda del~e gwr-
11ate. n vino compare in misura molto limitata e a poche mense : quasi esclu­
sivamente a quell.e del periodo vendemmiale o di altri grandi lavori. In tal~ 

· d' · fa a11che mao-oior u so del companatico o addirittura di carne. Nel per10 1 SI " < .,,., , • • 

o·iorni festivi a l pranzo deìle 12 eomparisce, insieme all'mseparabile polenta 
~ al poco pa.~e, carne di oca o di a nitra o eli coniglio o di b~e o di :acca, .e 
qnalche volta anche un po' di vino del peggiore. Nei giorni d1 solenmtà. reh-
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giose (Natale, Capodanno, P asqua) tanto a l desinare qua,nto alla cena non 

manca nè la earne, di uno o due t ipi, nè il vino : questo in misura più abbon­

dante ehe non nelle eonsnete domeniehe. 

Nel giorno della sagra parroechiale, si fa pure uso di e~1rne e di vino· 

eome nelle solennità suddette. 

ABITAZIONE, MOI3ILIO E VES'l'IMEJ'i'l'O. 

Il fabbricato colonico fu quasi tutto eompletamente distrutto durante· 

l'invasione nemica del 1917-18, e rieostruito in malta e grave (eiottoli della 

PODERE MARINELLA. - Casa colonica. 

Piave) nel dopo-guerra. Dista dalla strada comunale <lei Mercadelli, appena 

un centinaio di metri e vi si aecede a mezzo di apposita stradella a fondo 

naturale, ma un po' inghiaiata. E ' un po' sopraelevato r ispetto al piano stra­

dale ed è situato nel lato sud-est del podere, ehe si estende preva lentemente 

dietro la casa colonica e in minima parte di fianco e eli _fronte ad essa. 

Sull'ampio cortile prospieente alla casa di abitazione e separata da essa, 

sta una tettoia in muratura che porta la stalla per il cavallo e serve di rico­

vero ad una parte dei foraggi e agli attrezzi rurali. Di fronte alla tettoia e 
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tl.i fianco alhL casa è ubicata la concimaia a maceratoio ampia e con piatta­
rorma doppia in cemento. 

Sul cortile notansi ancora i l porcile e il pollaio uniti insieme e costruiti 
in legno e muratura, e. di fianco ad essi l'ort o colonico. 

La casa colonica consta di un piano terra, del primo piano e del solaio. 
Al piano terreno trovansi: un'Ampia cucina; u n retro cucina, provvisto di 
due vasche in pietra, che serve da acquaio e da lavanderia; un'altra stanzetta 
>Che serve. da tinello e da scrittoio per i piccoli e per i grandi; un portico che 
dà accesso a,lla stalla bovini . adiacent e al ret ro cucina e allo scrittoio; la 
cantina. Al primo piano, al quale si accede dalla cucina a mezzo di scala in 
legno, stanno le sei camere da letto tutte raccordate da un corridoio nel qm1le 
dormono alcuni ragazzi, dato il defieiente n umero delle camere. Alla stalla 
!:iovrasta i l fienile, aperto completamente snl lato anteriore, a lto quanto il 
primo piano, largo quanto la casa e adiaeente a lle due camere da letto situat e 
sul lato destro dell'abitazione. 

Il solaio, largo e profondo quanto la casa colonica, serve da granaio e 
ùa bigatt iera. 

I pavimenti della cueina, del tinello e del retro-cucina sono in cemento; 
•Juello della cantina e l 'altro della stalla , in ciottolato; i pavimenti delle 
camere da letto e del granaio sono in tavole d'abete. 

In complesso, la casa d 'abitazione è costituita da 11 vani , le cui cuba ­
zioni sono quelle appresso indicate : 

sei camere, mc. 242 - una cucina, mc. Hi8 - un t inello, mc .. 'l4 -- un retro cu cina, 
mc. 25 - un granaio, mc. 382 -- una cantina, mc. 187 ; ai quali si aggjungono: la stalla 
capace di 27 capi grossi , di mc. 384 - il fienile di mc. 395 - la tettoia di mc. 87 -
la concimaia d i mq. 72, alla quale è annessa la latrina . 

Lo stato di pulizia delle adiaeenze alla, casa coloniea, lasCia un po' da 
desiderare, ma non differisce da quello che si nota nella maggioranza delle 
colonie della zona . Si not i al r iguardo che noi abbiamo visitato il podere. nel 
eorso dell ' inverno e in periodo di piogge: epoca in cui di pulizia ce n 'è sempre 
meno che in estate. 

La <·.aHa (~ arredata molto modestamente e siamo per dire che manca 
<.JualcoHa del necessario. 

Il m ohi l io esist ente è distribuito eome appresso nelle singole stanze: 

Gu.cinn : un ampio tavolo in legno, L. SO ·- una madia, IJ. 50 - 3 l]}anche, L . 30 -
una credPn~n eon vetrina, L. 130 - una diecina d i sedie in legno o impagliate , L. 50 -
una ClH.:illn ec:onomica, L. 750 - varii quadri sacri e d i natura varia appesi alle pareti, 
L. 10 -- ~ sc-niT:tletti in legno, IJ. 20 - un piccolo tavolino, L . 10. 

R et·ro c1rdna : una vasca in pietra, L. 20 - 2 sgabelli, L. 4. 
'L'inetto: nn tavolino, I~ . 20 - una panca, L. 10 - 4 sedie, L . 20 - va rii quadri sa­

<>r i e d i n lira natura appesi alle pareti , L. 10. 
CanuTe dn l etto : in ognuna delle 4 camere m atrimoniali notansi : un letto a due 

piazze in fPITo, L. 150 - un cassettone, L. 150 - un armadio, L. 100 - un a cassapanca , 



-46-

L. 30 - un attaccapanni a muro, L. 4 - un lavamano con relativa catinella e brocca, 
L. 60 - una culla in legno, L. 60 -- 2 sedie, L. 10. - Una delle camere matrimoniali f!. 
provvista anche di 2 comodini del valore di L. 40. 

La camera della madre di Luigi è cosi a-rredata : 
un letto matrimoniale a tavole, L. 90 - un armadietto, L. 50 - una sedia, L . 5 -

Nell'altra camera adibita ai ragazzi vi sono due letti in ferro, L. 220 - un armadio. 
L. 100 '-- una cassapanca, L. 40. 

-. Nel corridoio che. congiunge le sei camere si notano: 
4 .letti-branda, sorretti da legni in croce, per ragazzi, L . 8ù - 4 attaccapanni a 

muro, L . 20 - 2 cassepanche, L. 60 - un armadio, L. 120 - qualche sedia , qualche sga-­
bello, L. 40. 

Complessivamente, si è rileYato quindi il seguente mobilio: 
tre tavoli, L. llO - rma credenza con vetrina, L. 130 - 30 sedie, L. 150 - 6 lett i 

matrimoniali, L . 850 - 5 letti piccoU, L. 140 - 4 cull~, L. 240 - 4 .cassettoni con O· 

senza specchio, L. 600 - 7 cassepanche, L . 220 - 6 armadi e armadietti, L. _570 - 2 co­
modini, L. 40 - 2 scaffaletti, L. 20 - 5 lavamani completi, L . 300. - Il valore comples­
sivo ammonta a,. L. 4335. 

A questi elementi patrimoniali debbono aggiungersi altri utensili per­
usi domestici, quali sono i seguenti: 

:rin oro~ogio a sveglia, L . 25 - 4 orok>gi t ascabili, L . 360 - un ferro d a stiro,. 
L. 10 - una macchina tagiia verdure, L. 10 - una cucina economica , L. 650 - una 
mola per arrotare ferri rurali e coltelli, L . 20 - una macchina d a cucire, L . 600 -
4 secchie, L. 60 - 2 tegami di rame, L. 50 - 2 pentole da bucato, L. 150 - 3 caldaie, 
L. 90 ~ una schiuma.rola, L. 2,60 - un macina caffè; r,. 5 - un brucia caffè; L. 2 -
2 cola paste, L. 15 - una bilancia, L. lO - 6 mastelli da bucato, L. 120 - una bici­
cletta, L . 150 - 60 piatti da mensa, L. 40 - 35 forchette, L. 35 - 10 coltelli, . L . 20 -
30 cucchiai, L. 30 - 2 caraffe in vetro, L . 6 - 6 vasi da vino in vetro e terrac0tta, 
L. 30 - 2 ,salsiere, L. 4 - una catena e 2 ferri da focolare, - L. 50 - un lume a petro­
lio, L. 20 L- varii lumi a • olio e porta-candele, L. 10 - 5 ferri da barbiere, L . 50 - una. 
macchina da capelii, L. 15. - Complessivamente gli utensili domestici hanno quindi 
un valore di L. 2639. 

_La biancheria da casa (da tavola e. da letto) risulta così costituita: 

venticinque coperte di lanra varie, compresi coltroni, L. 1400 - 41). lenzuoli di co­
tone e di canapa, L . 1150 - 12 mater assi di _cartocci di mais, L. '180 - 7 vestiti da 
festa per uomo, L . 1050 ~ 14 vestiti da lavoro per uomo, L . 420 - 9 vestiti d a festJa. 
])l'r donna, L. 500 ~ 18 vestiti d a lavoro per donna, L. 200 - l6 vestiti da festa per­
ragazzi, L. 32Ò - indumenti varii da lavoro per ragazzi, h 200 ~ 2.'5 asciugamani,. 
L. 150 ~- 3 tovaglie, L. 90 - 15 tovaglioli, L. 45 "-- 5 mantelle, L . 200 - 30 camicie d a. 
festa, L; 450 - 50 canlicie da lavoro, L . 250 - 30 paia di mutande, L, 300 .-:--'"' indumenti 
varii per piccoli, L. 150 - 30 paia di scarpe per uomini, donne e ragazzi, L. 600 -'-
25 paia di zoccoli, L , 125 - 25 paia di babbucce, L. 100 - 25 cappelli e berretti, L . 200 -
100 fazzoletti, L. 60 - SO paia calze e calzini, L. 240 - 60 maglie di lana, h 700. -
Complessivamente si avrebbe quindi un valore di biancheria d i L. 9380. 

Dobbiamo notare che la nostra famiglia ha un patrimonio utensili e 
. biancheria piuttosto scadente e relat ivamente minore di quello proprio di 
altre famiglie coloniche della zona. Le quantità di cia,scun elemento di bian­
cheria, abbiamo cercato di rilevarlo nel modo migliore possibile, ma non 
possiamo affermare che l 'inventario sopra esposto risponda esattamente a 
verità, in quanto nè la padrona di casa nè le cognate ci hanno mostrato gli 
indumenti di ciascun membro della famiglia, ma si sono linlitate ad enume 
rarli in forma più o meno vaga. 

_- Cosi anche per certi utensili di cucina, come posate, bicchieri, piatti, ecc. 
abbiamo dovuto accontentarci di rilevare quanto cì è stato dichiarato () mo­
st,rato dalle donne. di casa. Anche per le valutazioni d 'inventario abbiamo 
iJlcontrato non poche difficoltà, sia perchè molti degli elementi inventariati 
sono usati da molto tempo, sia perehè varii utensili e indumenti di bian­
cheria, sono stati rispettivamente fabbricati e confezionati da membri di fami ­
glia. Si tratta, insomma, in gran parte di attribuzioni di valore e non di prezzi 
di mercato: e comè tali vanno pertanto interpretate. 

RICREAZIONI llJ SVAGHI. 

Nessuno dei membri della famiglia si dedica ad èsercizi fisici e sportivi. 
Per gli adulti, sono i lavori campestri o extra campestri e le faccende dome­
stiche che costituiscono la vera ginnastica- gioriu.tliera e l'unico sport. 

Limitatissimo è il consumo di bevande alcooliche., così in famiglia come 
fuori, poichè an eh e la frequenza all'-osteria, ·è ridotta ai minimi t~rmini. E in 
famiglia è sopratutto il vino più scadente. prodot to nel podere che viene con­
sumato nei modi che avvertimmo, mentre quellò migliore è quasi tutto ven- -·· 
duto al minuto nèll'osteria temporaneamente aperta nella casa colonica. 

Anche l'uso del t abacco da fumo da partedei quattro marit i, è r idottis­
simo poichè soltanto nei giorni festivi fumano tabaccO trinciato a pipa, o il 
sigaro toscano. Nessun membro familiare fa uso del tabacco da fiuto. 

IL • cinematogr;;a,fo amlmlante, quando passa dalla _ localit à, .- costit_uisce 
l'unico svago per la ·f~miglia. I due giovanotti, figli df Luigi, in alcune dome­
niche o negli altri giorni festivi, frequentano naturalmente volentieri il capo­
luogo del- Comune o di altri Comuni vicini , ma più per curiosare che per 
altro. Quando e'è rappresentazione al Dopolavoro aziendale, uno o due dei 
membri familiari sono obbligat i ad andarvi. 

Il rYespro alla propria parrocchia costitUisce già uno svagò, in quanto è 
al termine di esso che umnini, donne e ragazzi si ritrovanò a confabulare 
del più e del meno. Per i ragazzi più piccoli di ambo i sessi e di età compresa 
fra i 5 e i 15 anni, è già un d ivertimento far la st rada che conduce alla chiesa 
quattro volte ogni domenica. 
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Gli uomini di altre famiglie coloniche della località, e talvolta anche i 

.ragazzi di mezza etù, usa11o frequentare alla domenica i giuochi di bocce an­

nessi generalmente alle osterie dove pure. si giuoca a carte e si beve molto 

vino; ma quelli della nostra famiglia fanno vita più ritirata. 

Nell'inverno sono comuni le veglie nelle tiepide stalle (i cosicletti filò), 

durante le.quali gli uomini conversano o su argom~mti agricoli, o sulle tasse 

messe dal Governo o dal Comune, o sui ricordi dell'ultima guerra, della quale 

.hanno ancora ptesenti gli orrori e le stragi, o addirittura su argomenti di 

politica e sulla crisi; talvolta giuocano a carte ma per passatempo e non per 

interesse. 
Le donne approfittano invece ·dei filò per cucire, filare la lana e talvolta 

anche per ginoea1·e :t tombola, faeetHlo nso di faginoli. 

Alle veglie invernali della fa111iglia p:u·teeipano anche altri popolani. 

Ed è durante siffatte veglie che si combinano, in generale, i matrimoni per 

le ragazze; le quali cominciano con l'olfrire 1:1 sedia a-1 giov:111otto per climo­

.strargli simpatia; e da questo atto eli gentilezza al primo accol'do fra i due, 

~pesso è breve il passo: tànto breve che in capo a poche sere si parla già del 

prossimo ntatrimonio. 
Interessante a notarsi è anche il fatto che non ·di ra.clo è nella stalla e nel 

periodo delle veglie invernali che si concepiscono i figli. 
L ' uso dei r-itrovi semli inverna li nella stalla, anzichè intorno al focolare 

domestico, come avviene. nelle plaghe dell'Ita,lia centrale e altrove, si pnò 

spiegare in due modi: uno è quello che fa riferimento alla maggiore economia 

di legna da ardere ehe altrimenti sar ebbe necessario bruciare per l"iscalclare 

l ' ambiente; l'altro quello ehe tiene conto del notevole numero di membri co­

stituenti buona parte delle f'a.miglie coloniche della zona e che non potrebbero 

tutti usufruire simultaneamente del focolare. Ma qualunque sia la spiegazione 

·da dare al filò, certo è che esso è caratteristico della zona tanto nelle colonie 

nelle quali la stalìa è in comunicazione diretta con l'abit<l zione, quanto in 

quelle dove quest'ultima è separata dalla sta.Ua. Con ciò non escludiamo 

l'uso delle veglie invernali attorno a1 focolare illuminato dai tizzi eli legno 

incandescenti o clalla fiamma che arde: uso che ha pure la sua diffusione qua e 

lù nella zona. Si può aggiungere che nel corso dei mesì invernali, la stalla è 

l'ambiente più assiduamente frequentato, così dai piccoli come dai grandi, 

anche dm·ante il giorno, in quanto è il più calùo di tutta l'abitazione; lmm ­

biui e vecchi non abili a lle fatiche permangono anzi quasi per l'intera gior­

na.ta, nella stalla, dov'è tutt'altro che raro trovar-vi .anche le cuìle nelle quali 

i bambini dormono i loro sonni tranquilli. Ma non basta. Gli stessi lattanti 

per il cni allevamento r-azionale ed igienico molto si predica e si scrive, tanto 

dte si pnò dire che una vera crociata si è mossa contro le cattive pratiche di 

allevamento dei bambini, vengono alimentati, durante l'inverno, preferibil­

mente nella stalla; cnsieclH" qnest·a diventa davve1·o un repartD vasto di ~ia-
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ternità e infanzia dove le cure materne della donna si confondono con quelle 

della vacca. 
Aggiungiamo ancora che nel corso dell'inverno, e durante i giorni in cui 

non si può lavorare nei campi, varie operazioni r urali e domest iche quali 

possono essere : la sgranatura del mais o della saggina, la riparazione di 

attrezzi agricoli, l'impagliatura delle sedie, la preparazione degli zoccoli, la 

filatura della lana, ecc., vengono eseguite nella stalla; cosicehè essa diventa 

anche un vero laboratorio dove all'attività trasformatrice svolta dagli a ni­

mali, si congiunge quella svolta, da uomini, donne e ragazzi, rivolte entrambe 

ad ottenere cose più dirett amente utili all'economia domestico-aziendale. 

Insomma, durante i mesi invernali la vita più o meno attiva della nost ra 

famiglia e di molte altre della zona, si svolge più nella stalla che nella 

cucina : e., si noti, in nn a. l:> talla che non si presenta sempre in quello st ato 

di ordine e di pulizia che sarebbe necessario. 

L 'inaugurazione dei filò avviene norma lmente la ser a dei Santi (1° n o­

vembre) dopo aver provveduto alh1 chiusura ermetica di tutte le fessure delle 

!inestre della stalla mediante terra argillosa e paglia: ciò allo scopo di evitare 

ogni disperdimento del calore animale e 1·encler quindi l 'ambiente durante il 

giorno, a l massimo 1·iscaldato. Detta inaugurazione si fa in modo più o meno 

solenne, a seeonda della disponibilità, o meno di certi st rumenti musicali 

(flauto, chita rra, violino, ecc.), e in t alune stalle si balla anche, quando la 

famiglia che ospita abbia ragazze da marito. 

In merito alla lettura, cui si dedicano i membri della famiglia, possiamo 

dire che son soltanto i libri di scuola dei ragazzi e i libri religiosi (libretti 

di cateehismo) che costituiscono oggetto di lettura. 

Alimenti e pasti, mobilio e vestiario, ricreazioni e svaghi ebbe1·o a subire 

più o meno notevoli vatiazioni in meglio, rispetto all'ante-guerra, nel periodo 

compreso fra il 1921 e il 1929 in conseguenza dei più lauti guadagni della 

famig·lia colonica . Si può anche precisare a ffermando ehe la tendenza. a rit or­

nare a d un regime di vita in tutto equivalen te a quello dell'anteguerra, co­

minciò a. verilieatsi con la caduta precipi tosa del prezzo dei bozzoli, i quali 

rappresentarono nel periodo delle vacche grasse, una vera ricchezza anche 

pe1· la categoria colonica della zona. F amiglie coloniche capaci di alleva re 

cinque once di seme bachi, vitlero a un tratto precipitare i lauti realizzi di 

9 o 10 mila lire. 
Le maggiori possibilitù finanziarie di quell'epoca ultra infiazionista, nella 

quale tutti guadagnavano fior di quattrini e tutti spendevano, talvolta anche 

più del necessm·io (calze e vestiti di seta in serie, scarpe di pelle sopraffina 

e petJino eleganti cappellini erano all'ordine del giorno anche per le raga zze 

rurali) non potevano non essere comuni anche alla nostra famiglia ; la quale, 

se pnr limitata negli eccessi spenclerecci, dato il suo sviluppatissimo spirit o 

di risparmio, migliorò effettivamente le sue condizioni di vit a . 

4 
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Del resto, può essere un sintomo sicuro di tale miglioramento, l'unione, 
in matrimonio di Angelo e Valentino nel 1923, nonchè la celerità con la quale, . 
fra il '23 e il '29, si verificò l'aumento dei figli in ciascuno dei primi tre eeppi. 

Attualmente la famiglia ha un regime. di vita che per certi a~petti è infe­
riore a quello dell'ante-guerra, e ciò in conseguenza, soprattutto, del notPvole 
aumento - non seguit o dall'aumento dei redditi - verificatosi nel numero 
dei componenti familiari: tanto notevole che - come notammo- ha costretto, 
il fratello maggiore, con la moglie e i suoi attuali 12 figli , a uscire dalla casa 
paterna. 

Ma nonostante che le attuali eondizioni di vita della nostra fa miglia 
siano quelle che sono, la speranza di tl'mpi migliori, e soprattutto quella di 
lavorare sulla propria terra, è in essa sempre viva : tanto viva da indurla an­
cora a lavora1· sodo e a risparmia.re. 

STORIA DELLA FAMIGLIA 

Pochi tl•atti siamo per dare sulla storia della famiglia, ma li riteniamo· 
comunque sutlicienti. 

Il bisnonno (trisavolo) di Luigi, ossia dell'attuale capo-famiglia, fu ope­
raio alle dipendenze dei conti di Collalto più che due secoli addietro. 1'ut ti 
i componenti maschi della famiglia di quel tr·isavolo, ;tttesero prevalente­
mente al lavoro nelle rieche scuderie della Contea , ma furono anche occupa.ti 
nella lavorazione dei terreni eondotti in eeonomia con salariati, nella cura 
dei parchi e dei giardini. In seguito, uno dei figli di detto trisavolo che di­
venne poi il nonno di J"uigi, avendo dimostrato una grande passione ed un 
grande amore per i lavori campestri, fu, con la propria famiglia, trasformato . 
in colono parziario ed assegnato ad un podere della contea. situato in comna 
nei pressi dell'ant ico castello. Da quell'epoca ebbe inizio lo sviluppo della 
famiglia veramente colonica. Ma il piceolo podere collinare assegnatogli in 
nn primo tempo, doveva, col passare degli anni, diventare ineapace ad assi­
curare l'esistenza alla creseente famiglia ; cosicchè il capo chiese ed ottenne 
da ll'amministrazione del ricco fendo, di trasferirsi nel podere più ampio 
oggetto della presente monogra fia dove l 'attuale famiglia visse ininterrotta­
mente fino ai tristi giorni dell' ult ima deeade di ottobre 1917; epoca in eui, 
di fronte a ll'inealzare dell'invasione. nemica, dovette fuggire eon pochi ba­
gagli indispensabili all'esistenza. Ma erano appena passate le raffiehe della 
battaglia cruenta e decisiva di Vittorio Veneto, che la famiglia già, aveva 
ripreso possesso dell'avito podere. Ma, in quali pietose condizioni? Non più 
la casa, non più le r igogliose piantagioni di gelsi e viti, ma nn cumolo di 
ç1il'astei e di ma.eerie. La violenza del ferro e del fuoco nulla aveva rispar­
miato della preeedente attivit à umana. Sieehè la famiglia dovette adattarsi 
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a vivere miseramente, e per qualehe anno in una eapa.nna in legno, in attesa 

ehe la. easa con le adiaeenze fosse rieost r uita più bella di prima, e nella spe­
ranza, traùottasi poi in realtà, che piantagioni più ricche di quelle distrutte 
ritornassero a dare alla tena, resa uucla e qua e là squarciat a dalle esplosioni 
delle granate nostre e nemiche, il verde manto sovrastant e alle dense colture 
eerealieole e foraggere. Nè quell' attesa, nè quella speranza furono vane, 
poichè il podere si presenta oggi, rispetto all'anteguerra, più riceo di inve­
stiment i fondiarii e più r azionale nella, sua sistemazione; per eni la sit ua­

zione economica attuale della famiglia , sa rebbe stata certamente peggiore, 
St' l 'attuale proprietario largo 1li ve(ln te e soprattntto affezionato alla sna 
tena al pari dei suoi eoloui, non avesse p1·ovveduto, oltre che a, riprist i­
nare quel che la gnel'l'<L a n•,-a (li:-;trn tt o, a miglionu·e i sistemi di sfrutta­
ment o del suolo. E HOitOst:tnte che il bilam·i o a.U u:t le della nostra fmniglia 
chiuda. in modo non molto soddisfacente, e sia per ginnta gravato da un forte 
debito verso il propriet m·io conduttore, non viene affa tto Rminuito in essa 
il forte attaeeameu to a,lla terra che lavora e ehe a rdentemente desidera. di 
posseder e in propriet à . 

LE FONTI DI ENTRATA 

Hisultano rappresentate da l lavoro e dal patrimonio della famiglia : 

A) IL L AVORO, 

Tutti i membri adulti della famiglia e i ragazzi di etù, compresa fra i 10 

e i 18 anni sono atti al lavoro. Ri t rntta pertanto di cinqne nnitù. lavorative 
r,omplete (ma~ehi ), rli qmtttro 6/ 10 di nnità lavorativa (donne) ; di due 5/ 10 
eli uni tù, lavorativa (ragazzi); di quattro 3/ 10 di unità lavorativa (r agazze e 
donne di oltre 68 anni). 

Notiamo in primo luogo ehe t utto il lavoro di cui t~ eapace la famiglia 
viene impiegato nel podere o nelle faccende domestiche, poiehè il proprietar io­
eondu ttore, valendosi di qnanto dispone il cnpitolato provilicia.le per la con­
duzione dei fondi a colonia parziarin (mezzadria), non permette a nessun 
membro della famiglia d i recarsi a, lavorar fuori. F anno eceezione 30 gior­
nate di 8 ore r he annualmen te e mediamente Angelo e Gio. Batta forniscono 
ciascuno e gratuitamente all'Amministrazione della 'l'en uta per operazioni 
di eantina e di gr anaio. 

Nessuno dei membri maschi della famiglia è specializzato in un de­
terminato lavoro; a meno che non si voglia ritenere lavoro specializzato 
quello del bovaro-vaccaro (Luigi) ; ma in realtà ta le non è in quanto, anche 
il bovaro-vaecaro lavora una parte delle giornate nel eampo, men tre anelte. 
gli a lt r i masehi adult i attendono nelle domeniehe di turno a lle cure del be­
stiame in stalla . Come notammo, Luigi ha speeiali attit udini in hw ori di fale-
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gnameria, ma anche gli altri fratelli e il suo figlio maggi9re lo coa,diuvano. 

Tutti i maschi adulti sono più o meno abili potatori delle viti e dei gelsi, 

tutti abili falciatori, mieti tori, vangatòri e zappatori; e anche nelle arature, 

particolarmente in quelle pesanti, tutti cinque prestano la _loro opera nella 

guida dell'aratro e delle varie pariglie attaccate allo stesso strumento: cosic­

chè tutti hanno una certa dimestichezza con i buoi e con le vacche anche da 

· lav~ro. Tuttociò, del resto, è più che logico e giustificato non soltanto dal 

fatto . che la specializzazione dei singoli membri porterebbe, nel corso del­

l'an~.()~ ad una parziale disoccupazione dei medesimi, ma anche da quello 

che, dovendo ciascuno apprestarsi a divenire., prima o dopo, capo,famiglia-, 

è necessario che conosca le modalità-di esecuzione delle varie operazioni cam­

pestri ed extra-. campestri. 
Le donne che a turno restano libere dalle faccende domestiche (pulizia 

della casa, bucato, preparazione dei. cibi, aggiustatura vestiti, eec.) coadiu­

vano gli uomini nei layori poderali meno pesanti (spannocchiatura, raccolta 

del fieno, vendemmia, mietitura, scerbature e sarchiature, preparazione su" 

perticiale de! terreno a ricevere le sementi, varie cure culturali, ripulitura 

dei fossi), o restano impegnate da sole in particolari operazioni campestri o 

extra campestri quali sono: raccolta della legna di potatura, raccolta delle 

foglie di g-elso, falciatura degli erbai, allevamento dei bachi, ecc. Alcune volte, 

quando uno o più degli ùomini restano impegnati in altri lavori urgenti,. le 

donne coadiuvano gli altri anche negli stessi lavori pesanti di aratura, di 

vangatura, ecc. 
.T ragazzi, maschi e femmine, coadiuvano, infine, uomini e donne nei 

varii lavori campestri non richiedenti grande sforzo e nei periodi di grande 

attività aziendale,. quando non vengono adibiti alla sorveglianza dei piccoli 

_bambini e degli animali al pascolo . . 
Premesse queste brevi notizie sulla ripartizione dei yarii lavori fra i sin­

goli membri di famiglia, tentiamo di fissare, in base 11d un calendario agri­

colo ricostruito .sul posto con l'aiuto della famiglia e dell'agente, il numero 

delle ore çli lavoro di uomo, donna e ragazzo, assorbite d::~~l podere, dall' Am­

ministrazione della Tenuta e dalle faccende domestiche nel corso dell'anno. 

_·. Poichè la nostra famiglia non assume mano d'opera salariata, nè ricorre 

allo scambio d'opere, il nu~ero delle ore assorbite dal podere ed indicato a 

ps.g. seg., ci dà senz'altro il grado di attività aziendale quando venga rife­

rito all'ettaro di superficie complessiva. 

Otteniamo pertanto: 
grado di attività per ettaro complessivo = 1158 ore di unità lavoratrice. 

Se riferiamo invece il grado di attività alla sola superficie produttiva e 

alla superficie arabile otteniamo : 

grado di attività per ettarÒ produttivo 1283 ore di unità lavoratrice. 

» » arabile 1313 )) )) 
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Rileviamo inoltre che ogni unità lavoratrice fornisce annualmente e me­

diamente: all'impresa poderale (17.372 : 9,6) = 1809 ore di lavoro; in com' , 

plesso (23.792 : 9,6) = 2478 ore, Mentre le faccende domestiche assorbono 

(6180 :3,6)=1716 ore per ogni unità lavoratrice, se teniMilo conto dei soli 

membri che-accudiscono a tali faccende; ne assorbono invece (6180 :9,6) =644 

ore, se teniamo conto di tutti i component i familiari atti al lavoro. Cosicchè 

la ·quantità di lavoro per unità lavoratrice, espressa in ore, assorbita dalla 

impresa poderale, è quasi tripla di quella impiegata nelle faccende domestiche. 

Occorre però, al riguardo, tener conto che nna certa quantità, praticamente 

h1determinabile, del lavoro compiuto dagli uomini e dalle donne e considerato 

da noi come lavoro poderale ha, talvolta, anche le caratteristiche di lavoro 

domest ico, quando non è addirittura volto a scopi domestici. Così è , per 

esempio, quello riferibile alla raccolt a e t rasporto alla casa della legna di 

potatura delle viti che serve alla cottura degli. alimenti o . a.l risca-ldamento 

degli ambienti o alla. bollitura del bueatQ, o alla preparazione dei beveroni 

al bestiame : raccolta :e trasporto che hanno carattere di faccenda rurale in 

quanto liberano il terreno da materiale ingombrante, e carattere di faccenda 

domestica in quanto servono a provvedere alla famiglia il materiale necessario 

al focolare. 

" O r e di l avor o' e seg uit e dur a nte l ' a nn o 

" ~ 
N OME o Nella 

Nelle l ;, Nella impre'~ l Amministra- Ore 
o familiare ·zione faccende Totale di unità 
~ domest iche l avoratrici 

della Tenuta 

l Luilli (capo di casa e bovaro-vaccaro) 3:170' ,. .. 3. 170 3. 170 

2 Angelo. 2.296 l~ .. 2. 416 2. <1.16 

3 Valentino . 2. <1.16 .. .. 2.416 2. il6 

4· Adamo . 2. 416 -- .. 2. 416 2; <1.16 

5 Giovanni Battista 2.296 120 -- 2. 416 2.416 

6 Lino. 1- 816 .. -- l. 816 908 

7 Attillo 900 , , ·- 900 450 

8 Andrsiana l. 200 .. 2.150 3.350 2. 010 

9 Marina . 1.200 .. 2-150 3. 350 2.010 

lO Fortunata , .. 1.200 .. 2.150 3, 350 2.010 

11 Elvira ·• 1. 200 .. 2.150 3. 350 2.010 

12 Li n a; • , 600 .. 600 1. 200 360 

13 Carmela 600 .. 600 l. 200 360 

14 Anna 600 -- 600 1.200 360 

15 Giuditta . .. -- 1. 600 1.600 480 

Totale 21. 910 240 12,000 3<1..150 23. 792 

Ore di unità lavorat rici 17. 372 240 6.180 23.792 .. 
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Si potrebbe tuttavia considerare faccenda rurale la raccolta sul campo 
e trasporto all'aia della legna; faccenda domestica l'impiego della legna sul 
focolare per uno o l'altro degli scopi che notammo; ma quando la legna si 
brucia per la preparazione dei beveroni o pastoni al bestiame e contempora­
neamente per la cottura di alimenti per la famiglia, si riscalda anche l ' am­
biente, per cui è difficile ripartire le ore di lavoro impiegate in tale faccenda, 
in ore di lavoro rurale e in ore di lavoro domestico_ Così, quando uno degli 
uomini arrota strumenti che servono per la spaccatura della legna sull' aia 
ad uso domestico e per l'atterrament o di alberi mort i e invecchiati, difficile 
è ripartire le ore di tempo impiegate in ore di lavoro domest ico e rurale_ 
E quando vien riparata una mola che serva: quando all'arrotatura di colte1li 
da tavola o da. macelleria e quando a quella. di strumenti rurali da taglio, 
altrettanto dillieile riesce ripartire il tempo impiegato in ore di lavoro dome­
stico e in ore di lavoro rurale .. Mentre il lavoro impiegato dagli uomini nella 
ripa razione o costruzione di attrezzi domestici ha carattere puramente dome­
stico, e quello· esplicato per riparazione e costruzione di strument i r urali ha 
caratte.re puramente rurale; ma nei nostri computi delle ore lavorative di 
uomo, abbiamo considerato l'uno e l'altro come lavori impiegati nell'impresa 
poderale. E vogliamo far basta con gli esempi, poichè quelli citati ci sem­
brano sufficienti a render chiara l'idea di quanto debba esser intesa appros­
simativa la distinzione fatta nel precedente quadro fm ore di lavoro. impie­
gate nell'impresa. dalla famiglia e ore impiPgate nelle faccende domestiche: 
approssimativa - si badi bene - anche perchè nella ricostruzione a poste­
riori di un calendario agricolo, è addirittura impossibile fissare i tempi im­
piegati nelle varie ed estremn,mente saltuarie operazioni extra campest ri che, 
per giunta, variano anche di anno in anno. 

H) IL P ATRIMO;sTIO. 

Al 30 gennaio 1934 il patrimonio della famiglia risultava costituito come 

appresso: 

I. - Capitali impie11ati in imp·tcl'c licZla tam·igU.a : 

a) Macchine ed attrezzi rurali : 

due carri agricoli, L. 2500 -~ una carr etta, L. 250 - 4 ·aratri e aratrini, L. 1250 -
un erpice, L. 80 - un r astrello a cavallo, L . 550 - 7 rastr elli a m ano, L . 14 - una fal­
ciatrice, L . 600 - una pompa irroratrice •a botte su carro, L. 210 - u na pompa irro­
ratrice a zaino, L . 60 ~ 2 soffietti d a zolfo, L- 10 - 10 zapp~e, L . 20 - 7 badili, r,. 28 -
3 picconi, L_ 24 - 6 falci a mano, L . 125 - 7 fot·coni, L_ 21 - 5 gioghi, h 100 - un 
finimento per cavallo, L. 180 - un torchio a vite, L. 350 -- 2 damigiane, L . 20 - 7 botti 
d a vino, L . 660 - 7 tini, L. 560 - 5 mastelli da vino, L . 60 - 2 mastelli da sottospina, 
r,, 60 - 2 secchi da latte, L. 15 - 10 bottiglie e fiaschi, L . 10 - attrezzi di falegname­
da, r~. 50 - 5 forbici da potare, L. 25 - un filtro da latte, r~. 3 - 7 cesti da vendem­
mia, L. 28 - 2 imbuti d a vino con filtro, L. 20 - 20 catene per bestiame, L . 120 - una 
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~ l :1dera, L. 90 

Vnri, L . 100. 

canapi e funi in genere, L. 50 - 50 graticci per bachi, L. 600 -

Sowmnno . L_ 8. 903 
b) Animali da cor tile : 

tre maiali, L. 250 - 40 galline, r,. 320 - 2 galli, L. 16 - 18 anitre, 
l,_ 54 - 3 tacchini, L. 15 -- 2 conigli, L. 10 Sommano 

Totale capitali impiegati in imp rese della famiglia 

II. -- Elementi patrimoniali il cui 8ervigio v iene venduto : 

l Ju podere aftlttato al fratello (4/5 del valore) . 

)) 665 

L. 9. 568 

)) 20. 000 

I l T. - Elementi patrimoniali 'il cui serviqio è consumato dalla f amiglia .-

Mobilio L. 
IJtensili per usi domestici )) 

l tia::cheria da t avola e 
Vest iario 

d n let to )) 

)) 

Totale patrimonio attivo della famtglia 
Debito verso il proprietario- conduttore 
Tota le pat rilnonio net to della f amiglia 

4. 335 
2. 639 
3. 370 
6. 005 

)) 16.354 

h 45.922 
. >> 4. fiOO 

L. 41 . 322 

Hiferendo il patrimonio netto della famiglia al numero di unità lavora ­
trici e consumatrici, otteniamo i seguent i indici, che possono essere di gra nde 
interesse prat ico, a llorchè s'imbastiscono confronti fra pat rimoni possedut i 
da varie famiglie situate. in ambienti div·ersi. Confront i che ci dicono, in 
sostanza, l ' influenza del regime di conduzione t erriera sul grado di arr icchi ­
mento via via raggiunto dalle famiglie lavoratrici. 

Pat rimonio netto per unità lavoratrice ( 41.322 : 9,(i ) 
>> >> unità consumatrice = ( 41.322 : 22,75 ) 

IL BILANCIO 

L . 4.304 
)) 1.812 

Le entrate della nost r a famiglia sono costituite in parte da yalori r·eali 

(entrate monetarie) e in parte da valori calcolati (ent rate in nat ura) e der i ­
vano: a) dall 'impresa assunta dalla famiglia (impresa poderale) compreso 
l'uso della casa d'abitazione; b) da elementi patrimoniali i cui servigi non 
sono impiegati nell 'impl'esa della famiglia (canone d 'affitto del podere lavo­
rato da l fratello fuori casa) . A r igor di t ermini dovrebbero anche essere ag­
giunte le en t rate derivanti da lavoro dato alla famiglia e alla cas:JJ (lavoro 
domestico) , nonchè quelle r appresentate dall ' uso del mobilio di casa, della 
biancheria, degli utensili varii. Ma quando si consideri che tanto le prime che 
le seconde dovrebbero nella identica misura figurare anche tra le uscit e, in 
quanto si t ratta di se.r vizi r esi e consumati dalla famiglia, è ovvio che possono 
omettersi così all'attivo come al passivo del bilancio senza che ne venga aite­
rata la posta differenziale, ossia la somma risparmiata. Ci evit iamo così di 
fare una serie di attribuzioni di valore, alcune delle quali offrono verament e 
grandissime ditiicoltà: tanto grandi ehe prefer iamo rinunciarvi addirittura. 
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Potremmo seguire lo stesso criterio per quanto riguarda alcuni prodotti otte­

nuti nel podere e consumati dalla famiglia (mais, grano, patate, fagiuo­

li, ecc.); difatti omettendo il loro valore calcolato così a ll'attivo come al 

passivo, resta inalterato il risultato del bilancio del risparmio. Ma rinunce­

remmo allora alla conoscenza di un dato, qual'è quello della produzione lorda 
vendibile, di somma importanza e pratica ed economica. Pref·eriamo pertanto 

attribuire ad essi prodotti un valore, che sarà commisurato al loro prezzo di 

acquisto, in quanto se non fossero stati ottenuti nel podere, la famiglia li 
avrebbe dovuti acquistare sul mercato. 

Premesse queste brevi considerazioni svolgiamo in primo luogo il bilancio 
del reddito netto. 

I. - Bilancio del reddito netto dell'impresa. 

A.) ENTRATEJ DEJRIVANTI DALL'IMPREJSA TIDRRIERA DIDLLA FAMIGLIA (produzione lord3J 
vendi bile) 

r: 
Prodotti ven duti 

l 
Prodotti consumati . ;: T o t a l i 

'§ (valori reali) (valori calcolali) 
v o c l 

'O 

Quantità' Quantità/ Valore !Quantità/ Prezzo/ ~ Valore Prezzo l Val ore 
·;:: 
::o (lire) (l ire) (lire) l (li re) (l i re) 

I) Prodotti wltttre erbacee: 

l. Frumento (l) q .li 43,50 3935 - 23, 50 90 - 2115 - 20 - 91 1820 -
2. Mais . 

" 70- 3560- 10- 50- 500 - 60:.... 51 3060 -
3. Patate 

" 2, GO 52- 2,60 20 52 --.. .. . . 
4. Fagiuoli 

" 3,50 247,5 1- 70 - 70- 2,50 71 ~ ---
Totale l) 7794,5 2685 - 5109,5 - --

II) Prodotti wltare legnose : 

l . Legna da brucia re 
" 40- 280 - 40 - 7 280 --- - - -

III) Prodotti ind nstrie tras/ormatrici: 

l. Vino. h l. 60 - 4808 - 52 - . 80 - 4160- 8- 81 64l 
2. Latte. " 64 - 2675 - 35 - 35 - 1225 - 29- 50 1450 
3. Bozzoli (2). q.li 1,14 570- l, 14 500- 570 - .. .. .. - -- - -- ---

Totale Ili ) 8053- 595.'\ - 2098 -
--- r--- ---

IV) Utile lordo di st~tlla . 1400 - 1400 -- -- - --
V) Proventi diversi : 

J . Ortaglie. .. 1000 - 1000 
2. Maiali q .li 3,80 1600- 3, 80 420 1600 
3. Uova n • 3200 960- 2400 0,30 720- 800 0,30 240 
4. Polli. " 60 300- 25 5 - 125- 35 5- 175-
5. Conigli. " 12 36 - 12 3 - 36- .. . . .. 
6. Tacchini " 3 45- 3 15 - 45- . . .. .. 
7. Anitre " 18 162- .. .. 18 9- 162 -- -- --- - - -

Totale V) 4103 - 926-
l 

3177 - -- r ---

(l) Buona parte è stata fino adesso ritirata dal conduttore in conto debito colonico. 
(2) La parte colonica è '>tata per intero ritirata dal conduttore in conto come sopra. Nel valore segnato c'è com­

preso anc h e il premio governativo. 
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Hiepilogando, la produzione lorda vendibile risulta come appresso dist ri­

buita fra le varie categorie di prodotti: 

CATEGORIE D! PRODOTTI 

l 
T o t a l i Prodot ti venduti Ptodotti consumati 

(li re) (li re) (l ire) 

I) Prodotti culture erbacee 7. 794,50 2. 685 - 5. 109,50 
P6, 03) (12, 41) (23,62 ) 

Il) Prodotti culture legnose 280 - . . 280 -
(1 ' 20) ( 1, 29) 

Ili) Prodotti industrie trasformatr ici 8. 053 - 5. 955 - 2.093 -
(3ì , 23) (27 ,53) ( 9, 70) 

IV) utile lordo di stalla . 1. 400 - 1.400 - . . 
(6,47) ( 6, 47 ) 

V) Proventi diver~ i . •1.10il- 926 - 3. 177 -
( 18, ~J8) (!t , 2!J) ( /!i ,69) 

Produzione lorda vcnd ibile (l) 21. 6:l0, 50 10. 96o - 10. 664,50 
( 100 ) (fiO , 70) ( 49,30) 

(l) Non abbiamo com p utato gli interessi attivi d i anticipazione sui prodotti venduti , in quanto latte e vino, che 
r appresentano da soli oltre la metà:· della p roduzione vendu ta, r isultan o r ealizzati in fine d 'anno. Men tre gli in te­
ressi attivi sui proventi diversi li riten iamo assorbiti da quelli pa ssivi delle poche spese realmente anticipate. 

Abbiamo assunto prezzi diversi per i prodotti vendut i e per quelli con­

sumati , in quanto è opportuno, a nostro avviso, tener conto dell'onere. che il 

colono avrebbe in realtà dovuto sopportare se avesse dovuto trasportare i pro­

dotti necessari alla famiglia dal mercato all' azienda. Abbiamo, insomma, 

assunt o i prezzi di vendita all'a.zienda per i prodotti effet t ivamente vendut i, 

i prezzi di acquisto per quelli consumati, intendendosi per prezzo di vendita 

quello di mercato meno le spese di tra-sporto dall'azienda al mercato; per 

prezzo di acquisto, quello di mercato aumentato delle spese di trasporto. 
Rapportando la produzione lorda vendibile, distinta nelle cinque cate­

gorie, al numero di unità lavoratrici e consumatrici , otteniamo i seguenti 
indici, che pure hanno la loro importanza pratica nel confronto fra le varie 

famiglie agricole prese a studiare con quelle ubicate in <Litri compartimenti 

italiani: confronto che pure ci mette, in sostanza, di fronte alle possibilità 

di risparmio delle varie famiglie lavoratrici vincolate a determinati regimi 

terrieri. 

Per unità la v oratrice Per unità consumatrice 
Per ha. (in \i t'e) (in li re) (in lire) 

CATEGORIE D! PRODOTTI 

i~~~~::;- jvenduti l s~~:~-t.i in com· lv d t · l Con- Com- l Pl'o-
ptesso en u 1 sumati plessiv o duttivo 

Prodotti culture erbacee . 821 _l 280 - \ 541 - 346 - 118 - 228 - \ 520- 577 -

Prodotti culture legnose 29 -1 . . 29 - 12 - .. 12 - 19 - 21 -

Prodotti industr ie t rasfonllatrici 
8'S - "' -~ - 353 - 262 - 91 -1536- 596 -

l 
. . 93 - 104 -Utile lordo stalla . 146 - 146 - . . 61 - 61 -

Proventi diversi . 427 - 91 - 331 - 180 - 1 41 - 139 - 273- :J04-

Produzione lorda vendibile . 2261 - 1 1142 - 1119 -~1 482 - 470 - 1 1441 - 1602 -
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Ma la sopraindieata produzione lor da vendibile, distinta nella parte eli­
rettamente consumata dalla famiglia e in quella venduta sul mercato, ci eli­
mostra altresì l 'indirizzo entinentemente domestico dell'ordinamento econo­
mico aziendale; in quanto poco meno della metà del valore della produzione 
lo1.·da vendibile, è ra ppresentato da prodotti di eonsnmo interno, fra i quali 
i cereali (grano e mais) tengono il primo posto <~o l 48,B %. 

F atto, questo, che non può essere t rascurato, in quanto ci dice, in so­
stanza, in qual misura può influire l 'andamento dei prezzi di mercato di certi 
prodotti indispensabili all'alimentazione, sul regime di vita della famiglia 
·colonica nonch<' sulla resistenza della sua economia. 

Alla produzione lorda vendibile sopra specifica ta, si contrappongono le 
seguenti spesr~ e quote <li reintegJ'a7-ione <lei beni mat"e1·iali ehe si es:lllriseono 
in un eielo o attraverso più cidi di pr·oduzione (quote d.i manuten7-ione, a ssi­
curazione e ammortamento) . 

JJ ) lJSCITill INERENTI ALL'IMPRESA TERIUIDRA DELLA FAMIGLIA (spese per acquisti, 
tributi e 'quote) : 

T. - 81;ese per acquisto di materiali e servigi: 

a) Concimi : 

P erfosfato minerale 
Nitr ato di calcio 
Salino potassico 
'Cakiocianamicle . 

q .li 17,5 a L . 2:_.; 
)) 

)) 

)) 

3,G7 
~1,75 
' ) •)•) ,_,,•.)ù 

)) 87 
)) 48 
)) (;;~ 

Totale concimi 

IJ) Mangimi e lettimi. 

c) Sementi: 

l!'rumento da semina 
Mais . 
Fagiuoli . 
Patate 
IDrba inedica 
'.rrifoglio pratense 
'l'rifoglio incarnato . 

q.li 5,95 a L . 100 

>> 0,50 >> GO 
» 0,80 >> GO 
)) 0,25 )) 30 
)) 0,15 )) GOO 
)) 0,13 )) 450 
)) 0,075 )) 400 

Totale sernenti 

d ) Anticrittogamici: 

Solfato di rame . 
Calce . 

q.Ii 2,08 a L. 120 
)) 2 - )) 1 2,50 

Totale anticrittogamici 

Valori 
-~-- _ . .____· ---- -

totali 

L. 400 
)) i-120 
)) 180 
)) 210 

I;. 1.110 

L . 100 

L. 5!15 
)) 30 

>> 4H 
)) 7 

>> HO 
>> GO 
)) 30 

r,. 8G1 

L. 250 
)) 25 

L . 275 

per 
ha . produ tt. 

L. 29,GO 
)) 

)) 

)) 

L . 

L. 

23,70 
13,30 
15,50 

82,10 

7,40 

L. 44,10 
)) 2,20 
)) 3,60 
)) 0,50 
)) (),70 

)) 4,40 
)) 2,20 

L . G3,70 

L. 18,50 
)) 1,85 

L. 20,35 

e) Spese di stalla: 

Visite veterinarie, castrazioni ecc. 
Ferrature cavallo e buoi . 
Monte taurine ed equine . 
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'.rot aie spese stalla 

II. - Spese e q110t e : 

f ) Assicurazioni: 

Frumento 
· Mais . 
Uva 
Incendi 

'l'otale assicur azioni 

(l ) Manutenzione e ammortamento attr ezzi 

h ) Imposte tasse e contributi vari : 

Imposta sul R . A_ colonico 
Imposta sul bestiame a soccida . 
'l'assa di f amiglia . 
·Contributi sindacali 

Totale imposte e t asse, ecc. 

i ) Spese per animali da cortile : 

Acquisto maiali. 
Mais, crusca, ecc. 
Foraggi e verdure . 

a) Conci mi . 

Totalè spese per cortile 

H I E PILO G O . 

b) Mangimi e let timi 
c) Sementi . 
d ) Anticrittogamici 
c) Spese di stalla . 
f) Assicurazioni 
f!) Manutenzione e ammortamenti 
h) Imposte tasse e contr ibuti vari 
i ) Spese per animali da cortile 

Totale spese di reintegr azione (1) 

lo l ali 

l ; . 100 
)) 80 
)) 170 

L . 350 

L. 100 
)) 63 
)) 500 
)) 70 

L. 1.300 

L. G8 
)) 72 
)) 151 
)) 25 

L. 31G 

L. 
)) 

)) 

250 
3GO 
150 

L. 7GO 

L. 1.110 
)) 100 
)) 861 
)) 275 
)) 350 
)) 733 

)) 1.300 
)) 31(; 

)) 760 

L. 5.805 

Valori 

per 
ha. produtt. 

L . 7,40 
)) 5,93 
)) 12,60 

L. 25,93 

L . 7,40 
)) 4,67 
)) 37 -
)) 5,20 

L. 54,27 

L. 9(1,30 

L . G,04 
)) 5,38 
)) 11,20 
)) 1.85 

L. 23,42 

L. 
)) 

)) 

18,50 
26,70 
11,11 

r.,_ 56,31 

L. 82,10 
)) 7,40 
)) 63,70 
)) 20,35 
)) 2[;,93 
)) 54,27 
)) 96,30 
)) 23,4:! 
)) 5G,31 

L . 429,78 

(l) Non abbia mo com p utato gli interessi passivi di an ticipazione, in qu anto :a maggi~r parte delle spese risul ­

.tano anticipate dal proprietario con duttore e addebitate nel contO cor rente semplice colonico. 
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G) REDDITO NETTO DELL'IMPRESA LAVORA'I'RICE. 

La differenza fra la produzione di cui in A_) e le spese di cui in B) ci dà 
il reddito netto ·della famiglia colonica, nella misura disponibile alla fine del 
ciclo; reddito netto che sta a compensare il lavoro dato via via dalla famigli~ 
nel corso dell'anno, nonchè il servigio del capitale d'esercizio fornito dalla 
medesima fin dall'inizio del ciclo : 

Otteniamo perciò : 

Valore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore calcolato (in lire) 
v o c l 

in com-l per l per in com-l per l ]~f incarn- I l per· unità unità per unità 
ph>sso ha. j p. lavora i pl esso ha.jp. 

JaVOI':lt. p lesso ha ./ p. lavora t. 

A) Produzio!1e lorda vendibile. 21630,5 1604 2:-?GI 10~66 - 810 1142 1066•t, & 794 1119 

B) Spe.se di reintegraz. e tributi . 5805- 430 605 58US- 430 605 .. .. .. 
---1------ --- --- ------ --- - -

C) Reddito netto (l) 1.')325,.5 1174 1656 5161 - 380 537 10664,.1 794 1119 
(100) (32, 5 ) (6ì,5) 
------ --- --- --- --- -- --- ---. 

(l) Al netto del valore d'uso della casa colonica. 

Ma trattandosi d'impresa lavoratrice, è particolarmente interessante co­
noscere il reddito di puro lavoro, il quale resterà espresso dal reddito di cui 
in G) diminuito del valore del servizio di capitale d'esercizio conferito all'im­
presa dalla famiglia. Occorre pertanto scegliere il saggio di interesse di esso­
capitale che - trattandosi di puro capitale di scorta (macchine e attrezzi) 
e quindi di un capitale economicamente fisso - crediamo di poter fissare 
nella misura media del 5 % . Riferiamo allora : 

v o c l Valore totale Valore 
per ha. /produttivo l 

Valore 
per unit(à lavoratrice 

( !' ) (!' ) tre rre lire) 

C) Reddito n etto dell'impresa. 15. R25,50 1.174 l. 656 
(100) 

E) .Reddito .del cap>tale . d'esercizio. 479- 35 50 
(3, 1) 

D) Reddito di puro lavoro (l) 
15.346,50 
(96,9) l. 139 l. 606 

Affitto presunto della casa colonica 600- 44 62 

Sommano 15. 946, 50 1.183 l. 668 

(l) Al netto del ·valore d'uso de la casa colonica. 

E poichè nel corso dell'anno agrario, la famiglia colonica fornisce al 
podere 17.372 ore di unità lavoratrici pari a. ore 1.809 per unità lavoratrice,. 
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rileviamo un compenso medio orario di L. 0,92. Dato, quest'ultimo, che va 
interpretato con la dovuta cautela, in quanto strettamente vincolatto a tre 
dati non rigorosamente matematici, quali sono: l'entità della produzione 
lorda vendibile, di cui una parte, non certo trascurabile, risulta da valori 
presunti - quali sono quelli inerenti ai proventi diversi -; l'ammontare 
complessivo delle spese di reintegrazione, parte delle quali (manutenzione e 
ammortamento attrezzi, spese per animali da. cortile) sono pure presunte; il 
numero di ore fornite all'impresa nel corso dell'anno: numero di ore che 
abbiamo dovuto determinare - come già. notammo - in base alla compila­
zione a posteriori del calendario agricolo. Comunque, il compenso medio 
orario sopraindicato che deve servire, a nostro avviso, da indice di orien­
tamento nella disciplina dei 1·apporti sociali fra le categorie coloniche e le 
classi capitalisticl1C, nulhL per1le del suo valore Ll'espressione se anche lieve­
mente si discosta da quello rigorosamente esatto, quale potrebbe risultare 
solo disponendo: a) di una contabilità colonica aziendale che tenesse conto 
non soltanto dei prodotti e delle spese che vanno rispettivamente a comune 
beneficio e a comnne carico del conduttore e del colono, ma anche ili. tutti i 
prodotti e di tutte le spese percepibili e rispettivamente sostenibili integral­
mente dal colono; IJ) di un calendario agricolo scrupolosamente compilato 
giorno per giorno !la persona che vive nella azienda seguendone cronologica­
mente le varie manifestazioni, onde poter distinguere il lavoro di natura 
rurale, da quello di natura domestica. 

II. - Bilancio del risparmio. 

La compilazione di tale bilancio richiede la conoscenza di tutte le entrate 
e le spese di famiglia, e quindi del canone, netto d'imposta e sovrimposta 
fondiarie, percepito da Luigi, anche per conto dei fratelli seco lui conviventi, 
e relativo al podere ceduto in affitto all'altro fratello. Evidentemente si do­
vr·anno computare i 4/ 5 di tale. canone, in quanto l'altro quinto spetta allo 
stesso fratello affittuario, quale comproprietario del podere. Ciò premesso 
svolgiamo il bilancio. 

A_) EN'I'RATE DIDLLA l)'AMIGLIA. 

Valore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore calcolato (in lire) 

TITOLI Dl ENTRATA , l per l per . . l per l per . l per l per 
t n com- unità unità m cmn- unità unità m com- unità unità 
ples~o Javoratr . consum. ples::o lavoratr. consum. plesso lavoratr. consum· 

1. Reddito netto dell'impresa . 15825,50 1.656 - 695- 5.161- 537- 221 _110664 - 11.u9- 468-

~. Reddito di elementi pat rimo-

26- .. l .. .. 
niali extra impre"'a terriera : 

a) Canone reale d'allitto del 
600- 26- 600 - 62-proprio podere (4;5) 62-

Totale entrate (li 16425,50 l. 718 - 721- 5.761- 599 - 253-~ll.i19= ~ 
--~-

(l ) .-1.1 netto del valore d'uso della c:<sa co:onica. 
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B) UsciTE DELLA ~'AMIGLIA. 

CONSUMI 

]) Alimenti : 

·.· 1: ~'rumento 

2. Mais 

3. Pasta 

4. R iso . 

5. Patate 

6. Ortaggi 

7. Olio 

8. Formaggio 

9. Fagiuoli. 

10. Latte. . . 

11. Carne suina 

12. bovina 

13. di pollo, ecc. 

14. Baccalà . . 

15. Pesce secco 

16.- Uova . 

17. Vino . 

q.l i 20 

60 

k .~- so 

q. li 

3' .) 

25 

k g. 125 

f[. li 

hl. 

150 

2,5 

29 

kg. 380 

100 

67,4 

:{O 

50 

11° 800 

hl . 8 

a L. 91 

51 

~ , 50 

1, :lO 

20,40 

40-

6-

4-

71-

50 -

4, 20 

3 -

5 -

3 -

4-

0,30 

81-

18. Caffè e zucchero (kg. 3, 5 a L. 25,50 del 1• e kg. 18 
a L. 6, 15 del 2•) . . . . . . . 

19. Condimenti (sale, kg. 150 a L. 150: pepe 1g. 5 
a L. 20; aceto k g, 100 a L. 75) 

Total e I ) 

Il ) Moli tura cereali e macellazione suini: 

20. Frumento 

21. Mais . . . 

22 . Macellazione suini c dazio 

Totale !f) . 

Il!) Abitazione: 

23. Manutenzione e rinnovamento mobilio 

24. Il luminazione . 

25. Legna . . . . q.!i40 a L. 7 

r otaie Il i) 

V A L O R E (in lire) 

t o t a l e 
rea l e ca l c o l ato 

(spese per acquisto) (consumi in natura) 

1 ----~-----1-----~~-1 

in l u~~à in l u~~~à jn l u~~~à 
complesso consum. complesso consum. complesso consum .. 

1.820 1.820- 81-

3. 0GO 

200 

81 -

134-

8,80 

3 .060 - 134 -

41, 50 

102-

l. ooo -
750-

600 -

177,50 

1. 450 

]. 600 

300 -

337 -

90 -

200 -

240 -

641 -

200 -

~-

4,50 

44 -

33-

26,40 

g 

64 

70-

13-

15 -

4-

8,80 

10,50 

28 -

8 ,80 

~00 

4.5, 50 

50-

750 

600-

300 -

90 -

200-

mo -

s1 ~o 

~ -

2, 20 

33 -

26,40 

13 -

4 -

8,80 

8, so 

400 - 17,60 400 - 17, 60 

52 -

1.000 -

177,50 

1. 450 -

l. 600-

337-

240-

648 -

2, 30 

44-

8-

64-

70-

15 -

10,50 

23 -

1------- - - - 1- -
13.220- 581, 40 2.785,50 ! h4,60 10. 434, 50 456,80 
1---- ----- ---··- _____ , ____ __ 

l :~ 
l 300 -
~-----

1 4fi0 -

l 

3,50 

3, 50 

13 -

20 -

2, 20 

6,60 

80 -

80-

300 -

460 -

50-

150 -

3, 20 

3,50 

13 -

20 -

2, 20 

6,60 

I
l l~~= 

280 - 12,30 .. l 280 - 12,30 

l, 430 - l 21, 10 200 -l 8, EO l 280 --:_ ~ 
.-----~----- -
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C O NS UMI 

I V) Vestiario e biancheria : 

~G. Hlnnovamento e riparazione vestiario, biancheria . 

~7. Sapone per lavatura kg. 55 

Totale IV) 

V) Bisogni m o ra!i, ricreaz ioni, ser v izio sa.nit rLr io: 

:18. Istruzione ragazz i . 

~U. Viaggi, ricreazioni, tabacco 

:m. Medico, ostetrica, e medicine. 

:n. Tessere A. N. C. e Dopol avoro aziendale 

VI) Riepilogo: 

l. Alimenti . . . 

~. Molitura e macellazione 

:1. Abitazione . . . • . 

1. Vestiario e biancheria 

5. Bisogni moral i, ecc . . 

Totale V) 

Totale u'cile V l) 

V A L O H E ( in li re) 

t o t a l e 

10 unità . l per 
com plesso consum. 

900-

110 -

39,60 

4, so 

r eale l calcolat o 
(spese per acquisto) (consumi in nalura). 

I n uni tà 10 unità . l per l . l per 
comples~o . consum. c nmplesso consu m. 

900 -

110 -

39,60 

4,80 

1.010 - 44, 40 l. 010 - 44, 40 

30 -

100 -

520-

30 -

680 -

1, 30 

4,40 

22,90 

l , HO 

29, 90 

30-

100 -

520-

30 ~ 

650-

l, 30 

4, 40 

22,90 

l, 30 

29 ,90 
--- ------1- -----1------

13.220 - 581,40 2. 785,50 124, 60 10. 434,50 456,80· 

460 20 - 460- 20-

480 

l. 010 -

G80 -

21, l O 200 -

44 ,40 1.010 -

29,90 680 -

8, 80 

44, 40 

29, 90 

~so 12,30· 

15. 850 - 695, 80 5 .135,50 227, 70 10 .7] 4,50 4[)9, 10 

(}) R E DDITO RISPARMIATO DALLA FAMIGLIA. 

Valore totale (in l it.e) Valore reale (in li re) Valore calcolato (in lite ) 

T l T O L l. l [~l' per l per 
per l per in com- l 

per 
in com- j in com- l unità unità unità uniLà unità unità 

p leS2o lavor. consu m. p ie oso lavor. consum. p lesso lavor. con su m . 

.1 ) Entrate della famiglia 16425,50 1.718 - 721 - 5.761- 599 - 253 - 10664, 50 1. 119 - 468 

I l ) Uscite della fami glia 15850 - l. fi50 - 696- 5. 135 - 534 - 228 - 10714, 50 1.116 - 469 

- - - - - - --- - ----- - -- - ---

C) Reddito risparmiato 575,50 (i8 - 24 - 625,50 t;5- --=-=r 50_ 
3 - - l 

------
' 

; ,, 



II. 

LA FAMIGLIA COLONICA DEL PODERE " REGGIA , 

Descrizione del luogo, dell'ordinamento della produzione terriera e della famiglia. 

A. circa 4 km. da Conegliano, snl fianco destro d rlla grande strada nazio­
nale che porta a Treviso, e a km. 0,300 dal capoluogo del comune eli Suse­
gana, trovasi il podere « Heggia J> oggett o di ques ta monogr:::,lia . Si acce.de 
;\lla casa colonica, situata sul lato nord-est del podere, a mezzo eli un tra t to 
<li carrareccia (strada privata Lent inos) lungo nn centinaio eli metri e allac­

ciato direttamente alla sudetta strada nazionale. 
Il podere si sviluppa tutto in pianura e quasi per int ero dietro la casa 

eolonica. E' costit uit o da un sol corpo aziendale e confina : a ovest , nord e 
:·md con altre colonie della. stessa Tenuta; mentre il lato rivolto ad est corr-e 
lungo la scarpata destra della strada nazioilale, dalla quale si domina t utto 

il podere con le relative adiacenze. 
I terreni, di natura abbastanza sciolt a e piuttosto fertil i , sono divisi in 

appezzamenti regolari con filari paralleli di viti consociat e a gelsi e sistemati 

a doppia baulatura per lo scorrimento delle acque superiiciali. 
Un piccolo appezzamento che si sviluppa sul fianco destro della casa 

colonica, è piantato con sole viti allevate a basso fusto e costituisce il vigneto 
.specializzato della colonia. Di fatto non è r igoros:tment e specializzat o in 
quanto nei ristretti int erfilari Yi si coltivano piante erbacee annue general­

mente sarchiate (patate, fagiuoli e bietole da foraggio). 
La viabilità interna poderale è disciplinata da una capezzagna larga e. 

inerbita e in buone condizioni di manutenzione. 
Tutto il seminat ivo del podere è alberato con viti e gelsi , ripetendo così 

·quello che è il carattere essenziale di t utti i poderi della zona; per la· quale 
la vit e e il gelso costituiscono veramente il patrimonio inseparabile di ogni 

'vigente ordinamento terriéro. 

ì l ' 
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L'ORDINAMENTO PRODUTTIVO DEL PODERE 

I. - Organ i z:tazione d ell'impt•e:;a, 

l. - Ordinamento culturale. 

Super ficie complessi va 
>> sottratta a cultura 

Superficie produttiva . 

Riparti zione della su.perjìcie produttiva fra le varie qualità 

di cultura : 

Seminativo semplice . 
· Seminativo a lberato: 

a) con viti e gelsi 
b) con sole vit i . 

Totale del seminativo 

Prato stabile 
Orto colonico stabile 

'.rotale superficie produttiva 

Ripartizione del seminativo in rotazione : 

A) Culture a superficie integr ante: 

Frumento 
Mais . 
Erba medica 
Trifoglio pra tense . 

Totale del seminativo . 

B) Culture a superficie r ipetuta: 

'.rrifoglio incarnato (dopo il mais) . 
Or zo e veccia (dopo il mais). 
R ape (dopo il grano) . 
Sorgbetta (dopo il gr ano). 

Totale culture ripetute . 

ha. 12 - pari a 100- o/cr 
)) 0,7629 )) 6,36 )) 

ba. 11,2371 pari a 93,64 % 

ha. pari a o' lo · 

)) 10,3871 )) 92,44 )) 
)) 0,3500 )) 3,11 )) 

ba. 10,7371 pari a 95,55% 

)) 0,4700 )) 4,18 )) 
)) 0,0300 )) 0,27 )) 

ba. 11,2371 pari a 100 - % 

ba. 2,2547 pari a 21 - % 
)) 4,4824 )) 41,75 )) 
)) 2,5000 )) 23,28 )) 
)) 1,5000 )) 13,97 )) 

ha. 10,7371 pari a 100 -% 

ba. 0,3000 par i a 2,79% 
)) 0,3000 )) 2,79 )) 
)) 0,3000 )) 2,79 )) 
)) 0,5000 )) 4,66 )) 

ba. 1,4000 pari a 13,03% 
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Osservazioni in tnerito all.'ordinamento culturale. 

Nel seminativo è a pplica,to l'avvicendamento sessennale o triennale; il 
:-;e~>senn:1le ha il seguente svolgimento; mais · mais · grano · medica per tre 
auni ; i l triennale quest'altro: mais · grano · trifoglio pratense. :Ma non in 
tutti i terreni della colonia, dove prima o dopo va a trovarsi la medica, l'av· 
vicendamento resta sessennale, in quanto sono in r elazione alla natura del 
terreno la pratica e la durata del rist oppio del mais. In tutti i casi si tratta 
•li avvicendamento irregolare, in quanto le sezioni de.st inabili alle singole 
eultm·e variano di super ficie di anno in a nno; e anche il medicaio non è messo 
in regolare rotazione sicchè la produzione foraggera varia in realtà di ann o 

in anno. 
Tant o la nu~1liea quanto il tr ifoglio pratense r isultano traseminati in 

eopertura sul grano ; per emi la produzione del medicaio non è fra le più 
alte, nonostante che con cura sia fatto il lavoro di preparazione del terreno 
al grano, e con alt rettanta cura la semina della foraggera ; e nonostante che 
i l frumento risulti seminato a file abbinate con distam;a di circa cm. 30 fra 
hina e bina (tipo di semina che è applicat o in tutti i poderi dell'Amministra· 

z. ione di cui anche questo fa parte). 
Le coltivazioni intercalari risultano costituite unicamente da erbai autun­

nali (rape) o a utunno-vernini (trifoglio incarnato, orzo e veccia) o estivi (mais 
da foraggio). Gli autunno-vernini seguono il mais e separano quindi i l primo 
dal secondo mais; l 'erbaio autunnale di rape e quello estivo di sorghetta, 
~>eguono su piecoli appezzament i di terreno resi liberi dal frumento e non 

seminati con medica e trifoglio. 
Nel seminativo alberato le viti consociate ai gelsi sono distribuite in 

l ilari elle distano fra loro m. 15-:-20, ment r e sul filare si hanno 4 viti pe1' 

ogni gelso, e fra gel so e gelso passa una distanza di m. 6-:- 8 . 
Nel seminativo vitat o (vigneto), le viti sono pure dist ribuite in fi la ri 

distanti fra loro m. 3, e sul filare le viti sono a m. 1 ,50 di dist anza . 
Le viti appartengono alle varietà Verdiso, H.iesling, Cabernet e Raboso, 

e risuHano a lleva te a r aggio in pianta nel seminativo vitat o e gelsato, e a 

t;ylvoz nel s·eminativo vitato. 
Lungo le striscie di terreno occupate dalle viti e dai gelsi , vengono colti ­

vati i fagiuoli nani , le patate e le bietole da foraggio . Durante l'invasione 
nemica del 1917-18 le piantagioni arboree furono in parte risparmiate a.lla 
furia distruggitrice, ma molte di quelle ora esistent i sono posteriori al 1920. 

:~ I modi di trasformazione dei prodotti diretti del suolo. 

a) Industri·a zootecnioa. - Si svolge nello stesso modo e con gli 8tessi 

indirizzi già visti nella la Monografia . 
b) I ndustria enologica. - Tutta l'uva di parte colonica risulta vinifi· 

t·ata nella cantina annessa all'abitazione rurale e con mezzi che in nulla 

differiscono da quelli già. indicati nella ta azienda studiata. 

l 
:l 
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c) Industria di allet'arnento del baco da seta. - Volente o nolente la 

comunità che qui si studia attende a ll'allevamento del filugello nel modo 

e con l mezzi già visti in precedenza . Ma nel corso del nostro interrogatorio 

è apparso più che evidente il poco amore attua lmente nutrito per tal genen~ 

d'industria,, che se non fosse obbligata dall'imprenditore, non sarebbe certo 

il colono a volerne la continuazione. 

3. - I rapporti fra proprietario-imprenditore e famiglia colonica. 

Nulla abbiamo da modificare di quel che già è stato esposto a l riguardo 

nella prima monografia. 

4. L'ampiezza dell'impresa. 

Se per piecola impres:1 intendiamo quella ehe non supera le dimensioni 

oceorrenti perchè il lavoro manuale possa esserle fornito da una sola famiglia 

di contadini, e se per famiglia intendiamo una qualsiasi comunità, parentale 

retta da u.n capo e vivente su un medesimo podere, la nostra è una piccola 

impresa lavoratrice parziaria famigliare stabile. Ma se per famiglia inten­

diamo i componenti di un unico ceppo, allora siamo di fronte ad una grande 

impresa lavora t rice parziar·ia plurifammare stabile, in quanto quattro sono 

i ceppi costituen ti la nost ra comunit à. Si tengano, insomma, presenti le con­

siderazioni che al rigua rdo abbiamo espoRto nella monografia relat iva a lla 

comunità familiare del podere « Mira )) sito nella frazione eli Falzè di Piave. 

IL - Ese'rcizio dell'imp1·esa. 

l. I modi di fertilizzazione. 

Alla consueta coneimazione organica fatta a base di letame e di colatic­

cio, si aggiunge una scarsa concimazione chimica fondata su calciocianamide 

e nitrato di calcio, per gli azota ti, sul perfosfa to minerale e sul salino po­

t.a ssico (1). 

Le quantità globali e per ettaro coltivato impiegate annualmente risul­

tano come in appresso: 

Perfosfato q .li 11,73 - 1,05 per ha. 

Calciocianamide )) 4,13 - 0,37 )) 

Nitrato di calcio )) 4 - - 0,36 )) 

Salino potassico )) 2,50 - 0,22 )) 

(l) Il crupo-famigli!a non si sa ancora convincer e d ell'utilità delle concimazioni chi­
miche, e se non fossero i figli e, sopmtut to, l'Amministrazione a esigerle, le t erre della 
colonia sarebbero ben più magre di adesso. 
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Il letame è dat o a lle culture da rinnovo e a lle vit i. Il perfosfato viene 

somministra t o al grano, ai pra ti e anche al mais ; le ca.lciocianamide e il 

11 i L l" ::L to di calcio, a l grano e al mais ; il salino pota ssico es cl usi vamente. al 

~r-ano . Sono pratica te t anto le concimazioni chimiche presernina (pel'fosfato, 

salino potassico e calciocianamicle) quant o quelle in copertura (perfosfato e 

nit ra to di calcio). 
Unico mezzo di dif esa contro le ma la ttie delle. piant e, consist e nell'uso 

tldla poltiglia bordolese nei trattament i a ntiperonosporici. 

~. - I modi e i mezzi di esecuzione delle operazioni campestri. 

Fatta eccezione per l'ar<1tura di a lenni appe~~:zamenti di terreno che viene 

..,,eguit a normalmente cou f01·za mon·iee fornita dal tL"attorc, per la fal ciatura 

d i una buona parte dei prati e per la mietitura e trehbiatura del gr ano, ehe 

vengono pure eseguit e meccanicamente, t utte le a ltre operazioni cmnpestri 

inerenti a lla lavorazione del suolo, :1lle. eu r e cultura li, a lla raccolta dei pro­

dotti , al trasport o di essi e delle materie pl"ime, risultano effettuat e dal 

motore uma,no e animale. 
Nei lavori di arat ura animale, le coppie eli animali (buoi e vacche) 

a ttaccate ad uno st esso a ratro, non sono così numerose come può constatarsi 

i n altri poderi della zona ; è ciò conseguenza della struttura piut tosto sciolta 

dei terreni di quest a colonia . 
I lavori di preparazione superfieiale. del terr eno a lla semina del grano, 

sono abbastanza accurat i e consist ono in erpicature ripet ute e in rullat ure ; 

quelli rivolti alla prepa razione del s uolo per la semina del mais, var iano da 

c·aso a caso a seconda del sistema di semina eseguito : se la semina è fatta a 

li le, sempliei od abbina te, con uso di seminatrice, allora il terreno viene 

~pianato ed erpicat o ; se invece la semina viene eseguita a mano, allor a · il 

lerreno risulta sist emato a. concoùli ( eiglioni separat i da solehi profondi), ed 

c•qJicature e rnlla ture non possono essere eseguit e, o, comunque, eseguit e 

111.ale le prime. 
Nel corso della vegetazione, così del f rumento come del mai s, sono effet ­

luate, oltre alle concimazioni in eoper tura, ripetute cure cultura li che con­

sistono : per il frument o, in erpicature. a ll' inizio della primavera, in sarchia­

l nre e scerbature ; per il mais, in sca lza tnre. rinc:alza t ure <' irrigazioni. Anehe 

.~u i prati sono prat icate le smuschiatur e e le eoncimazioni in copert tuR. 

Le rincalzature alla cultura del mais vengono esegui t e facendo uso di 

;~,appe comuni a lama la rga o di a pposit o strumen to (a r a t ro rincalzator e). 

La rastrellatur-a del tieno è pure fatta in pa r t e con rastr elli a mano e 

i 11 parte Jll'evalente con rastrello a cavallo. 

Insomma, anche in questa azienda si constata un certo gra do di mee­

c·.anizzazione per certe faccende campest ri , che è del resto t~eso possibile 



- 70 -

dall'ampiezza degli interfilari e dalla giacitura favorevole della colonia: 
grado di me.ccanizzazione che rende meglio evidente lo squilibrio fra capacità 
lavorativa delht comunità familiare p bisogno di lavoro umano da parte 
del podere. 

L'ATTI VITÀ EJXTRA RTJRALI<! ESimi CI TATA DALLA FAMIGLIA. 

Ai lavori campestri o extra campestri, ma rurali , si aggiungono varie 
operazioni alle quali anche questa famiglia con passione si dedica particolar­
mente nel corso dell'invel'no e del tardo autunno. 

Dintorni del Podere REGGIA 
(In alto i ruderi dello storico castello di San Salvatore dei cont i di Collalto). 

Trattasi di lavori di falegnameria inerenti alla costruzione e ripara­
zione di attrezzi rurali e di mobili di casa ; non solo, ma anche la periodica 
imbiancatura delle stanze di abitazione, viene eseguita dai maschi adulti 
della comunità parentale. 

Parrucchieria e barbieria si fanno pure in famiglia, nonostante che i due 
fratelli ammogliati, Giacomo ell Evangelista, più il primo che il seeomlo, 
preferiscano di tanto in tanto recarsi dal parrucchiere; e anche per la cuci-
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li l l "a di abiti e biancheria per ragazzi, donne e uomini, molto si provvede 
i11 casa. 

Data questa attività di carattere artigiano pure sviluppata in quest a 
l':uniglia, è lecito presumere il vantaggio che l ' economia familiare viene a 
l"isentirne, in conseguenza di una notevole diminuzione t anto delle spese di 
l'amiglìa quanto di quelle inerenti all'impresa poderale. 

Nessuno dei membri familiari fornisce lavoro salariat o fuori dell'azienda. 
'l'm Evangelista e Giacomo danno gratuit amente 20 giornate all ' Ammini­
strazione della Tenuta. Tutto il restante lavoro di cui la famiglia è capace, 
t\ assorbito da lle faccende poderaJi od extra poderali. 

Cosicchè trattasi di un imprenditore contadino non proprietario del 
l'ondo, con imprel"a parzia1·ia familiare ~tabile (c.olono pa.rziar io puro). 

Lo S1' A1'0 DI FAl\fiGJ, I A. 

Al 30 gennaio 1934 - XII, la nost ra comunità parentale risultava così 
eostituita : 

. 
"· 

1• Ceppo : 

COM P O N E;;T[ 

Antonio 1 o ru A.ng iolo (capo d i casa ) • 

2 

3 
4 

Maria l a fu Gabriele (moglie e padrona di casa). 

Evan gelista ( fi g lio) 

G ·acomo (figlio) 

5 Virginia (moglie d i Hiccardo , vello\'a). 

6 Ern esto ( figlio) . . 

7 Antonio 2<» ( figlio) 

8 Mario ( figlio). 

H Bt'un o ( fig l io) 

3' Ceppo: 

IO Maria 2• (magHe di Evangelista) . 

Il Gino (figlio) ... .. . 

12 Giovanna (fig lia ) . . . . 

13 Giovan ni Battista ( figl io) . 

14 Milen a (figlia) 

4• Ceppo: 

15 Maria 3• (moglie di Giaco mo) . 

l li Egid io (figlio) • 

17 Elia ( fi glia) . . . . . . . . 

Tota le 

E T À. 

74 / 

69 " iH ./ 

:;2 / 

36 ./ 

12 

11 

9 

7 

33 o 
lO 

8 

6 

4 

26 o 
4 

RI DUZIONE AD UNITÀ 

lavotat ric i l consumat ric i 

0 , 50 
0,:!0 

l ­

l -

0, 60 
O, 50 

0,50 

0 ,60 

0,50 

O, GO 

G, 10 

1 -

o, 75 
l­
l-

o, 75 

O, 75 

O, 75 
o, 75 

O, 75 

o, 75 
o, 75 

O, 75 

o, 75 
0, 50 

O, 75 
0, 50 

0,50 

12, 75 



-72-

Rispetto alla monografia n. l, si ha in questa una divergenza meno sen­
sibile fra numero di unità lavoratrici e num~ro di unità consumatrici; una 
unità lavoratrice deve lavorare e produrre per due buone unità consumatrici. 
Riferendo le unità lavoratrici e consumatrici alla superficie produttiva e al 
solo aratìvo, otteniamo gli indici qui appresso indicati: 

per 
produttivo 

Numero di unità lavoratrici 
)) )) consumatrici . 

0.54 
1,13 

ettaro 
arati\'O 

0,57 
l,lS 

dei quali, quelli che ci esprimono il carico per ettaro di arativo, risultano· 
notevolmente più bassi dei corrispondenti relativi alle altre monogra fie . Il 

FAMIGLIA COLONICA DEL PODERE «REGGIA>> 

rilievo ha la sua importanza, in quanto ci dice, in sostanza, che questo 
podere offre ancora la possibilità di assorbire un'ult eriore quantità di mano 
d'opera; sicchè può crescere la capacità lavorativa della comunità parentale 
senza che la comunità stessa possa, per il momento, risent irne danno, ment re 
pot rà risent irne vantaggio tutto l'ordinamento aziendale. 

HILIIDVI SULLA COMUNI TÀ P ARENTALE . 

Antonio, capo di casa, si unì in matrimonio il 7 dicembre 1884, sposando­
l'attuale padrona di casa , discendente da famiglia di contadini. 
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'rutti i suoi figli vivent i sono sposati con donne di origine rurale e tut t i 
li auno figli. Evangelista si unì in mat rimonio i122 marzo 1923 e il 14 ott obre 
1 !tm già era padre di un figlio ; Maria Il, sua moglie, volle anzi t empo da r 
p1·ova della sua fecondità e si unì in matrimonio già in stat o di gravidanza. 

Giacomo passò a nozze il 31 geJmaio 1929, impalmando Maria III, e il 
1 :l dicembre 1929 già era padre del primo figlio. 

Un terzo figlio di Ant onio, Riccardo, più anziano di E vangelista, morì 
all'Ospedale di Treviso nel 1930 in seguito a polmonite, e lasciò la vedova 
eou quatt ro figli. Un quarto figlio trovò la morte in seguito all'affondamen to. 

d.el piroscafo provenient e dall.' Albania . 
La padrona di casa attende ancora alle cure domest iche e a quélle del 

pollaio, ma dattt la smt ct ì1 molto avanzata , deve esser e molto coadiuvata 
dalle nuore. n capo di casa elle mostrasi in COil(lizioni. Ji siehr. abbastanza 
buone, nonostante la sua t a rda età , attende ancora alle cure del best iame 
in stalla , coadiuvat o qualche volta dai figli E vangelista e Giacomo. 

Le donne giovani, t ut te ugualmente amant i dellt1 conversazione, at t en ­
dono nella stessa misura e con la stessa cura alle faccende domestiche oltre 

ehe a quelle campestri. 
La padrona ci ha invece. mostrato una forte diffidenza , in special modo 

quando la interpellavamo in merit o alle spese di famiglia e all' arredament o 

della casa. 

l~IDLIGIONI!J, SEJNTIMENTO NAZIONALE, ABITUDINI MORAI"I · 

Il culto della r eligione cattolica è molto sviluppato e forse più di quant o. 
può const a tar si nelle più comuni famiglie della contrada . Si noti, in propo· 
sit o, che questa nostra comunità vive a quattro passi dal capoluogo comu­
nale, sicchè potrebbe anche essere maggiormente att ratta in ambient i dove 
di tutto si parla meno che di pratiche religiose. 

Ma un lungo colloquio a vuto con l'arciprete del capoluogo comunale, 
ei obbliga a dubitare della fervente convinzione., così negli uomini come nelle 
donne, per quant o ha riguardo alle pratiche religiose ; sicchè queste si t r a; 
smet tono di padre in figlio in forza della t r adizione. 

Ogni domenica e qualsiasi alt ro giorno dichiarato fest ivo dalla Chie.sa, 
si va a messa e a vespro. Il solo bovaro-vaccaro e una delle donne di casa, 
rispett ivament e di turno alla stalla e di guardia all' abitazione, lasciano il 
vespro. Il capo-famiglia è anche cappato come aggregat o alla Confrater nita 

.religiosa. 
Le donne si accost ano ai SS. Sacrament i della Confessione e della Coc 

munione sei , s·ette e anche più volte all' anno; gli uomini due o t r e volte. 
Nella ricorrenza di funzioni in suffragio dei defunt i della famiglia , le donne 
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di casa si confessano e si comunicano, e nella ricorrenza della Pasqua, la 
eomunione è ripetuta due, tre e quattro volte. 

Per tutto quanto concerne la disciplina dei giuochi e di altre attrattive 
domenicali, considerata in rapporto alle funzioni religiose, si veda quanto si 
è. scritto nella monografia n. 3. 

Salvo che nelle epoche di grande attività aziendale, ogni sera, prima 
della cena, tutta la comunità si riunisce per la recitazione del Rosario, che 
avviene in stalla durante l'inverno. 

Usualmente i singoli membri di famiglia non bestemmiano durante il 
lavoro o durante le soste in casa; ma all'osteria, sia pure raramente fre­
quentata, qualche bestemmia esce fuori dalle bocche di Evangelista e di 
Giacomo. Tutte le vigilie comandate dalla Chiesa sono osser vate col massimo 
scrupolo; così dicasi per i digiuni dei quali, quello di Nr"tale è praticato 
tanto dagli uomini quanto dalle donne. 

L'uso di tenere immagini sacre in ogni stanza dell'abitazione e nella 
stalla; quello di bruciar l'ulivo benedetto quando minaccia temporale o tem­
pesta, l'altro del « pau e vin ll; quello di affidare al terreno i semi di ortaggi 
nel moment(} in cui le campane annunciano Cristo risorto; quello di non 
uccidere i maiali allevati per uso familiare nel giorno di S. Antonio Abate; 
l'alt ro, infine, di tener conto della fase di luna per decidere dell 'opportunità 
o meno dell'esecuzione di certe faccende rurali, fanno pure parte del bagaglio 
delle consuetudini di questa comunità familiare. 

Attraverso l'arciprete del capoluogo, il clero esercita anche su questa 
famiglia un'influenza notevole; ma dati i sentimenti di alto patriottismo 
nutriti dall'arciprete medesimo, si tratta di un'influenza che si esercita 
non nel solo campo religioso. 

Le superstizioni di un tempo sono in gran parte scomparse, ma quelle 
già notate nella monografia n. 1, sono condivise anche da questa convivenza 
colonica. 

Maria I e Antonio, suo marito, sono più superstiziosi dei figli e delle 
nuore. 

Il sentimento nazionale ci è apparso sufficientemente sviluppato in Evan­
gelista, in Giacomo e anche nelle relative mogli. Qualche volta i due fratelli 
ammogliati prendono anche pa.rte a manifestazioni patriottiche. 

Ben cinque bambini sono iscritti all'O.N.B.; tutti poi risultano inqua­
drati nella corrispondente categoria sindacale. 

'l're figli di Antonio parteciparono all'ultima guerra. Uno di essi, come 
notammo, morì tornando dall'Albania; e Riccardo che percepiva una pen­
sione di guerra, è pur.e morto in conseguenza delle fatiche di guerra. 

Cosicchè, degli ex combattenti, Evangelista è l'unico superstite che dopo 
due anni di partecipazione alla guerra seppe meritarsi la croce al merito. 
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'l'ra i vari membri della comunità familiare, le reiazioni sono ottime; 
altrettanto può ritenersi per le relazioni sociali, le quali sono però scarsis­
:,;ime, poichè tanto gli uomini quanto le donne conducono una vita molto 
r·itirata. Con i superiori e con gli inferiori si mostrano rispettosi e disci­
plinati. Nessuno maltratta gli animali domestici. 

La casa colonica e le adiacenze si mostrano abbastanza ordinate e pu­
lite; ma per ordine e pulizia questa comunità resta al disotto di quella della 
monografia n. 3, mentre supera quella della monografia n. 1. 

Uomini e donne sono tempera-t issimi nelle spese, sia che. esse si riferi­
scano agli alimenti come al vestiario, agli svaghi e ai divertimenti; ma- nei 
giorni festivi tutti i membri adulti vestono con una certa ricercatezza, mag­
giore di qu anto non si constati i u altre famiglie coloniche. Comunque, lo 
:-;pirito di risparmiare per accumulare, è molto sviluppato sia nel capo di 
casa, sia nei suoi dipendenti, ehe mostrano tutti un forte attaccamento al 
luogo natio: 'l'a uto forte da farli rinuneiare a qualsiasi emigrazione anche 
di brevissima durata-. 

Per grado d ' intelligenza, Giacomo e sua moglie superano tutti gli altri 
di casa: e li superano perchè si levano al di sopra della media. Tutti i 
membri della comunità di età, pari o superiore ai 10 anni, posseggono la 
licenza di 3a elementare; ma Giacomo ha un grado di cultura ben superiore 
agli altri. 

IGIENE E SERVIZIO DI SANITÀ El DI AS SISTEJKZA. 

'l'utti i componenti la comunità hanno una costituzione fisica- che può 
ritenersi normale. Lo stato di salute è pure normalmente buono per tutti. 
Per i piccoli la malattia più frequente è l'enterite; per i grandi sono le 
affezioni influenzali che ben raramente tolgono braccia ai lavori campestri 
ed extra campestri. Insomma, di malattie lunghe vere e proprie, non ne 
hanno mai fatte, se si toglie quella che ha finito per togliere la vita a Ric-
cardo . 

Dal punto di vista igienico, si può ben affermare di trovarsi in una comu-
nità familiare lodev'ole, sebbene resti inferiore a quelladella monogra,fia n. 3. 

Circa il servizio medico ed ostetrico, si veda quanto si è scritto in pre­
cedenza, poichè anche questa famiglia usufruisce della stessa mutua sani­
taria. Ricorre però anche a qualche metodo empirico di cura, perchè tanto 
il « botanico )) come il « giustaossi ll dei quali già dicemmo, sono da essa 
eonosciuti, mentre non usufruisce e non ha mai usufruito di assistenza co-
munale. 

All'Ente Opere Assistenziali del P.N.F. concorre in ragione di kg. l di 
frumento per ogni q.le di sua pa-rte raccolto; fa pure elemosine in polenta, 
e dà talvolta da dormire a qualche mendicante di passaggio dalla località. 

l' 



~ 76-

Hispetto ai primi anni del secolo volgente, non sì sono avute sensibili 
variazioni nel culto, nelle pra,tiche religiose e nell 'influenza del clero. Sono 
forse scomparse alcune superstizioni; e nei giovani sì è sviluppato maggior­
mente il sentimento nazionale. La tendenza a l risparmio e alla vita in luogo 
è rimasta quella di trenta anni addietro; l'istruzione si è in generale. accre­
sciuta e anche l'igiene ha suhìto un notevole miglioramento. 

Ciò che invece non si è visibilmente modificato rispetto alla fine del 
se.colo scorso, è quel senso di assoluta subordinazione, quasi soggezione, al 
padrone; nei riguardi del quale questa, come la generalità delle altre fami­
glie coloniche della plaga, si mostra più che elemento collaboratore nell'im­
presa poderale, elemento comandato nell'interesse del padrone. Fatto, questo,. 
che non può non attirare l'attenzione di qualsiasi persona che si :.tddentri un 
po' nella Yib1 intima delle famiglie eolonieltc locali ; sulle quali, l 'arma 
impa rziale ed obiettiva del Sindacalismo Fascista, deve operare per trasfor­
mare quel troppo spinto spirito di subordina.zione, in elevato spirito di colla­
borazione : per elevare, insomma, la figura del colono nel suo vero gradino 
sociale assegnatogli dal Regime. 

MODO DI EJSISTE.\IZA DELLA COMUNIT.~ FAMILIARE. 

Polenta, verdura e carne di maiale formano la base del regime alimen­
tare, non certo ricco e prevalentemente dipendente dalle produzioni conse­
guite nel podere; dal quale vengono infatti ricavati i principali alimenti, 
quali sono: il mais, la verdura, la carne di maiale, il frumento, il latte., il 
vino, le uova, le patate, i fagiuoli, ecc. Si ricorre insomma al mercat o per 
l 'acquisto di generi che non sono, in generale, di prima necessità; e di essi 
non è certo fatto largo consumo come fra breve potremo constata,re. FJ anche 
per certi prodotti ottenuti nel podere, il consumo è piuttosto limitat o, poichè 
data la notevole riduzione del reddito podenLle, sì cerca eli rivolgere al mer­
cato buona parte del vino, dei polli e delle uova, che tre o quattro anni 
addietr-o entravtuw in maggior copia nel regime a limentare, che attualmente 
si presenta in tutto simile a, quello della grande maggioranza delle famiglie 
coloniche locali. 

Nel periodo invernale si fanno abitualmente tre pasti giornalieri; nel 
corso dei grandi lavori aziendali (primavera-estate.) se ne aggiunge un quarto. 
Il primo pasto della giornata, (merenda del mattino) avviene generalmente 
fra le ore 6 e le ore 7 nel periodo primaverile-estivo, cìrea le ore 8 nel periodo 
invernale. Esso consiste in salame e polenta (o pane) o in formaggio e po­
lenta (o pane) per gli adulti; in latte e polenta (o pane) per i piccoli. Nelle. 
epoche di grande lavoro, gli a.clulti maschi aggiungono qualche volta anche 
un po' eli vino. Durante la quaresima ed in genere nei giorni eli vigilia coman-
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dati dalla Chiesa, al salame viene. sostituito il pesce secco (sarde o aringhe 
<~rude o affumicate). Rarissirnamente manca qualche companatico. 

Il secondo pasto della giornata (disnar) si svolge alle or e 12 (1nez.:::o 

botto), e consiste abitualmente in pglenta; ),'iso o pasta c()nJag~l1o~i e patate, . 
formaggio 0 salame; al formaggio e salame vien talvolta sostltmto q~J,al~he 
novo nel periodo primaverile, durante il quale le galline depongono_ pm fre­
quentemente e il prezzo delle uova sul mercato è molto basso. Il vmo com­
pare specialmente nel pe1·iodo di grande attività aziendale e in misura di due 
bicchieri normali a testa. Qualche volta , nel corso prima verile-estivo, al 
salame o ad altro compa,natico vìe.ue sostituita la carne di pollo e dì anitra 

o dì coniglio. 
Per i bambini più piccoli, il desim1r·e si basa invece. sul latte e sulla po-

lenta. 
n terzo pasto (cena) avviene tra le ore 7 e le ore 8 in primavera-est~te 

e circa le ore 5 nel periodo invernale. Esso eonsiste in polent a o pane, r adic­
chio (crudo e condito con aceto, lardo, pepe e saJe) , fagiuoli o patate,_ salame 

0 forma<:roio. Talvolta al radicchio viene sostituito il cavolo verza o 1l cavol ­
fiore, e :~ salame o al for maggio, le uova. Il vino comparisce più frequente­
mente }Llle cene del periodo eli grande lavoro, e a ssai ra.r amente durante 

l ' inverno. 
n quarto pasto, quando si fa , cade intorno alle ore. 16 e consiste in un 

po' di pane accompagnato da qualche companatico (for ma ggio o salame o 

pesce secco). . . . 
Nei giorni festivi, i l pasto del mezzogiorno è pm ricco che ~e1 g~01:n~ 

feriali. Nelle ricorrenze. dì Natale, Capoda nno e Pasqua, la carne cl1 vari tipi 
(di bue, di pollo 0 di u,nitra o di tacchino) non manca mai nè al pasto eli 

mezzogiorno nè a quello della sera ; così pure il vino. . . 
Pranzi ricchissimi sono imbanditi nella circostanza del matnmomo ; se 

ne vedano i particolari nella monografia n . l. I digiuni e le vigilie. prescrit t i 
dalla Chiesa sono rigorosamente osserva t i. Del caffè se ne fa uso soltant o 
in caso di malattia; così pure limitatissimo è il consumo dello zucchero. 

ABITAZIONE, MOBILIO E VESTIMilli\TO. 

Contrariamente a quanto ebbe a ver ifiearsi in altri poderi della zona, 
durante l 'invasione nemica del 1917-18 non fu completamente distrutt o il 

caseggiato colonico, che è stato pertanto solament: riattat? ·. 
Lo stesso può ripetersi pe.r le piantagioni gels1Cole e VltlCole. 
Attualmente l 'azienda si presenta integralmente r icostruita tanto n ei 

riguardi della parte edilizia come in quelli delle piantagioni. 
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8ull'ampio cortile antistante alla casa di abitazione si notano: a) la. 

stalla bovini con portico e scuderia affiancata che serve come ricovero per 

attrezzi; alla stalla e alla scuderia sovrasta il fienile; b) una tettoia situa,ta 

di fronte alla casa di abitazione e costruita ex novo dopo la guerra; c) una 

concimaia in cemento situata di fianco alla stalla. In complesso si hanno 

dunque tre distinti corpi di fabbriC}1to oltre all'ampia concimaia . 

La stalla bovini può contenere n . 17 capi grossi ed ha uua capacità di 

. mc. !Wl; la scuderia è di mc. 23; il fienile di mc. 522, il por·tico di mc. 135; 

Podere REGGIA. - Casa e corte colonica. 

la tettoia di mc. 137. Complessivamente si hanno quindi mc. 1034 di fabbri· 
cato stalla e annessi. 

La casa di abitazione consta di 14 locali così distribuiti : camere da letto 

n. 6, mc. 201; cucina mc. 14±; t inello mc. 4G; retrocneina mc. 14; salvaroba 

mc. 6; cantina mc. 136; corridoio mc. GO; granaio mc. 315 ; scala mc. 11. 

Complessivamente la cubatura della casa di abitazione è, quindi, di mc. 933. 

Al piano terreno trovansi ubicati i seguenti locali: cucina, re.trocucina, 

tinello, cantina. Stanno al primo piano le G camere da, letto, il corridoio che 

le unisee e la stanza salvaroba, al secondo piano il granaio che serve anche 
da bigattiera. 
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11 pavimento della stanza bovini è fatto in grave del P iave e malta. ; 
quelli della cucina, retrocucina e tinello in cemento; quelli delle camere da 
letto, del corridoio, del salva.roba e del granaio, in tavole di abete . Le scale 

che uniscono i tre piani sono pure in legno. 
'rutti i vari corpi di fa bbrica sono in mura tura; la casa di abitazione è 

anche intonacata esternamente. 
Gli elementi patrimoniali usati dnlla famiglia sono risultati come ap-

presso: 

JUobi Uo d'i casa : ogni camera d a letto m atrimoniale è fornita di : un letto d i feno 
con rete, L . 200 - un cassettone con specchio, L. 200 ...,-- una cassapanca, L . 4D - un 
comodino, L. 25 - una culla h GO - un annadio, L. ~00 - un lavandino, L. 80 -
un qmHlro sacro e piluzze per l'acqua santa, L. 10 - 2 sedie, L. 10 - un at taccapanni, 
I.. 0. -- Complessivamente, essendo quattr o le eamer e <la letto, Ri ha quindi un valore 

ù i L . 3320. 
Nelle altre due camer e e nel salvaroba si h aru10 invece: 4 lettini da ragazzi su 

cax allett.i, J, . 300 - una culla, h 60 - fi cassapanche, L. 240 - 2 quadri sacri e pi­

luzze per a cqua sant a , L. 10. - Complessivamente, L . G10. 
Nella cucina si not a il JSeguente mobilio : 2 tavoli , L . SO - u n tavolino, L. 15 -

una credenza con vetrina, L. 115 - una cu cina economica , L. 700 - una m adia, L. 50 -
20 sedie, L. 100 - 2 panche, L . 25 - un cassone per legna, L. 5 - 2 stipidi per f oco­
lar e , L . 30 - una catena per caldaia, L. 5 - u no scaffaletto, L. 5. - Complessiva-

mente, L . 1120. 
Nel tinello si notan o i seguenti elemen ti : un t avolo, L . 40 - una cr edenza con ve-

t r ina , L . 100 - 4 sedie, L . 20. - Complessivamente, L . 160. 
Nel r etro-cu cina stanno: u no scaffaletto, L . 15 - 2 sgabellj, L. 4. - Complessiva-

mente, L . 19. 
Il valore totale del mobilio ammont a quindi a L . 5229. 

Utensil-i cd altr i oggetf,i- di uso domestico : 5 secchie, L . 75 - 2 pentole, h 60 -
una pentola d a bucato, L. 145 - una schiumarola, r,. 2 ~ u n macina-caffè, h 5 -
un bruci,a -caffè, L . 2 - 40 piatti d a men sa, .L. 70 - 30 cucchia i , L . 30 - 30 for chette, 
L. 30 - 15 coltelli , L. 30 - 30 bicchieri, L. 15 - 2 caraffe in vetro, L . 10 - 2 vasi da 
vino in vetro e terracotta, h 12 - 4 pia tt i gr andi, L . 16 - 2 cola-past e, L. 10 -
3 salsiere, L. 6 - un orologio a sveglia, L . 30 - 3 orologi t ascabili, L . 300 - un f erro 
da stiro, L. 10 - una bilancia, L. 10 - una stadera, L. 60 - 5 mast elli d a bucato , 
L . 125 - una bicicletta, L. 200 - una mola d a arrotino, L . 20 - 3 f erri da barbier e, 
h 30 - una macchina d a capelli, h 15 - fi quad ri varii, L. 30. - Complessivamente, 

L . 1348. 

B ian cheria rU cnsa (da tavola e d a letto) : 2 mater as,si di la n a, L . 220 - H m ate­
rassi di piuma, r~. 600 - 8 mat er assi di car tocci di mais, L. 240 - 12 coperte d i lana, 
L. 800 -- 12 coperte varie, L. GOO - G t r apunte, L . 400 - 50 lenzuola, L. 1500 - 31 fe­
dere, L . 200 - 30 asciugamani, L . 2fJO - - 4 tovaglie, L. 120 - 20 tovaglioli , SO. - Com-

pleRsivamente, L . 5010. 

Fest1a.1·io per uomo e per donna: 20 vestiti completi d a d onna e d a fest a, L. 1000, 
20 da l avoro, h 200 - 9 vestiti completi d a uomo e da festa, L. 1800, 12 da lavoro, 
L. 1500 - 4 m a ntelli e paletot s , L . 400 - 70 camicie, L . 1050 - 20 mutande, L . 200 -
24 paia scarpe, L. 500 - 17 paia zoccoli, L. 85 - 17 paia l:>abbuccie, L. 6S - G cap-
pelli, L. 120 - 15 berret t i, L. 50 - 100 f az:r.oletti, L . SO - indumenti varii, L. 100. -

Complessivamente, L. 6153. 



-80 

In complesso siamo di fronte ad una famiglia colonica meglio fornita 
rispetto alla precedente, sia per quanto riguarda il mobilio di caga , sia per 
gli utensili, l a biancheria e il vestiario. Ciascuna coppia di sposi ha il suo 
corredo di biancheria da letto e di vestiario che varia da, coppia a coppia , a 
seconda de1le condizioni economiche della famiglia donde proviene la sposa. 
Ogni uomo ha un paio di vestiti da festa e tre da lavoro. 

Circa l'esattezza dell'inventario sopra riportato, valgono le considera­
zioni esposte nella monografia n . l. Per questa famiglia si può aggiungere 
che c'è una certa ambizione nel vestire da festa tan to negli uomini che nelle 
donne, e particola r mente in Giacomo e sua moglie. 

{{I CltK\Zl0:\1 1,} SVAG III. 

La, ricr ettzione inverna,le più comune anche per questa famiglia, consiste 
nelle solite riunioni nella stalla (fi lò) delle qua li abbiamo gm descritto le 
caratteristiche nella precedente monografia. Alla domenica , due e anche più 
membri della comunità partecipano alle rappresentazioni del Dopolavoro 
aziendale dell'Amministrazione da cui dipendono : rappresentazioni che con­
sistono o in proiezioni di films sonori o in spettacoli teatrali. Di t an t o in 
t anto al film o a lla commedia viene anche aggiunta una confer enza svolta 
su :trgomenti di carattere tecnico-agrario o vario. 

Si noti a l rigua rdo che due membri almeno della nostra comunità deb­
bono pa,rtecipare a detti trattenimenti, in quanto è desiderio ~ quasi or­
dine ~ dell'Amministrazione. In qualche domenica Giacomo ed E vangelista, 
frequentano anche l'osteria e prtrt icolarmente il giuoco alle bocce, e quando 
qua lche piccolo circo equestre sosta nel capoluogo eomunale, l'attrazione 
che esso esercita sulla massa colonica è t ale da invogliare i componenti della 
fa miglia a pa.r teciparvi. 

Haramente giuocano a carte. Il giuoco prediletto per i r agazzi è quello 
del calcio che si svolge in mezzo al cortile. 

Il tabacco non è oggetto di grandE> consumo, m.a tanto Giacomo qua,nto 
E vangelista fumano il sigaro toscano, ment r-e il loro padre usa tabacco da 
fiut o. 

Scarso è il consumo di bevande alcooliche, poichè oltre al vino bevuto 
n ei modi che dicemmo, gli uomini della nostra famiglia fanno uso soltanto 
di qualche litro di grappa. 

Giacomo ed anche Evangelista leggono qua lche periodico agr icolo (Do­
m enica deW Agri,coltttra - Gazzetta del contadino). Alcune domm1iche acqui­
stano anche il quot idiano locale (Jl Ga.zzett·ino). Aggiungono poi la lettura dei 
libri di scuola dei ragazzi , dei libretti di catechismo e dei calendari che por ­
tano mese per mese le modalibì da usare nell'esecuzione delle varie faccende 
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campestri; e tutto questo può dare l'idea di quello che può essere il grado di 

cnlt nra di quest a eomunit à parentale. 
Rispetto a ll'anteguerra il regime alimentare risult a t u ttor a miglioi·e, 

nonostante che dal 1930 ad oggi si sia di nuovo notevolmente peggiomto, in 
conseguenza delle ca use già viste nella preceden te monografia. Lo stesso dicasi 
per l'arredamento della casa e per il vestiario. Questo ultimo subì nel­
l 'immediato dopo-guerra e fino al 1929 un t a le raffinamento da portare anche 
questa famiglia colonica a gareggiare col ceto impiega tizio e con quello com­
merciante dei piccoli ce11tri. F atto, questo, che ci dimostra , fm l 'alt r o, che 
il senso del lusso e dell'eleganza più o meno appal"iscente è vivo anche nella 
massa rurale, ht quale però sa più prontamente di quella citta dina, rinun­
eiani quando le risorsl~ eeouomielie ~:li nbha;;Hallo. 

liineazioui e , ,·aghi s i preseuLtlto a t t u;llutPlltP n on molto (liii"Pren ti ri­
spetto all'anteguena; vi è in più, oggi , la possibilità di u;;nfruire di un 
Dnpolavoro aziendale che, olt re a dare •p1elle r appresentazioni di eui di­
eemmo, orga nizza durant e l'anno qualche gita t uristietL per i su oi associati , 
i quali sono tenut i a pa r tecipa r-vi anehe cont ro loro volontà .. Si noti però che 
anehe dura,nte il periodo dei grandi guadagni , non si ebbe a const atare nè in 
questa nè nelle altre famiglie coloniche della zona, quella quasi smania eli 
viaggiare e di divertirsi che in veritù penet rò nell'anima delle masse cittadine 
r:olte e ignoranti. E anche oggi, di fronte alla felice isti t uzione dei t r eni popo­
lati e a t ante altre facilitazioni volte ad invogliar le masse ad uscir fuori del 
ioro guscio, l'element o colonico locale si mostra rest io a muoversi , non i'ìOl­
tanto perehè si sono troppo ridotte le disponibilità finanr.iarie, ma anche, forse 
sojwntutto, pereh(~ è nella mentalith stessa del contadino, masi'iimamente svi­

luppato il se)lso della vita in luogo. 

STORIA DELLA FAMIGLIA 

La nostra comunità par entale discende da una famiglia colonica che oltre 
cinque secoli indietro iniziò il sno sviluppo in un podere della 'f enut t1 da cui 
attualmente dipende. L'a tt uale capo-famiglia, Antonio, ha altri cinque fta­
teUi e ciascuno capo-famiglia in un podere appar tenente alla st essa 'fenuta~ ; 
la quale, come giù, not ammo, si è provveduta di t utte le famiglie coloniche 

derivandole da pochi primitivi ceppi. 
Nel podere ogget t o della pr eseu te monografia, la famiglia vive dtt soli 

20 anni. Le ragioni che ha nno indotto i sei fr atelli a separarsi, sono da ricer­
ea rsi non in discordie familia ri, in quanto regna t uttora piena armonia fra 
le l'lei famiglie coloniche, bensì nell ' impossibilità eli nn sol podere a fornire 
lavoro e da v-ivere alla n umerosa eomunit à par entale. 

6 
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u . l , mentre non c'è una corrispondente differenza tra i due poderi siano essi 
considerati nella loro ampiezza come nel loro sistema culturale. 

Insomma qui è la forza lavora tiva disponibile che è in difetto rispetto a 
quella che potrebbe essere la quantità di lavoro assorbibile dal podere; nella 
prima monografia, invece, è la quantità di lavoro richiesta dal podere che è in 
difetto rispetto alla capacità lavorativa della famiglia. 

Analogamente a quanto abbiamo fatto altrove, determiniamo anche qui 
il numero medio delle ore di lavoro fornite da ogni unità lavoratrice alla 
impresa della famiglia, alle faceende domestiche e in complesso: 

Ore di lavoro fornite all'impresa poclerale da ogni unità lavor. = (10.421 : 6,10) = 1,708 
= ( 4.290 : (),10) 703 
= (14.871 : (i.l0) = :?,4:37 

)) )) 

)) )) 

alle faccende domestiche 
iu c-omplesso . 

)) )) 

Le cifre sopra segnate mettono in evidenza 1::1 notevole differenza, rispetto 
a quanto è stato rilevato nella monogra fia n. l, del r a pporto fra ore di lavoro 
assorbite dall'impresa poderale e da lle faccende domestiche; ma a l riguardo 
non si dimentichino le considerazioni esposte in precedenza. 

B ) IL PATRIMOC\TIO. 

Ecco come esso risultaYt1 costituito al 30 gennaio 1984 : 

I. Capitali impiegati in impr cge rlclla .fa.rrdglia,: 

a) Macchine e attrezzi rurali : 

Due carri .agricoli, L. 3600 - 2 c·arri per traspo1to acqua, L. 100 - 2 carrettino 
per cavalli, L. 450 - un aratro Sa.ck, L. 800 - 2 evpici rigidi, L. 200 - 2 rincalzatori 
comuni, L . 300 - una falcLatrice meccanica Elvezia eon appa1-ecchio a mietere, L . 600 -
un rastrello a cavallo·, L . 600 - 4 pi.eCDni, L. 32 - 7 badili, L . 28 - 10 zappe a mano, 
L. 20 - 4 falci a ma no, L. 100 - 10 forconi, L. 30 - 8 rastrelli a mano, L . l G - 4 gio­
ghi, L. 80 - 2 finimenti per cavalli , h 1200 - 18 ca tene in ferro per animali, L. 108 -
5 botti da vino (Hl. 50), L. 500 - 5 t ini (Hl. 60), L. 420 -- 6 mastelli da vino, L . 90 -
2 mastelli sottospina, L. 60 - 10 fiaschi, L. 10 - 3 damigiane, L. ao - 2 carriole, 
L. 60 -- a ttrezzi da falegname, 100 - 50 graticci per bachi, J;. 400 - 5 forbici da po• 
tare, L. 25 - (i eoltelli da bosco, L. 12 - una pompa ir roratriee a botte, L. 200 -
una pompa irroratriee a zaino, L . 70 - un soflietto a zaino, L . 50 - un vaso da latte, 
L. 8 - un filtro da latte, L. 3 - 6 cesti da vendemmia, L . 24 - 2 imbut i da vino, 
L. 40 - una sgranatl'ice d a mais, L . 17G. 

Sommano L. 9. G41 

b J Animali. da cortile: 
(:J.'l, 07) 

due maiali. L. 200 - 40 galline, L. <:20 - 2 galli, L . l G - 30 anitre, 
L . 120 - 9 t acchini. L. 3lì - (i conigli, L . '30 Sommano )) 722 

(2, 58) 

Totale capitali impiegati in imprese famigliari L. 10.263 
(Sii, 65) 
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n. Elementi patrirnoniali i l cui servigi o v iene venduto . 

III. _ Elementi patrimoniali il cui ser vigi o è consumato dal la f amiglia : 

Mobilio . 
Utensili per uso domestico. 
Biancheria di casa 
Vestiario 

L . 5 . 229 
)) l. 348 
)) 5 , 010 
)) 6.153 

'l'otale patrimonio attivo clella f amiglia 

Debito verso il propr iet ario del fondo 

Totale patrimouio attivo Llella fawiglLt (1) . 

L . 

L. 17. 710 
(63, 35) 

L. 28. 003 
(100) 

)) 5 . 000 
(17 , 7G) 

L . 23 . 003 

(82, 24) 

R iferendo il prodotto netto come sopra, a l numero di unità lavora t r ici e 
consumatrici, ricaviamo i seguenti indici della cui importanza abbiamo già 

detto nella P monogra,Jia. 

Patrimonio netto 

)) )) 

per unità lavoratr ice = (23.003 : 6,10) = L . 3.771 

. . ·per unità consumatrice = (23.003 : 12,75) = >> 1.804 

Siamo cioè di front e a d una famiglia colonica relativamente più povera 

della precedente. 

IL BILANCIO 

Valori r eali (entrat e monetarie) e valori calcolat i (entrate in natura) 

costituiscono le entrate d ella famiglia, le quali deriva.no: 

a) da ll'impresa par ziaria poderale assunta dalla famiglia; 

b) da ll'orto colonico e dall' impresa integrale di allevamento dei maiali 

e degli animali da cor t i le. 

Per le ragioni già esposte nella monografia n. l, omettiam o di computa re, 
così all 'attivo come al passivo, le entrate (valori calcolat i) derivant i da lavoro 
dato a lla famiglia e a lla casa (servizi consumati dalla famiglia), dall'uso 
del mobilio, della biancheria, d egli utensili varii (noli presunti) . 

(l ) La fam·iglia ha dei r i~parmi all a Cassa di Rispan n io, tna n on ci è st.ato possibile appurare la citra. 
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Ciò premesso svolgiamo in primo luogo il bilancio del reddito netto 
.colonico: 

I. - Bilancio del reddito netto dell'impresa. 

A.) ENTRATE DERIVANTI DALL'IMPRESA TERRIEJRA DELLA FAMIGLIA (produzione lorda 
vendi bile) 

~ 
;;; T o t a l i Prodotti venduti Proriotti consumati ·s (valori' reali) (valori calcolati) 

v o c l 
"" 

Quanlititl Quanlit•ìl ~ Valore Pr ezzo l Valol'e 
Quantità l Prezzo l Valore 

~ 
::0 (lire) (lire) (lire) (l ire) (l ire) 

I) Prodotti Cltltare erbacee: 

l. Frumento . q. li 30- 2710- 20- 90- 1800- 10- 91- 910-

2. Mais. " 60- 3048- 12- 50- 600- 51 - 1 2448 ~ 48-

3. Patate " 4- 1~2 ~ 2- 30- 60- 2- 31- 62-

4. Fagiuoli ... " 2,50 152- 0,50 60- 30- 2- 61- 122-
--- --- ---

Totale l ) 6032- 2490- 3542-
--- --- ---

II) Prodotti culture legnose: 

l. Legna da bruciare. " 66- 456- 6- 6- 36- 60- 7- 420-
--- --- ---

Ili) Pi-odotti industrie tras/ormatrici : 

1. Vino. " 45- 4508- 37- 100- 3700- 8- 101 - 808 -

2. Latte. " 50,30 1640- 25- 35- "875- 15,30 !iO- 765-

3. Bozzoli " 2,25 900 - 2, 25 400- 900- .. .. .. 
--- --- ---

Totale Ill) 7048- 5475- 1573 -
--- --- ---

V) Utile lordo di stalla. 1200- 1200- ' .. 
--- --- ---

v ) Proventi diversi: 

l. Ortaggi. " 20- 800- .. 20-.. .. 40- 800-

2. Maiali l" 3,80 1140- .. .. 3, 80 300- 1140-
3. Uova. n' 3200 960- 2500 0, 30 750- 700 0. 30 ~10-

4. Polli . " 50 250 - 45 5- 225- 5 5- 25 -

5. Tacchini " 9 100- 6 11,55 70- 2 10- 30-

6. Anitre " 30 240- .. .. .. 30 8- 240-

7. Coni~li . " 20 80- 20 .. .. .. 4- 80-
--- --- - --

Totale V) 3.570- 1045-

l 
2525 -

--- --- ---
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Riepilogando, otteniamo i seguenti valori assoluti e relativi: 

CATEGORIE DI PRODOTTI 
T o t a l i 

l 
Prodotti venduti l Prodotti consumati 

(lire) (li re ) (lire) 

l ) Prodotti culture erbacee . 6.032- 2.490- 3.542-
(32 ,95 ) (13, 60) ( 1~, 35 ) 

II) Prodotti cullure legnose . 456- 36- 420-
(2,49) (0,20) ( 2,29 ) 

.III) Prodotti industrie trasformatdc i . 7. 043 - 5, 475- 1.573-
(38,50) ( 2[1,91) ( 8,59 ) 

IV) Utile lordo di stalla l. 200 - l. 200 - .. 
(6, 56) (6,56) .. 

V) Proventi diversi . 3. 570 - ]. 045 - 2.525-
(19 , 50 ( 5, 71) (13 . m 

P roriu zion c lorda \'t:' H cl ihi le 18.3iHi - 10 .246 - R. 060 -
( /00 ) (:'/l,98) ( 44,02 ) 

E mettendo in relazione la produzione lord:L (totale, venduta e consu­
mata) col numero di unità lavoratrici e di unità consumatrici, risultano gli 
indici che seguono dei quali rilevammo tutta l'importanza nella P mono­
grafia.: 

Per \lnità lavorJ.trice 

l 
Pèr unità consumatrice Per ha. (in lire) 

(in li re) (in lire) 

CATEGORIE Dl PRODOTT[ 

Totale !venduti l s~~n;li l Total: l Venduti l Con-t. Com-l Pro-
suma 1 plessi vo duttivo 

ProJott.i culture erbacee l 989- 403- 581- 473- 195- 278- 503 - 537-

Prodotti culture legnose . 75- 6- 69- 36- 3- 33- 33- 40-

Prodotti industrie trasformatrici 1155- 897- 258- 553- 429- 124- 587- 627-

Utile lordo di stall a . 197- 197- .. 94- 94- .. 100- 107-

Proventi divers i . 535- 171- 414- 230- 82- 198- 293- 318 -
--- --- --- ------------ ---

Totale 3001- 1679- ]322- 1433- 803- 633- 1523 - 1629-
------ --- --- --- --- --- ---

Come nell'azienda n. l, abbiamo anche in questa un'economia aziendale 
a carattere domestico molto pronunciato, in quanto poco meno della metà 
della produzione lorda vendibile risulta consumata dalla fwmiglia; il che 
significa dare alle condizioni economiche della famiglia stessa, una maggior 
stabilità, e al regime alimentare della medesima una notevole indipenclenz:1; 
dall'andamento dei prezzi dei generi di prima necessità. 

Per grado di produttività, questa azienda si differenzia molto dalla prima, 
come mostra l'indice della pL'oduzione lorda vendibile per ettaro produttivo : 
indice che rispecchia veramente il grado di produttività della grande maggio­
ranza delle aziende coloniche locali. 

Di fronte alla produzione lorda vendibile eome sopra specifieata, stanno 
le categorie di spese di reintegrazione elencate nel prossimo quadro: 
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lJ) USCITE INERENTI ALL'IMPR'<'SA "' TERRIEJRA DELLA I<'AM:IGLIA (spese per acqui-
sti, tributi, quote). 

I. --'- Spese per acquisto di materiaU e servir;i : 

a) Concimi: 

Perfosfato minerale. 
Nitrato di calcio . 
Calciocianamide . 
Salino potassico . 

q.Ii 5,8() a L. 
}) 2- )) 
)) 2,05 )) 
)) 1.2ii )) 

2" ,, 
87 
63 
48 

T otale concimi 

b) Mangimi ed altre spese di stalla. 

c) Semeuti : 

Frumento 
Mais .. 
l!~agiuoli. 

Patate 
l<:rba medica 
'l'rifoglio 

q .li 2,00 :t L. l 00 

'' o,::;o » (iO 

" 0,50 >> GO 
)) 0,()7 )) 30 

'l'otali sementi 

rl) Anticrittogàmici: 

Solfato di rame . q.li 1.10 a L. 12;} 
Calce. . )) 1,10 )) 13 

'l'otale anticr ittogamico 

é) Noleggi: aratura meccanica . 

t ) Varie: 

Sostegni per le viti . 

II. - Spese e quote: 

g) Assicurazioni: 

Incendi e grandine . 

h) Manutenzione e ammortamento attrezzi 

'i) Imposte e tasse : 

Imposte sul H. A . . 
Imvosta sul bestiame a soccida . 
Tassa di famiglia . 
Contributi sindacali . 

l) Spese per animali da cortile: 

Acquisto maiali . 
Mais e crusca per polli . 
Mantenimento suini . 

L. 79,05 
)) 71-
)) 83,90 
)) 30-

Totale delle spese per cortile 

Valori --------totali per 
ha. produtt. 

L. 135 L. 12-
)) 175 )) 15,57 
)} 

)) 

130 )) 11,47 
no ,, 5,34 

L. 500 L. 44,38 

L. 200 L. 17,80 

L . 200 L. 17,~0 

no )) 2,G7 
)) 30 )) 2,67 
)) 20 )) 1,78 
)) 100 )) 8,90 
)) 100 )) 8,90 

L. 480 L . 42,72 

L. 135 L. i 2 -
)) 15 )) 1,3:J 

L. 150, L . 13, U1 

L. 100 L. 8,90 

L. 50 L. 4,45 

L. 300 L . 26,70 

L. Ul90 L. 1:!3 ,IHi 

L. 264 L. 23.40 

L. 200 L. 17,80 
)) 350 )) 31 ,14 
)) 500 )) 44,38 

L. 1,050 L. 9tl,32 
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RIEPILO GO . 

c~) Concimi. 
IJ) Mangimi ecl altre spese di st a lla . 
c) Sementi. 
d) Anticrittogamici 
e) Noleggi . 
f) Varie 
{!) Assicurazioni 
h) Manutenzione e ammortamenti. 
i) Imposte, tasse e contr ibuti var ii 
l) Spese per animali da cortile 

Valori 
-~--~· 

L. 500 
)) 200 
)) 480 
)) 150 
)) 100 
)) 50 
)) ~00 

)) 1 ,390 
,, 2H 
)) l.050 

L. 4,484 

per 
h a. produtl. 

I). 44,38 
)) 17,80 
)) 42,72 

>) l3,3H 
)) 8,90 
)) 4,45 
)} :!(i,70 
)) 123,()6 
)) 23,40 

>> u;l,32 

L. il DS,6li 

Depurando la produzione lorda venclibile eli cui in A ), delle spese globali 
di cui in B) , salta fuori il reddito net t o della comunità, la.voratriee nella 
misura disponibile in fine d 'anno; reddito che sta a compensare il lavoro e 
il eapitale d 'esercizio forniti all 'impresa della comuniti'L stessa. 

V O C I 

A ) P roduz ione loi·da venllibile . 

B) Spe:-;e d i re iulegr ~ e t ribut i 

C) Redd ito nello ( l ) . . . 

\ a lare tot ale (in lire) Val ore reale (in li re) Valore calcolato (in li re) 

in com· J per l u~~~à 
plesso ha. / p. lava r. 

in com·J per l per in com- \ hpe1.,r l u~~~rà 
p le.so b a. / p . 1'~~~~~ ple;;o a. P· lavor. 

.~~~~--~--~~~ 

18306 - 1629 - 3001 - 1024!l - 911 - 1679 - 8060 -

4434 - 399 - 735 - 4434 - 399 - 73~ __: 

713 _1 1322 -

--- --- --- --- --- -------- ---
13822 - 1230 - 22G6 - 5762 - 512 - 944 - 8060 - 718 - 1322 -

l (100) ( !ll,i) ( 58,3) 

1-------1--
(l) Al netto del valore d'uso del casc.g;;ialo colonico. 

In confronto all'azienda n. l , questa ci offr e un maggior compenso netto 
globale per lavoro colonico e ea.pitali colonici . Re comrideriamo poi il r eddito 
netto al lordo delle imposte e tn fll'le varie, denunciamo che l 'ammontare di 
qneRte ultime ineide nella misnr<'L dell'1 ,44, % che è notevolmente inferiore a 

quella rilevata per l 'aziend:t n. 1. 
Ma, poichè l 'impresa della nostra eomunità, parentale, è lavoratriee par­

ziaria, l ' indice che ci esprime il compenso medio per ora di lavoro colonico, 
acquista grande importanza tanto dal punto di vista economico come da 
quello socia le : grande sopratutto in regime corporativo, in quanto è in esso 
che il problema della dist r ibuzione del reddito fra le varie persone economiche 
concorrenti al fatto produttivo, è stato posto in termini nuovi , ed è quindi 
fatto oggetto di studi particolari. Vogliamo perciò determinare quell' indice, 
fissando nella misura del 5 % il compenso (inter esse) spettante al capitale di 

esercizio conferito dal colono alla produzion e. 
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, JJ) Hl!JDDITO DI LAVORO COLONICO. 

v o c [ 

. C) Reddito netto . • • • • . . . . • 

E) Reddito di capitale d 'esercizio . . . 

D) Reddito di puro l a v oro {I) . . . . 

. Affitt.o presunto df' l caseggiato co:onico . . 

eommano 

- !JO-

Valore totale Valor·e Valore 

per ha. produttivo pet· -unità lavoratrice 

(lire) (lire) ( l ire) 

13.822 - l . 230 - 2. 2G6 -

513 - ____ 4_6_. -__ 84 -

13 309 - L 1S4 - 2. 182 -

600 - 5:! - 93 -
I---1-:J.-9"-0U'-. -_--ll--- ,-.. -23_7____ 2. 280 -

(l) AL netto del valore d 'uso del caseggiato colonico. 

Hiferenclo il reddito eli puro lavoro, compresovi il va l ore d 'uso presunto 

del ea~eggiato colonieo, a l numero delle ore di piena nnitù hworatl'iee fornite 

.a ll'impresa. parzial'ia poderale nel eorso dell' anno, otteniamo: 

l~eddito per ora eli lavoro = 13909 : 10421 = L. 1,33. 

La divergenza fra questo compenso medio orario del lavoro eolonico e 

quello risultante dalla l" monografia, non potrebbe essere più sensibile e a l 

tempo s!esso più istruttiva: in quanto ei dimostra unà volta di più quanto 

sia errato il concetto che porta ad imporre alle. colonie di una stessa plaga 

apparentemente omogenea, l'applicazione delle stesse norme contrattuali riu­
nite in un capitolato collettivo. 

lSi può tuttavia obbiettare che il minor compenso per· ora di lavoro risul­

tante dalla prima monogra fia, è dovuto in parte all'eecessiva capacità lavo­

rativa di quella comunità parentale: eccessiva rispetto al vero bisogno di 

lavoro del podere; ma ciò non toglie l 'opportunità che le norme eontrattuali 

!,;iano congegnate in modo da impedire, da un lato che si abbia un qualsiasi 

spreco di forza lavorativa, d'altro Iato che il compenso al lavoro colonico non 

l'isulti nè troppo alto nè troppo basso. Dato lo seopo di questa, come delle 

altre monografi e, basti il cenno fatto, e valga a riehiamare l'attenzione degli 
. organi sindacali interessat i . 

II. - Bilancio del risparmio. 

La compilazione eli questo bilaneio richiede la conoscenza di ogni entrata 

. e di ogni uscita attinenti alla famiglia. Ma nel caso ehe stiamo esaminando, 

le entrate derivano dalla sola impresa parziaria poderale, in quanto la fami­

glia non possiede elementi patrimoniali i cui se.rvigi non siano impiegati 

nell'impresa suddetta, mentre non ci è stato possibile appurare il deposito 

monetario che presuntivamente la famiglia stessa ha a lla Cas~;a eli Risparmio. 

Cosicchè, l 'entrata totale della famiglia è costituta ùal solo reddito 
netto. Quindi : 

.tl) E:'-iTRAl'E DELLA F AMIGLIA L. 13.822 --. 
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Il ) USCITE DELLA FAMIGLIA. 

Valore totale Valore reale 

CONSUM [ (in lire) (in l i re) 

Val ore calcolalo 

( in l ire) 

in l u~~à in / u~~~à in l u~~à 
l ) Alimenti: 

l . Frumento. 

' 1 Mais 

:1. Pasta 

.1 .• Riso 

.) . Patate. 

1;_ Fagiuol i 

7. Ortaggi 

:-;. Olio e grasso 

~' - Formaggio 

111. Latte . . 

l L Carne bovina 

l '1 Carne suina. 

1:!. Ca rne d i pollo, ecc. 

1·1·. Baccalà • . 

J;'). Pesce secco 

IG. Vino . • 

17. Zucchero . 

lS. Caffè . . 

i !l. Uova . 

complesso co nsum. com plesso consum . complesso consu m, 

q.!i 10 a L. 91 -

43 51-

kg. 150 )) 2 -

83 " " l , 20 

200 " O, 31 

200 (), 61 

q.li 20 » 40 -

kg. 85 5,90 

180 " 4, 17 

l t . 1530 o, 50 

910 - 71, 37 

2.443 - 192 -

300 - 23,53 

100- 7, 84 

62- 4,80 

122 - : H,51l 

800 - 62,74 

500 - 39,20 

750 - 58,82 

765 - GO-

k g. 50 " " 3 - 150 - 11, 77 

253 4, 50 l. 140 - 89, 41 

75 " 5 .,-- 375 - 29, 41 

16 " 3' 12 50 - 3, 92 

30 " 4 - 120 - 9, 41 

q.l i 10 

k g. 16,5 

3 

700 

81 -

6,05 

25 -

o, 30 

808 - 63,37 

100 - 7,84 

75 - 5,88 

210 - 16,47 

300 -

100 -

23,53 

500 - 39,20 

750 - 58,82 

150 - 11.77 

50- 3,92 

120- 9,41 

100 - 7,84 

75 - 5,88 

910- 71,37 

2. 448 - 192 -

62 - 4,86 

122 - D, 5G 

800 - 62,74 

765- 60-

l. 140 - 89, 41 

375 - 29, 41 

803 - 63,37 

210 - 16, 47 

Condimenti (sale kg. 100 a L. 1,50, pepe 2,0 a L. 20 
acet o !t .. 80 a L. 0,63) . . 240 - 13,82 190- 14,90 50- 3, 92 

T otale l ) 

II) Mo~ il ~tra cereali e macellazione saini : 

21. Mol itura frumento 

~2. Molitura mais . 

:n. Macellazione suini e dazio 

T otole H1 

IH) Abitazione: 

~~~. Manutenzione mobilio 

~5. Legna . . . q.! i 60 a L. 6 

~6. I llu m inazione . 

Totale lll) 

10.025 - 786,22 2. 335 - 133, 11 
( 100 ) ( 23, 30) 

7. 690 - 603, 11 
( 76, 70) 

4ll - 3,14 

120 - 9 41 

220 - 17,25 

40 -

120 .,... 

220-

3, 14 

9,41 

17, 25 ! 
1 -------~----------- -----1-------

330 - 29, HO 380 - 2!l, 80 l 
1----~ ·---r ----r---- l----- :---

1
. l 

40 - 3,14 

360 - 23,23 

130 - 14, 12 

40 -

180-

3, 14 ' .. l 
3.o"0. - 28, 23 

14, 12 

~~-4_5._4_9 _ 1 __ ~_ll_l_-_ 1_t7_._2u_ l--36_,o_-_1 2s. 23 

i i' 

l j! 
r 
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Valore totale Valore reale Valore calcolato 

O N SU MI (in lire) ( in lire ) (i n lire) 

in l per in l per in l per 
complesso unità comp!e.~:.so unità complesso unità 

consurn. cons:nn. consum. 

IV) Vestiario. e biancheria: 

.27. RinnoVazione e riparazione vestiario . l. 200 - 94, lO 1.200 - 94,10 

28. Hinn~vazione e riparazione biancheria 500- 39,20 500- 39,20 

29. Sapone per lavatu ra chg. 60 120- 9, 41 120- 9,41 
---- - --

Total e IVl l. 820 - 142,71 l.B20 - 142,71 

V) Bisogni morali, ricreazioni, servizio sanitario: 

30. l -, truzioue r·ag.1zzi . . . 

31_ . Vì:1ggi, di\'l'rl.i1nenl i e tahacco. 

32. Medico e medici ne 

33. Tessere balilla e Dopolavoro 

VI) Riep ito ao: 

1. Alimenti. 

2. Molitura . 

3. Abitazione 

4. Vestiario e hianchel"ja • 

5. Bisogni mo1 a l'i , ecc . 

Totale V) 

70- 5, 4,') 

100- 7, 84. 

355- 27,50 

34- 2, 67 

559- 43,80 

10,025- 786,22 

330- 29,80 

580- 45,49 

l.S20- 142,71 

559 - 43,80 

70- 5, 4·9 

100- 7 ,8·t 

300- 27,80 

34- 2, 67 
--- - - -

559- 43,80 

2. 335- 183,11 7.690- 613, 11 

380- 29,80 

~20- 17,26 360- 28,23 

l. 820 - 142,71 

559- 43,80 

Totale uscite VI) 13. 3fi4- l. 048,02 5.314- 416,68 8.050 - 641,34 
(39,01t) (60. f!6) ---

' Auche i~1 questa f_amiglia coustatiamo che il regime alimentare è preva ­
lcntemen~e fon~ato sm prodotti dell'azienda: fatto che va tenuto in partico­
lare consideraziOne per le ragioni che giù notammo. 

Rispetto alla famiglia n. l, rileviamo però un regime di vita relativa­
mente più riceo per quanto ha riguardo sia all'alimentazione sia alle altre 
spese inerenti al manteuimento della comunitù. 

U) REDDITO RISPARMIA'l'O DALLA FAMIGLIA. 

T l T O L l 

A) Entrate della famiglia . 

B) Uscite della famiglia 

C) Reddito risparmiato. 

Valore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore calcolato (in lire) 

l per l per l per 
1 

per l l Totale - unità unità Tot le ''à 't' per per a unh. um a Totale unità unità 
lavor. consnm. lavor. consum. Javor. - consum . 

13822 - 2. 266 -l. 084 - 5. 762 - 944 - 452 - 8060 -11322 -l 632 -

!3364 - 2.190 -l. 048 -5.314- 871 - 416 - 8050 - 1319- 632 -

"'- 76 - , _::_:: .. , - 73 - '"-1 "-1 '-1 .. -

li I. 

LA fAMIGLIA COLONICA DEL PODERE " MIRA , 

Descrizione del luogo, dell'ordinamento della produzione terriera e della famiglia. 

A dieci chilometri dalla stazione l'en·oviaria d i Snsega n a (Ponte delb 
l'rinla) la strada comunale dei Marcadelli che, passando per Colfosco, eon­
duce a Falzè eli Piave, si congiunge a,d una strada vicinale a fondo artifi· 
t·iale ehe porta al podere « Mira )) oggetto di questa monografia. 

Il podere. dista da Falzè (centro della frazioue comunale) km. l, da Ser­
naglia della Battaglia (capoluogo del Comune) km. 3,5 e dalla Stazione fer-

1·oviaria di Susegana km. 10,5. 
La parte coltivata del podere, tutta situata in zona pianeggiante e. . so-

praelevantesi di un centinaio di metri sulle ghiaie del letto della Piave, si 
sviluppa quasi completamente dietro la casa colonica, la cui facciata, rivolta 
a mezzogiorno, guarda un ampio eortile da cui si domina il sottostante letto 

del fiume sacro. 
I terreni sono di natura sciolta, molto ricchi eli materia organica, privi 

o quasi di scheletro e di colore scuro; per tali C'aratteri ~;i differenzinno dalle 
terre agrarie più comuni della zona, rispetto alle quali rivelano anche. un 

grado più elevato eli fertilitù naturale. 
Nei vari appezzameuti regolari, larghi m. 25 e divisi tra loro da filari di 

viti maritate a gelsi, notansi ancora. i residui delle VeC'chie piantagioni che 
la guerra distrusse quasi completamente. 

Ogni appezzamento risulta baulato in duplice senso (longitndinale c tm-
sversale); le acque di scorrimento superficiale si raccolgono sulle cavedagne 
più o meno inerbite e pertanto soggette a divenire poco praticabili durante 

i periodi delle pioggie. 
L'ordinamento produttivo del podere è fondato sulla coltivazione delle 

piante cerealicole e foraggere, nonchè sulle piantagioni arboree di gelsi e viti, 
parte delle quali sono nella fase di incremento produttivo. Un notevole nu­
mero di piante da frutto (peri, meli e peschi) sparsi in tutti gli appezzamenti 
m·borati, completa il soprasuolo della colonia che è fra le più belle della 

contrada. 
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L'ORDINAl\lEN'L'O PRODUT'l'lVO DEL PODERE 

I. - Organizzazione dell''itnpresa. 

I. - Ordinamento cultnrale. 

Superficie complessiva . . . 
Superficie sottr ;Jtta a cultura : 

ha. 23,12i2 pari a 100 - o/, 

a) Grave sterili del Piave ha. 2,4035 
b) Aia, fossi sterili e casa colonica )) 1,ti550 

)) 4,0fì85 )) l7.:JU » 

::Suverfieie pr otlutti va ha . 11J,Ou87 pa ri a S2,4::i % 

Ri1mrti zione llellct Sttperjicie proilnttiva tm le var i e q·ualitit 
di cultura: 

Seminativo' semplice . 
Con p i a n te legnose : 

a) con vi ti e gelsi . 
b) con sole viti 

Ila. 12,1037 
)) 0,4~ 00 

ha. 

'J'otnle seminati v o . Ila. --- )) 12,G4:3ì 
P r ato stabile 

>> U,4U30 
)) 0,0(]00 Orto colonico stabile 

T otale superficie prolluttiva . ha. 19,0(]87 

Ripartiz-ione del seminati vo in rota .~·ione: 

il) Culture a superficie integrante : 

Frumento ha. 3,4ìì7 
Mais 

)) 3,5612 
Leguminose foraggere (medica, trifoglio p, e Lotus c.) . )) 5,0648 
Culture varie (patate, f agiuoli e bietole da foraggio) )) 0,4400 

'l'otale seminati v o ha. 12,5437 

B ) Culture a superficie ripetuta: 

Erbai estivi (sorghetta e r ape) . ha. 1,0000 
Erbai autunnali (trifoglio inc.) )) 2,5000 
E rbaio d 'avena . 

)) 0,2000 

Totale culture r ipetute ha. 3,7000 

pa ri a 

)) 

)) 

)) 

pa ri a 

pari a 
)) 

)) 

)) 

pari a 

par i a 
)) 

)) 

pari a 

uG,78 
33. 90 

o '' ') •"-

o / 
/ O· 

)) 

O) 

!) 

100- o/, 

27,72 ?{r 

28,39 )) 

40,38 )) 

3,51 )) 

100- % 

7,97 % 
19,93 J) 

1,59 )) 

29,49 % 
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Osservazioni intor no all'ord inamento culturale. 

L;t rotazione adottata nel semim1tivo arborato con viti, geh;i e qualehe­
Jii anta da fru tto, è qninqnemHlle ma non regolare, in qnnnto di anno in anno 
'; 1J·ì ano le sezioni dell 'avvicew1amento. S'inizia col mais (o con la bietola d:t 
l' 11 l'aggio), ad esso segue il frumento e quindi la medica, in semina pura o in 
Jtl i .~c ngli.o, che resta sul terreno 1'>er t r e anni. 

Nel caso di for mazione del prato con miseugl_io, la medica r esht pur e t re 
,, i li ti sul terTeno, ma le specie a tl essa mescolate (lotus eo•·nieolatns e lolinm 

Una patte del Podere M mA 
(Nello sfon do le collino d i Valdobbiadene e le mont agne Bellunesi) 

i talicum spariscono dopo i l pr imo o i l seeon do anno, per cui nel terzo a nno 
di vita del prato, questo può r i t enersi di pura medica. P ra ticando il miscuglio 
;; i ritiene, da parte del cont adino, ehe r isulti aumentata la produzione forag­
.~era nel l o e nel 2° anno, ma - aggiungif~mo noi- a scapito della prod uzione 
di medica del 3" anno. La medka (o i l miscuglio) vengono solit amente semina t i 
in primavera, sul gmno; ma. il colono cui abbiamo voluto spiegare le ragioni ehe 
possono giusti ficare la formazione ùel prato speeializzato di pnra mediea su 
I.PITeno nudo anzichè in eoper t ura sul grano, si è mostrato convinto del nostro 

i Jtsegnamen to e propenso a metterlo in prat ica . 
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Attualmente il medicaio non è messo in regolare rotazione, per cui la 

1n·oduzione annua non è costante in rapporto all'età; la pratica del miscuglio 

con specie di più pronto accrescimento, vorrebbe appunto ovviare all 'incon· 

veniente dovuto alla scarsa produzione dei prati di pura medica nel 1° anno 

di vita. 
Allorchè il prato artificiale vien fatto con trifoglio pratense, puro o in 

miscuglio, la leguminosa (o il miscuglio) viene talvolta seminata anche sul 

mais oltre che sul grano, e la rotazione diventa pertanto triennale o quadrien· 

naie. Insomma la nostra colonia non ha una rotazione costante nè unica in 

tutta la parte occupata dal seminativo arborato con viti e gelsi. 

Nella sezione del podere destinato a seminativo ayùo1·ato con sole viti, la 

rotazione è fondata sulle patate, sui fagiuoli e sugli erbai. 

Nel seminativo eun viti , gelsi e frutt ifel"i, le p1·ime so11o di spos te in li ­

lari (l) distanti uno dall'altro m. 25; i gelsi o i fruttiferi nei filari distano 

fra loro m. 6, e fra gelso e gelso si hanno 3, 4 o 5 viti a seconda che vi siano 

o non intercalati i fruttiferi. 
Nel .seminativo con viti sole (considerato dalla famiglia· come il vigneto 

specializzato· del podere), queste sono pure disposte in fi lari, distanti uno 

d::tll'altro m. 3,30 ; sul filare si ha una vite sorretta da palo secco, ogni 

m. 1,30 -:- 1,50. 'l'ra filare e filare si coltivano le piante erbacee che notfvmmo. 

Le viti; allevate a sistema Sylvoz ricco, risultano prevalentemente della varietà 

albana; due soli filari sono di Tokai. 
Dall'invasione nemica (1917-1918) t utte le vecchie piantagioni arboree 

furono distrutte, e solo qualche pianta di gelso, qua e là sparsa, rimase a 

t estimoniare la direzione dei vecchi filari. 

2. - I modi di tnsformàzione dei prodotti diretti del suolo. 

a) Industria zootecnica. - Valgono i r ilievi fatti per la monografia 

n. l. Notiamo soltanto che in questa famiglia l 'allevamento del bestiame è 

molto più curato e maggiori sono anche i redditi che se ne ricavano. 

b) lndustr·ia -enologioa. - Anche per questo r amo di attivit.?l,, la nostra 

famiglia si differenzia dalla prima non solo perchè non esercita spaccio di 

vendita al minuto del vino prodotto, ma anche perchè la vinificazione del ­

l 'uva di sua parte, viene effettuata con mezzi più idonei se pure non del tutto 

r ispondenti ai criteri della moderna enologia. 
c) Inclustr-ia di allevan~ento del baco da seta. - Nulla abbiamo da mo­

dificare della descrizione già fatta, per tale industria, nelltL monografia n. l; 
osserviamo _soltanto che il capo famiglia e gli stessi suoi figli, mostrano di 

essere ancora fortemente affezionati a tal genere <li attività e nutrono le 

migliori speranze per la sua ripresa economica. 

(l) Si nota qualehe cassone con 2 filari accoppiati. 
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:L - I rapporti fra proprietario-conduttore e famiglia colonica. 

Sono quelli stessi illustrati nella monografia n. l. 

4 - L'ampiezza dell'impresa. 

'l'rattasi di una piccola impresa lavoratrice parziaria familiare stabile, 

nella quale non può dirsi che esista un perfetto e duraturo equilibrio fr a ca· 

pacità lavorativa della famiglia e bisogno in lavoro del podel'e .. Si tenga aJ­
trèsì presente che più che di una famiglia, si tl·att a di una comunit à paren­

tale formata da quattro eeppi tutti retti da ll'autorità di un capo. Per cui il 

t ermine di piec:o la im])I'C~a nt inte~o c·ou le cl o\' ute prPc;wzion i, onde evita1·e 

di cadere in errore allorchè si procede a l confronto con monogratie di fami ­

glie agricole costituite da un unico ceppo, nelle quali si hanno pure piccole 

imprese lavoratrici pa rziarie, ma quant o diverse dalle piecole imprese di ve1·e 

comunità parentali come quelle oggetto di questo volume. 
In conseguenza del notevole increment o demogra fico verificatosi nei t r e 

ceppi di ultima formazione, l 'impresa della nostra-e omunità può ritenersi 

lavoratrice parziaria e potenzialmente ùon autonoma, e quindi crogiuolo eli 

formazione di a ltre unit à coloniche. 

II. - E~ercizio dell'imp1•esa. 

1. l modi di fertilizzazione. 

Alla eoncimazione organica a base eli letame e di colaticcio, prodotti e 

l'eimpiegati integralmente nell'azienda, fatta direttamente a l mais, alla bie­

tola, ai prati ed alle viti, si aggiunge una concimazione chimica non molto 

r icca e fondata sn perfosfato, concimi azotati e salino potassico. 
Il perfosfato minera le di titolo ordinario risulta impiegat o annualmente 

nella q1-mntità media di q.li 35 ~ 3() e distribuito direttament e : al grano, al 

mais e alla bietola prima della seminagione, al prato in copertura . 
Fra i concimi azotati r isultano impiegati il nit rato eli caldo e la calcio­

cianamide :il primo nella qua ntit:1 annua complesFdva di q.li 11 -;- 12 e dist ri­

buito prevalentemente in copertura sul frumento nel cor so dell ' inverno e 

all ' inizio della primavera ; il secondo nella quantità. complessiva di q .li 6 e 

di stribuito presemina sul terreno da destinare a l grano, e in copert ura sul 

terreno a mais. 
Il salino potassico, usato in ragione di q.li 8 ogni anno, viene sommini· 

strat o prima della semina alla bietola e a l grano. 

, j , 
· l 

! 
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Riferendo, pertanto, i quantitativi sopra menzionati, nei quali è com­
presa anche la parte di spettanza del conduttore, alla superficie coltivata 
(orto escluso) otteniamo i seguenti indici: 

Perfosfato minerale. (].li 1,84 ..;- 1,89 per ha. 
Nitrato di calcio. )) 0,5i ..;- O,G3 )) 

Calciocianamide )) 0,31 
Salino potassico . )) 0,42 )) 

Rispetto alla azienda n . l, si ha. in questa un minor consumo di ferti­
lizzanti chimici, particolarmente del concime fosfatico, cui non fa riscontro 
una diminuzione della produzione aziendaJe; eiò ci dimostra che l'impiego 
di maggior quantità di fertilizzanti ehimid non risolve il problema dell'incre­
mento della produzione agr:tl"in, (}ll:nHlo vengano a mancare altn~ pratiche 
razionali di coltivazione che, nell'azienda che stiamo esaminando, sono vera­
mente osservate in modo più che soddisfacente e certamente migliore ·di 
quanto non si faccia in altre colonie della stessa Amministrazione e della zona. 

Fra i mezzi di difesa contro le malattie delle piante, sta in prima linea 
la poltiglia. bordolese e lo zolfo, e· poi alcuni antiparassitari impiegati contro 
i nemici dei fruttiferi (meli, peri e pesch_i). 

2. - l modi di ese~uzione delle operazioni · campestri. 

Lavorazione del terreno, raccolta e trasporto dei prodotti, vengono quasi 
esclusivamente effettuati a mezzo del motore umano e animale. 

Solo per certe arature profonde in epoca di grande attività aziendale e 
con sovrapposizione di varie operazioni campestri, tutte ugualmente neces­
sarie e tempestive, si ricorre all'impiego del trattore.. 

Circa le modalità di esecuzione delle arature, è da osservare che data la 
scioltezza dei terreni (grazie al forte contenuto di sosta,nza organica), lo sforzo 
richiesto nelle arature è ben minore di quello richiesto per l'aratura dei ter­
reni d ella prima azienda·; per cui anche gli attiragli di buoi, vacche e manzi 
sono qui meno potenti. Accuratissime e ripetute si fanno le erpicature 
per la preparazione superficiale del terreno alle semine e prima del risveglio 
della, vegetazione del frumento. Praticate sono anche le smuschiature dei 
prati, le rullature sui campi seminati a frumento e :1 bietola da foraggio; e 
ripetute le sarchiature e rincalzature a mano, nonchè le scel'bature sul fru­
mento e sul mais. Il frumento è anzi sarchiato per dne e anche tre volte nel 
corso dell'inverno, quando la stagione lo permetta. Insomma, tutte le cure 
culturali alle piante in rotazione, risultano eseguite con una accuratezza ed 
una diligenza non facilmente riscontrabili nelle altre colonie della zona. 

Altra faccenda rurale eseguita meccanicamente, è la trebbiatura del 
grano. 

- 91J-

La . semina del frumento e parte di quella del mais, son fatte con la semi­
natrice mentre le sarchiature.-rincalzature al mais vengono anche ese· 
n·uite ~ mezzo di zappe-cavallo o di appositi aratri rincalzatori. La mieti· 
;nra del grano è anche effettuata con apparecchio a mietere ap~licato alla 
falciatrice, la quale serve per la falciatura di gran parte dei prati. La fiena­
gione è pure effettuata mediante uso di volta fieno e di rastrelli a cav~llo: 
Cosicchè la nostra azienda offre un grado di meccanizzazìone. delle operaz10m 
eampestri notevolmente superiore a quello riscontrabile in altri pod_eri ~ella 
stessa plaga; e ciò, si noti , nonostante la numerosa falange degh att1 al 
lavoro offerta dalla convivenza colonica. 

L ' A'l"l'lVI'J.',\ EXTltA ItUJ:ALE: E:SE:HClTATA UALLA l•'Al\flGLIA . 

Non son soltanto i lavori puramente agricoli che assorbono l'attività della 
nostra famiglia, in quanto tutti i membri maschi adulti, dotati di una c~rta 
O'enialità sanno intraprendere in collaborazione e con successo la costruz10ne 
o ' • t . d ùei più svariati attrezzi rurali e di mobili di casa. La stessa semma nce . a 
mais è stata da essi costruita; e si può veramente dire che un vero laborator!O· 
officina assorbe molte ore del non breve periodo invernale. Provvedono diret­
tamente alla macellazione dei suini alle.vati per conto proprio e al conse­
o-uente insaccamento delle carni, nonchè a quella di animali bovini e vaccini 
~er conto dell'Amministrazione della Tenuta. Anche la. periodic~ i~ bianca­
tura delle stanze è eseguita direttamente dai tre fratelh ammoghatl, con la 
collaborazione degli altri due non sposati. S'imbiancano le stanze di abita· 
zione generalmente due volte all'anno, ma la cucina anche tre vol_te. Nelle 
ricorrenze di matrimoni e di battesimi, una o l'altra delle donne d1 casa va 
a fare i gnocchi di polenta nelle famiglie coloniche dove si festeggiano 
o-Ji sposi o i neonati. 
o Pietro Raffaello e Dionisio sono anche musicisti appassionati. 

n ser~izio di parrucchiere e di barbiere è assolto dagli stessi _membr~ 
della famiglia. Le mnmme o i pndri provvedono al taglio dei c~pelli ~l .pr~pr1 
figli, mentre gli uomini adulti si scambiano reciprocamente 1l sernz10 me· 
rente al taglio della barba e dei capelli. . 

Insomma ci troviamo in una famiglia i cui membri adulti sono anche 
provetti artigiani, particolarmente nel periodo invern~le ;_ sicchè. anch: l'eco: 
nomia familiare ne risente grandissimi vantaggi e 1l nsparnuo puo esser 
mao-o-iormente aecumulato. 

"''Nessuno dei membri maschi adulti presta lavoro salariato fuori del 
d ere; per cui si tratta di un imprenditore contadino non proprietario 
fondo con impresa· par:~iarù~ jamili.a.re stabile (colono parziario puro). 

p o· 
del 
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Lo STATO DI FAMIGLIA. 

Al 30 gennaio 1934-XII la nostra famiglia colonica risultava così co­
stituita : 

COMPONENTI 

l) Ceppo: 

Giovanni fu Liberale (padrone di casa) (l ) 

2 Teresa fu Matteo (moglie e padrona di casa ) 

3 Giuseppe ( fi glio}. 

4 Dionisio (Oglio) . 

5 Mosè (fi g lio) . . 

6 Pietro (fi glio) 

7 Rafloele ( fi glio). 

'8 An gela (figl ia) . 

9 Natalina (figlia) . 

2) Ceppo: 

10 Giovanna (moglie di Giuseppe). 

11 Teresa ( fi glia) . 

12 Ferruccio (figUo) 

13 Elsa (figlia) . 

14 Emilia (figlia) 

15 Luigi (fi gl io). 

31 Ceppo: 

16 Maria (moglie cii Dionisio) 

17 ~lario (figlio). 

18 Gildo (figlio). 

19 Regi na (fi glia) 

20 Aldo (figlio). 

21 Mira (figlia). 

22 Lino (figlio) . 

23 Zita (figlia) 

4) Ceppo: 

24 Maria 2a (moglie di Mo3è) 

25 Silvio (figlio) 

26 Tarcisio (figlio) . 

27 Evaristo (figlio). 
28. Egidio (figlio) 

29 Vilma (figlia) 

(l) È morto sul finire del 1934. 

Totale 

ETÀ 

Anni 

70 ./ 

65 ./ 

41 

:l !l / 

37 / 

27 

22 / 

32 [) 

26 o 

41 o 

12 

5 

4 

37 o 
12 

11 

D 

8 

6 

3 

14 

33 o 
lO 

9 

6 

3 

RIDUZIONE AD UNITÀ 

lavoratrici l consumal:t' ici 

O, 50 

o, 60 

l-

l-

l--

1-

1-

o, 60 

O, 60 

o, 60 

o, 30 

O, 60 

o, 50 

0,50 

O, GO 

o, 50 

10,90 

1 -

0,75 

l ­

l ­

l­

l­

l­

o, 75 

o, 75 

o, 75 

O, 75 

o, 75 

0,50 

o, 50 

O, 50 

o, 75 

O, 75 

O, 75 

o, 75 

o, 75 

o, 75 

o, 50 

o, 50 

O, 75 

O. 75 

o, 75 

O, 75 

0,50 

0,50 

21 , 50 
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Meno sensibile che nella famiglia n. l appare in questa il distacco fra 
unità lavoratrice e unità, consumatrice. Qui una unità l-avoratrice deve pro­
durre per due unità consumatrici. Mettendo in relazione il numero di unità, 
lavoratrici e consumatrici con la superficie produttiva- del podere, abbiamo 
i seguenti indici: 

0,57 unità lavoratrice per ba. produttivo 
l ,1 3 unità consumatrici )) )) 

che sono notevolmente inferiori a quelli corrispondenti della monografia n. l. 

Per le ragioni notate nella prima monografia, riteni-amo interessanti i 
coefficienti che ci da.nno il carico di unità, lavoratrice e eli unità consumatrice 
per ett:no di a J•:ttivo . Otteniamo allora: 

O,Sii uni t à lavoratrice 
1,70 unità consumatrici 

per ha. ùi arativo 
)) )) 

La differenza fra questi indici e quelli corrispondenti della prima mono­
grafia, risulta meno sensibile di quella notata fra gli indici riferiti alla in­
tera superficie produttiva. Non solo, ma mentre il carico di unit:1 consuma­
trice per ettaro di arativo si ma.ntiene notevolmente inferiore in questa co­
lonia, il carico per unità lavoratrice risulta invece leggermente superiore. 

UILIICVI 'SULLA COMUNITÀ PARENTALE. 

Tutti i figli di Giovanni (capo di casa) sono nati sul podere oggetto di 
questa monografia. Giovanni si unì in matrimonio con Teresa (discendente 
da famiglia agricola) nel 1891, quando già suo padre occupava l'attuale po­
dere. I figli coniugati passarono a nor.ze nelle seguenti epoche: 

Giuseppe nel 1\!21, sposando Giovanna 
Dionisio " 1920, » Maria 
Mosè " Hl22, » Maria za 

'l'utte tre le mogli discendono da famiglie agricole della zona. 
Un quarto ed un quinto tìglio di Giovanni, entrambi sposati, vivono fuori 

della casa paterna. Uno, di 43 anni era, al momento dei nostri rilievi, 
podestà, di Sernaglia della Battaglia e membro del Direttorio federale (l) ; 
ha moglie vivente con 7 figli, gestisce la segheria dell'Amministrazione e 
l'impresa di trebbiatura del grano per conto del padre e quindi di tutti i 
fratelli. L'altro -di 39 anni di età, a.bitD, a Susegana con la propria famiglia 

(l) Attualmente ha cessato di essere membro del Direttorio F ederal e, ma è sempre 
Podestà. 
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composta della moglie e cinque figli. Riveste la carica eli cursore del Muni­
cipio ed~- il capo della .ùancla cittadina incorporata nel Dopolavoro Comunale. 

Dal punto di vista dell'economia domestica, anche i figli coniugati e di­
moranti fuori della casa paterna, dipendono sempre dal padre che esercita 
su tutti molta aut.oritù e gode da parte di tutti del massimo rispetto. 

'l'eresa, moglie di Giovanni, sovraintende a tutte le faccende inerenti 
all'andamento familia re, e aceudisee a molte di esse coadiuvata dalle t re 
nuore e dalle due figlie non sposate. Anche nella sorveglianz:1 dei bambini 

FAMIGLIA COLONICA DEL PODERE «MIRA» 
(Vi sono compresi i due nuclei familiari attua lmente viventi sta0cati dalla famiglia paterna. 

Il padre è morto nel dicembre scorso). 

e nel governo degli animali da cortile., Teresa ha la sua parte con le altre 
donne di casa. 

L'andamento economico della comunità è noto a t utti i membri adulti 
della famiglia, poiehè in apposito libro contabile, che può essere consultato 
da tutti i componenti, vengono registrate entrate e. spese. 

Alle . operazioni domestiche inerenti all:l riparazione degli indumenti 
personali e della biancheria da tavola e da letto, provvedono per la loro parte 
tutte le donne di casa . 

Il governo della stalla (~ devolut o a . Giuseppe, ma anche il padr·e Gio­
vanni vi coadiuva attivamente. 
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UJiJLIGIONE, SEl'\TIJVIENTO NAZIO:'<ALJ~, ABITUDINI :MORALI. 

'l'utti i membri della comunità pr ofessano la r eligione cattolica. 
Frequentano assiduamente la chiesa in ogni domenica e in qualsiasi 

<1itro giorno ritenuto festivo agli effetti r eligiosi. Messa e vespro non vengono 
mai saltati. Il solo bovaro-vaccaro di t urno domenicale alla stalla, e una' 
delle donne che resta gmtnliana della casa e della prole, debbono rinunciare 

a l vespro. 
Al riguardo d81la frequenza alla c·hiesa parrocchiale, H parroco sa , diret­

tamente o indirettamente, qn<tli popolani mancano al loro dovere di catt olici 
e prim~t o dopo finisce per richiamarli sulla retta via, ma non sempre con 
successo. Il vespro precede Hempre ogni e qualsiasi divertimento; comunque , 
nei gim·ni di bel tempo, <·o:-;ì nPi pi•·culi JMPHi eomc in piena campagna, i 
giuochi di bocce sono sempre in funzione prima e durante il vespro. Bd entrano 
in funzione non soltanto per l 'aftlu enza di operai extra agricoli, ma anche 

per quella di veri contadini. 
Ciò che dimostra che anche in cer te famiglie contadine, l'attrazione di 

questo caratteristico giuoco della zona, congiunto spesso a modestissime 
osterie, è più forte eli quella esercitata. dalla chiesa atti·averso le ripetute 
esor tazioni che ogni domenica il ùuon parroco fa dall'altare. Difatti, assi­
stendo all'uscita dal vespro domenicale, è facile constatiue come la massa 
par·tecipa nte sia rappresentata da molte doime, da ragazzi dei due sessi ~ da 
pochissimi uomini, che durante il vespro, come durante la messa, sono tenuti , 
insieme ai ragazzi, ad occupare lo spazio ·anteriore della chiesa per lasciar 
tutta. la. parte rimanente della · medesima a l sesso femminile. E ' questa una 
consuetudine comune a tutta la plaga, che non si riscont ra però, o si riscon­
t ra in misnra non rigorosa, nelle chiese dei capoluoghi di Comune. 

Gli uomini si accostano ai SS. Sacramenti della Confessione e della Co­
munione., tre o quattro volte all 'anno ; le donne anche 12 volte, i ragazzi ogni 
primo venerdì del mese, in quanto, eon a.leu ne donne di casa, sono iscri tti alla 

congrega del S. Cuore eli Gesù. 
Circa la frequenza delle donne al confessionale, Giovanni e i suoi figli 

hanno manifestato lo stesso pensiero già riferito ed espresso anche da l capo 
di casa della famiglia n. l. Ma d 'altro canto, la non approvazione, da pa r t e 
degli uomini, della eccessiva frequenza al confessiomtle, non è condivisa dal 
parroco, il quale, appunto attraverso il frequente contatt o con le buone 
].JOpolane, può intensiilcarc la sua sorveglianza su t utto l'andamento della 

nostra come di tante a lti·e famiglie della zona. 
Ogni sera, nel corso dell'inverno, vien detto il rosario con tutta la comu­

nità riunita . Nessuno bestemmia, mentre t utti (eselusi i piccoli) osservano 
le vigilie comandate. dalla chiesa, nonchè il digiuno della vigilia di Natale 
che consiste nel non mangiar nulla fino alle 15. del pomeriggio. 
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~ìuesta scrupolosa osservanza dei dettami della r eligione cattolica, è 
stata sempre una caratteristica della nostra famiglia; ma ciò non ci a uto­
rizza a ritenere. che ogni pratica religiosa sia conseguenza di un puro sent i­
mento anzichè della tradizione; in quanto in tutte le famiglie della zona lo 
spirito tradizionalistico è vivissimo; e mal si apporrebbe chi giudicasse senza 
altro la nostra famiglia come un crogiuolo di pura e fenente fede cattolica. 
B' bastata infatti qualche semplicissima interrogazione in materia religiosa, 
rivolta ad uno o all'altro dei figli di Giovanni, per sent ir si dare delle risposte 
che fanno cadere molte idee che si hanno intorno alla convinzione colla qua le 
i locali contadini coltivano la fede cattolica. Si può anzi affermare che molti 
di essi f1·equentnno la chiesa o perchè spintivi dalle madri o dalle mogli, o 
adtliritlnra perelii• (• opportuno tenersi amieo il parroco come l'unica perso11a 
elle possa, in certe eitco:<tanze, cousigliart~ la famiglia sul an farsi. 

L'uso di arredar le stanze di a bitazione e le stesse stalle con immagini 
sacre, quello di servirsi della palma benedetta a llorchè minaceia temporale, 
l'a ltro del « pmi e vin ))' quello di seminare gli ortaggi nel moment•) i n eui 
le campmie annunciano la resurrezione di Cristo, quello di non uccidere i 
rna.iali nel gior-no di S . Antonio Abate, e l ' altro, intìne, di non seminare sotto 
la luna erescente, sono eomuni anche a questa famiglia . 

Nonostante l'assidua frequenza alla chiesa e quindi i buoni r·apporti col 
parroco, H clero esercita su questa famiglia un'influenza meno f or te che ~n 

alh·e della stessa plaga, forse per il più alto grado di eolt nra posseduto dagli 
uomini. Comunque, al parroeo si ricorre qualehe volta per avere determina ti 
eousig:li, e quindi qualche decina di uova e qualche pollastro vanno a miglio­
rare il r egime alimentare nella, canoniea. 

Uomini e donne di easa int errogati se nutrissero o meno qualche supersti· 
7-Ì<me, ei hanno risposto in coro ehe chi è cattolico non può ave•·e s npersti· 
zioni; ma è bnstato parlar loro nn pò dell'argomento , per convineersi che la, 
crwlenza a lle streghe e al mal'occhio è da tutti più o meno condivisa. 

In merito al sen timento nazionale possiamo r i tenere questr1 famiglia 
notevolmente superiore a molte altre. della zona. Si tratta, intendlamoei , di 
un sentimento nazionale di stampo schiettamente rurale, ossia paeatiJ, ma 
eapace anche di esplodere nei momenti dif1i.cili; e che esista lo dimostra n 
fatto cbe tutti i ragazzi sono iscritti o a ll 'O. N . B. o ngli Avang n<lrdisti; 
mentre Mosè, Giuseppe e Dionisio militauo nelle file d2l P. N . F . Giovanni 
(eapo famiglia) e il suo primogenito (attuale podestà di Sernaglia) sarebbero 
anzi fascisti delh1 vigilia. Tut ti e cinque i figli attualmente eoningatì parteci­
parono a ll'utima_. guerra. 

Gil:;seppe pa r tecipò anche. alla guerra libica e vi fu anehe ferito. 'f ntti 
h:mno la decorazione della Croee dì Guerra. 

'l'ra i membri delhi comunitù. regna la piena concordia. Tutti eondueono 
vita molto ritirata, per eni anche le relazioni sodali sono piuttosto searse. 
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Le sagre paesane restano, comunque, anehe per questa, famiglia, le migliori 
•wcasioni per rompere di tanto in tanto la monotonia. della vita domestica. 

Souo r ispettosi e disciplinati nei riguar di. dei superiori e degli infer iori. 
11'igli, nuore e nipoti si mostr ano ugmtlmen te subordinati ai voleri del capo 
di casa e della relativa moglie. In ciaseun eeppo l 'autorità paterna e materna 
C• esercitata nel miglior modo, siecllè :mehe i figli non hanno oecasione di de· 
viare dn quelle ehe sono le direttive morali e r eligiose tracciate dai rispettivi 
genitori. Siamo, pertanto, di fronte ad nna vera eomunit à, i cui membri risul­
tano strettamente. vincola ti all 'a utorità del capo e della padrona di casa. 

Per gli a nimali domestici , cani compresi , tengono nn contegno degno 
di elogio. 

L'online e la pulizia I"egnano son ani in og11i pai"te del fabbricato colo­
IJieo; ma particolarment e cm·ati sono l'on li ne e la JIHlizia. della casa di a bita · 
zione. Anche la pulizia degli abit i e in genere quella personale, è quanto di 
meglio si possa desiderare pel edo colonieo della regione. 

Fortemente temper:1ta nelle spese non necessarie e quindi pervasa da un 
aceeso spirito di risparmio, è la nostra famiglia , per eui è di quelle ehe a rri · 
vano prima o dopo alla proprietù del suolo. 

Del r esto giù ei mostra. il frutto del r isparmio effettuato in passato, in 
qua nto è già proprietaria di m L ettaro e mezzo di terreno che lavora la fa­
miglia del podestà di Sernaglia, e ehe aequistò par te pr·ima e par te dopo la 
guerra. B ' anche proprietar ia di una coppia trebbiante r ecentemente acqui· 
stata (HJ32), la eui gestione è affidata, per conto di t utta la famiglia , a l tiglio 
dimorante a Sernaglia, e il cui ser vigio è fornito anche agli altri poderi del­
l ' Amminist r azione. 

Nessuno della eomunità aspim a d emigrare t empor ;l.neamente o penna­
nentemen te, e il lavoro rt salario nell'agrieoltura e nelle industrie è ritenuto 
dagli <ldulti nn indiee di decadenza della propria eondizione soeia le. << La 
terra del luogo natio, lavorata eon le proprie braeeia - ei h:1 detto in forma 
piana, Giovanni - e con la cont inua speranza d i r ieavare cla essa la maggior 
copia possibile di frutti , è una gran cosa. per noi eontaclini, e eostit uisce la 
ragione della nostra esistenza; per la terra diamo ora t u t to il nostro sudore 
e sosteìJiamo ogni privazione, non perehè ei manchi il desiderio di vedere, 
di apprendere sempre eose nuove, wn perehè pensiamo, prima ehe a d altro, a 
costi tuirei una base sieura per la vit·a fut ura. Vivissimo è, per esempio, il de­
siderio di avere un a pparecchio radio in famiglia ; ma le attuali ristrettezze 
economiche - aggravate anche dal fatto che abbiamo acquistato, poeo tempo 
f a, una trebbiatrice. - ci obbligano ad aceontentarci di qunlehe radio-audi­
zione domenicale )) . 

Che l 'affezione alla terra ehe lavorano i membri della nost r ac eomunità, 
"ia for ti8sima, lo dimostra anche il fatto , ehe nei molti concorsi per le più 
alte produzioni agrarie, banditi fra i coloni-mezzadri dell 'Amministrazione, 
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la, nostra famiglia si è quasi sempre assicurata il primo premio. E premi si 
è anche guadagnata in mostre zootecniche o in altr i · concorsi mandamentali 
o provincia li. 

Per grado d'1ntelligenza, nessuno dei membri familiari è inferiore ai 
comuni coloni della zona, mentre Giovanni e i suoi due figli, Giuseppe e Mosè, 
manifestano un'intelligenza superiore alla media. 

Tut ti i ragazzi superiori ai 10 anni e gli adulti , maschi e femmine, pos­
seggono l'istruzione elementare; e tutti i bambini vanno a scuola con volontà 
e profitto. 

Il figlio Giovanni vivente con la famiglia t1 Sernaglia, snperro, per intel ­
ligenza e grado d'istruzione., tutti gli altri della comunità parentale. E anche 
l'altro figlio viventP con la propria famiglia a Susegana , "'i i>, f-atta nna cul­
tura per proprio c·onto, pari a quella r·he può pretender"'i (lal edo :,;<wiale eni 
appartiene. 

lGII'lNIC I~ SERVIZIO DI SANIT.4.. E DI ASSIS'U!)NZA. 

Per costiti1zione fisica e stato eli salute, nessuno dei membri della nostr·a 
comunità lascia a desiderare. Anche i r agazzi e i bambini hanno tutti un 
aspetto così rubicondo da far davvero onore alle relative mamme. Fnt le ma­
lattie più notevoli si citano: per i grandi quakhe raro caso di bronchite dovuta 
a raffri'!ddori tra:scurati; per i piccoli qualche caso di enterite e di vermi. 
Nel dopo-guerra (1919), morì uno dei tigli di Giovanni, a ll 'etù eli soli 15 anni; 
si crede che la causa della morte siano state le sofferenze (fame, ecc.) patite 
nel corso dell'invasione nemica. Angela , pure figlia di Giovanni, ebbe a subire 
neì dopo-guerra un'operazione all'appendice. 

Le condizioni igieniehe delle qua li gode la nostra comlmitù., sono vera­
mente degne di lode; ed è da augurarsi che tut te le famiglie coloniche della 
zona le imitino quanto prima. 

E ntrando nella cucina e nelle altre stanze di abi tazione di questa mira­
bile comunitù parentale, si ha insomma l ' impressione di trovarsi in casa eli 
contadini che han compreso a fondo l'importanza dell'igiene per la salu te dei 
grandi e dei piccini. 

Circa il servizio medico, valgono i rilievi fatti nella monografia N . I. , in 
quanto anche questa famiglia gode della. stessa m n tua sanitaria; ma. non r i­
corre a nessun metodo empirico eli cura n è può usufruire di alcuna assistenza 
da parte del Comune o di altre opere di beneficenza. Coneone invece. alle 
opel'e assistenziali del Partito, cedendo frumento in ragione di un kg. per q.le 
raccolto. Si tratta però di una cessione non spontane·a, ma sostanzialmen te 
obbligata. 

Non manca di fare la caritù (in generi) ai poveri che di tanto in tanto 
battono alla porta. Nonostante che il figlio, ·podestù, di Sernaglia, sia anche 
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Presidente dell'Opera Materni t à e Infanzia, la nostra comunità, non ha tratto 

!.inora nessun beneficio da tale Istituzione.. 
Hispetto ai primi anni del secolo volgente, l'igiene e il servizio di sanità 

si sono notevolmente migliora t i ; il culto e le credenze r eligiose son rimasti 
press'a poco tal quali; e altrettanto dicasi delle abitudini mora li. Il senti­
mento nazionale è forse più vivo di un tempo, mentre le r elazioni sociali non 
hanno subito apprezzabili variazioni. Aumentata è invece l 'istruzione e con 

essa il desiderio di apprendere sempre cose. nuove. 
Ma in merito a l sentiment o religioso e nazionale occorre non dimenticare 

che si tratta eli due cose non facilmente. accertabili nè misnrabili. Quanto 
possiamo qui riferire in merito è, insomma, più frutto di una serie di dichia­
razioni fatteci dalla famig·lia , che non di una vera nostra eonvinzione. 

In confr onto con le a.ltte famiglie della zonn, questa oggetto di :o;tndio 
ci rappresenta il tipo delle migliori comunità, coloniche ; è pertanto più 
evoluta particola1~mente nei riguardi del sentimento naziona le, dello spi­
rito di ordine e eli pulizia, dell'igiene e del grado eli ist!'nzione; ment re ac­
cenna una tendenza a l risparmio equivalente a quella delle più comuni fami­

glie della plaga. 

.M.ODO DI E SISTENZA DELLA COMUNIT.4.. F AMILIARE. 

Il regime a limentare di questa. comunità è pure fondato sulla polenta e 
s ulla. verdura, e subordinatamente sul pane e sulla carne ; si pr esenta, co­
munque, più ricco di quello proprio della. maggior parte delle famiglie della: 

zona. 
La maggior parte degli alimenti fondamentali e secondarii, viene tratta 

dal podere, che fornisce a lla comunità: tutto il mais e tutto il frumento ne­
cessari , le patate, i fagiuoli e la verdura, t utto il latte e tutto i l vino, le uova, 

la carne di pollo, di maiale e l'aceto. 
Il consumo dei generi acquistati sul mercato non è molto elevato come a 

suo tempo mostreremo; e anche quello di alcuni prodotti alimentari non di 
prima. necessità e ottenuti nel podere, è piu ttosto scar so, poichè buona pa.r te 
di essi vengono venduti sul mercato onde ricavare il denaro necessario acl a l tri 
imprescindibili bisogni della vita; così. è, per esempio, del vino, delle uova, 
dei polli, delle frutta. Ma anche il consumo del frumento è assai limitato in 
confronto a quello del mais, mentre la carne suina prodotta e sala ta risulta 

integralmente consumata dalla comunità fa,miliare. 
Resta, comunque, il fatto che siamo eli fronte ad un11 famiglia a regime 

a limentare un po' più ricco di quello delle comuni famiglie della v,ona; e anche 
la preparazione e la cottura de.i cibi è fatta con maggior cu m di. quanto non 
avvenga in altre case coloniche. E resta pure l'altro fatto che il r egime ali- . 
ment are si fonda prevalentemente sui pr odot ti ottenuti n el pod ere.; il che 
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siguiJica mettere il regime stn;so uellc eomlizioni di r isenti1·p in mis ura molto 
limitata delk variazioni t1ei prezzi <li me1-cato <li a lnmi generi di prima ne­
cessità. 

Nel corso dell'inverno, sono abituali t te pnsti giornalieri; nei pe1·iodi di 

maggiore att ivitù. aziemlale (rn·imanrn.-estate; se ne fanno invece qnattro. 
Al mattino, la eolazione (merenda del mattino) vien fatta fra le 01·e fi e 

le ore 8 e eon;;;iste in poknta e httc per i piccoli e in polenta e salame o in po­

lenta e pesce seeco (ariuglte o ::;arde) per i grandi. H:ni:-;simamente si fa nso 
del vane. Al pesee Beteo si ric-one in so:;titnzione del salame rn·efel"ibilmente 
durante la quaresima ; nel corso della <Jlwle, sia perchè <:ade in p eriodo di 
scarsa attivitù. azienda](', sia perchè oeeone preparar l'anima ai SaeranH~ati 
della J'ac<qua. >:Ì fa talvolt-:1 nc<o 1li ;.:ola polellta o di ;.;o lo Jl:llw. 

Il de;;inai·f~ (di c<ll:l l') <\il p<~ ;;to più ri<TO della gionl:ltn, ;-;i c<1·olge nlle o1·e J:2 

e COlisù;te: iu polenta o pane, min <'stt<l <li lardo e J'agiuoli, fonuaggio o carne 
l li m n i a le (iHsatcah l) in nbbon<la.Hza., e vino (qna:si sempre) in mis m · a nwtle ­
rata. 'L':llvolta in sostituzione della e;u·ne o del formaggio si usan o le 110va. 
J pieeoli non lattanti , ma n giano eome gli adulti, in misura, s'intende, più 
limitata. 

La eeua elle si :;;volge alìe ote lD iu 1n·im:n-ern-estate, verso le 11 in 
auinuno-illVITUO. coHsiste : iu polenta o Jl<lne. l'<l<lir•cltio, faginoli freselli o 
seeehi, a i"eemHla lleUe st·ag-ioni, e qna Ielle fetta 1li :;;cllmne o qunkhe u ovo. 

1l •Jn<lrto p;1sto (Ine.tend:~ del poHJetiggio) , qtwm1o si fa, c;tde ver;;o le 
ore lG e consist e iu nn pù di pane ;11·eompagna to da <Jll:llehe companatico 
(salame, formaggio, pe:;c-e secco). Alla sera e d tua n te il giorno non si fa quasi 
mai nso tli vino. Xd JH'l·iodi 1li g-1·mule attivitù azien(lale pj nutngi:l nwg!io e 
più abbondantemen te. Nt>i giorni festivi tanto il pranzo ehe la cena sono più 
ricelli; a lla mineBtra eli L1ginoli è sostituita quella con brodo eli carne e pa sta, 
e al salame o foJ· Jn aggi o ,·iem.' l"ost itni t a la t;ll'IJ C di manzo, <l i pollo, •li m 1itrn. 
o di tacchino. AIH· ll e il vino è hPvn t o iu maggior quaut itù. 

I giorni (1i soìeunitù religiosa (N a tale, P nsqua, Ca podauno, Sagra p n r­
rocchiale) sono anel1e <1i ~<;ole;mitù cnlìnaria: pr:mzo e cena sono ben forniti 
di carn e di più tipi e <li abbondante vino non del peggior e. 

Sono osset'V:lte t utte le vigilie (;OnHmdate dalla ehiesa , cosicchè dnrante 
la quaresima si m<lngia fli magro anelie il sabato. La vigilia di Nata le è poi 
scrupolosamente osservata attrave 1·so la pra t ica del digiuno, che con siste nel 
n on nwngiar nulla tino alle m·e 15 del pome1·iggio. 

N ella ricor-renza di matrimoni, vino a proù1sione c pranzi rieeltissimi, 
in ca sa della sposa e dello spo~So, elle dnrano dalle or e 1:! alle 17 e dalle 18 
a lle :2-± e oltre. Per i partieohu·i di tnli pr·anzi , :-:i veda quanto è scritto n ella 
morwgt·atia N. I. 

NellP eireostanze di hatte~ imi. di C!Tsime o <li rwime eonm nioui dei bnm ­
bini, si fann o pure mense più rieclle . 
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ABITAZIONE, :MOUILIO E VB;ST i l\1ENT O . 

L'invasione nemica del 1917-18 rase al suolo il falJiwi eato colonico e eli· 
strusse quasi t utte le piantagioni. Nell ' immediato dopo-guena la r icostru­
zione fu integra le, così oggi si può ammirare una casa colonica più bella e più 
ampia di quella distrutta, corredata di t ut t e le adiacenze neeessatie. a ll 'eser ­
cizio dell'agricoltura e collegat a alla strada comuna le che porta a F a lzè a 
mezzo di una buona carrareccia a fondo a r tificiale. 

Podere MIRA. - Casa e corte colonica. 

Da F'alzè, centro della frazione comu nale dista km. l , da Sernaglia 
della B . km. 3,5 e dalla stazione fer eovia.tia di Susegana, che è la più pros ­
sima, km. 10. 

Da una specie di bersò posto nell'ampio cortile, si domina la sottostante 
Piave e le sue g·hiaie parte delle quali formano la porzione agrar iamente im­
produttiva nel nostro podere, la eni estensione veramente eolt ivata si sviluppa 
-quasi t otalmente dietro la casa coloniea; sicchè questa non oeenpa affa tto i.l 

,centro di attività aziendale. Sul corti le si notano oltre la easa colonica, 
qm1tt ro distinti empi di fabbrieato, t n tti in muratm·a, quali sono : la stalla 
.bovini eapace di ben 30 capi grossi con annes10;a eoneimaia c poreile ; il fienile 
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di mc. 952, la stalla per cavalli; capace. di tre capi, di mc. 111 e fornita di 
relativo fienile di me. 122; il forno . con annessa stanza per bucato di mc. 62 
e con attrezzetia e tettoia di mc. 307. 

L'orto colonico è situato dietro la casa colonictt e ad unà distanza di 
circa m. 100. 

La casa colonica consta di un piano terreno, del primo piano e del solaio. 
Al piano terreno risultano ubicati i seguenti locali: cucina di mc. 204; tinello 
di mc. 36; retrocucina di mc. 51 ; cantina di mc. 114; stanza da .lavoro di 
mc,' 114. Al primo piano si hanno 9 camere da letto con corridoio di allaccia­
mento della cubatura complessiva di inc. 511. 

Il solaio serve da granaio e da bigattiera ed ha una capacità complessiva 
di mc. 700. 

l pavimenti della cucina, del tinello, del re.trocucina e della sta.nza da 
lavoro, sono in cement o; quello ùella cantina e delle stalle, in ciottolato; 
quelle delle camere da letto, del corridoio e del ~olaio, sono invece in t avole 
çli abete, 

L'ordine e la puli>~ia regnano sovrani ovunque : sul. cort ile e nell'interno 
dci singoli looo..li. Sotto tale aspetto si può anzi ::tifermare che la nostra co­
lonia supera quasi tutte le altre della zona. E anche per l'arredamento dei 

, singoli ambienti si dist acca alquanto dal tipo medio locale,. nei senso che si 
nqtain questa famiglia una maggior dotazione di mobili e diacce~~ori, alcuni 
dei q11aÙ anche con un certo gusto artistico. · . 

Dul sopraluogo sono risultati i seguenti element i patrimoniali usati dalla. 
famiglia: 

Mob.ilio di casa: 2 credenze, L . 260 - 3 tavoli da cucina, . L . . 2(}0 - 4 tavolini, 
L., 100 ·~ un cassone per legna, L. 15 - un C!lis.sone per farini di ma:Is,. L. ti()___, un ca~­
sone per .farina di grano, r ,. 50 - 9 cassapjj.nche per bianch eria; L. 450 - 50 sedie , 
L . 200 - 4 p oltrone di vimini, h 80 - 2 macchine da cucire, ! .1. 500 - 6 armadi , 
L. 1000 - 22 letti, 2000 - S lettiili per piccoli, L. 400 - 9 laV'andini completi, L. 300 -
6 cassettoni, L. 900 - 6 comodini, L . 180 - 10 quadri con dLplomi lj.gricoli, L . 120 -
9 quadri sacri, r •. 120 . .,.... Complessivamente il valore del mobilio ammonta a L. 6975. 

Utensi·li ed altri OUfJetti di uso domestico : 10 secchie, L. 40 ~ 11 pentole, L .. 100 -
S cas~ruole, L. 45 - 6 sclilumarole, L. 15 - 4 pentole da polenta, L . 90 __,. una pentola. 
da iiscrva, L. 90 - 6 pentole piccole, .L . 70 - un macina-caffè, L . 8 ..._ un brucia-Caffè, 
h 7 - 100 piatti, L. 100 - 1[)0 t r a C!Jcchiai, f orchette e coltelli, L. 75 ~ 50 bicchieri, 
L . 25 - 4 caraffe in vetro , L. 15 - 10 vasi da vino in vetr o e in terracotta; L. 30 -
4 piatti gr andi d a carne, L. 25 - 4 salsiere, h 40 - 3 orologi a sveglia , L . 70 - 4 oro­
logi tascabili, L. 80 - 7 f erri da barbiere, L . 90 - 3 macchine da capelli, L. 50 -
2 ferri. da stiro, L, 16 - un::1. macchina da pasta, L. 70 .,.... una macchina tritacarne, 
L. 100 - ferri e coltelli d a macelleria , L. 100 ~ unà bilancia, L. 15 .,-- 3 mastelli da 
bucato, L. 65 - una stader a, L. 40 - 2 biciclett~, L . 400 - una mola per .arrotar e lame 
t aglient i, L . 50. - Complessivamente, L. 1906. 

Bianc her ia di oasa (da tavola e d a letto) : 8 mater assi di cr ine vegetale, L. 200 -
22 materassi di piuma , L . 600 ~ 5 mater assi di cartocci di mais, L. 300 - una coperta 
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di lana, L . 25 - 29 trapunte, L. 1740 - 7 coperte varie, L . 350 - 60 lenzuola, L. 1160 -
no asciugamani, L . 120 - 6 tovaglie, L . 200 - 20 t ova glLoli, L. 100 ~ Complessivamente, 

L. 4795. 
l' estiarw : 50 vestiti completi . da u omo, L. 7000 . - 150 v estiti completi d a donna, 

L. 7500 - 15 m:antelli, L . 800 - 50 pai a sc arpe, L . ·1700 - 50 paia zoccoli, L . 250 -
30 cappelli da· uomo, L . 600 - 100 fazzoletti, L. 70 - 40 camide . d a uomo, L. 600 -
60 camicie da donna, L . 600 - 30 mutande da uomo, L. 300 - 30 mutande da donna , . 
L. 24{) - 50 maglie dilana, L . 800 - 60 paia ca.lze e calzini, L. 180- Complessivamente, 

L. 20.640. 

Per il vestiario è da notare che è uniforme per tutti: ciascun uomo ha 
un paio di vestftì da fèst a ed un paio almeno da lavoro ; quelli da festa ser­
vono per tutte le stagioni. Le donne hanno . un maggior corredo sia per vestiti 
che per biancheria. Ciascun membro adulto o grandicello della comunità, ha 
dne paia di scarpe da fest [L e nn paio d iL b voro. Non tutte le donne nè tutti 
gii uomini portano le mutande e chi ne fa uso non lo fa per tutto l 'anno. 
Qualche donna porta anche il berretto di lana allorchè si reca, al paese. 
· Ciascun membro ha il suo corredo di biancheria che non è scambiabile 

con altri. 
Circa l'esattezza delle voci del nostro inventario, possono qui ripetersi 

le considerazioni esposte, trattando dello stesso argomento, nella mono-

grafia N .. 1. 

UICRIDAZI ONI E SVAGIII. 

Nessun membro della comunità si dedica ad esercizi fisici e sport ivi. I l 
lavoro campestre od extra campestre costit uisce lo sport e l'esercizio fisicò 

di tutte le stagioni. , 
Ad eccezione del vino che~ come notammo- è usato in questa comunità 

in quantità maggiore che in alt re della zona, non. si fa u so di altre bevande 
alcooliche nè irt famiglia nè fuÒri. La frequenza all'osteria è r idott a ai miniini 
t ermini. Nessnno fnma nè fiuta t abacco. Le poche riunioni consistono nei so­
liti filò che sono i ritrovi serali invernali comuni in quasi tutta la zona.; l i 
abbiamo descritti nella prima monografia, alla quale rimandiamo pertanto il 

lettore. 
Nessuno prende parte a spettacoli teatrali o• cinematografici; e ciò n on 

perchè non ne sia sen tito il desiderio, ma perchè la fa,miglia resta t r oppo 
lontana dai luoghi dove sono dati. Gli uomini e i ragazzi sono· pertanto a.;;­
sidui frequentatori dei giuochi di bocce nei giorni festivi: giuochi che esistono 
nella stessa fr~zione dì Falzè. Gli uom:lni ex combattenti partecipano di ta:n t(• 
in tant o a gite brganizzate dall'associazione.; ma..lo svago domenicale cOJ;nune 
ù. tutti di casa, resta .sempre il vespro parrocchiale che - par t icolarmen te 
per le donne -'- offre il modo di scambiar qualche parola con i conoscenti , gli 

amici e il parroco. 
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Questa comunità familiare si distaera anche da molte altre della zona 
per le maggiori letture cui si dedicano gli adulti maschi; i quali, oltre che 
leggere i libri di scuola dei propri figli o nipoti , nonchè qnelli religiosi, si in­
teressano molto a lla lettura di a lcuni periodici agricoli (D01nenica dell'Agl' i­
coltore e Gazzetta del contadino) e frequentemente ~1 q nella del Popolo d' Ita­
lia che vien loro fornito di tanto in tanto dal Podestà di Sernaglia. Cosicchè 
auche nei ritrovi serali in famiglia o presso altre famiglie della località, la 
conversazione v erte quasi sempre su argomenti agricoli, m<1 qualche ·volta 
anche su argomenti di politica o di sport. 

N ella monografia rL l demmo a mpie notizie in merito all'assidua fl'equenza 
della stalla, che diventa ne1la stagione invernale il locale di abitazione e di 
la voto prelliletto. Molte di quelle notizie valgono auelte pel' que~";t.a famiglia 
la qnale però, sia per nwggioti eomoditù otle1·te dal fabb l'ieato 1;d onieo, sia 
per nn maggior senso igienieo, non trasforma la stalla nè in dormitorio, nè 
in stanza di allattamento per i bambini. 

Il 1·egime alimentare, l'arredamento della casa, e il vestiario subirono 
11oteyoli miglioramenti, rispetto all'anteguerra, nel periodo compreso f ra il 
11:1~1 e ill929. A guadagni più abbondanti fecero insomma riseontro maggiori 
esig·euze che vennero in gran parte soddisfatte. . 

Calze di seta, vestiti di seta e di lana, e scarpe di lusso arricchirono in 
quell'epoca il corredo di ogni donna di famiglia; e uomiui e ragazzi furono 
pui·e attratti verso migliori vestimenti. 

A partire dal 1930, in conseguenza della caduta del prezzo dei bozzoli, 
del bestiame e di altri prodotti agrarii, l'economia domestica riprende il suo 
tr-an-tran; si riducono o cessano ad!lirittnra le spese cosiddette di lnsso, si 
riduce il consumo flei generi voluttnari, mentr-e la eomnnità continna nel suo 
incremento numerico. Ma nonostante che l'odierna congiuntura a bbia fatto 
sentire i suoi effetti anehe su questa belìa comunità parenb1l e, l'attuale re­
gime di vita, considerato sotto l 'aspetto alimentare, uell'arredamento dome­
stico e del vestimento, è senza, dubbio migliorato rispetto all 'anteguerra. 

STORIA DELLA FAMIGLIA 

Si tra t:ta di n nn, famiglia, la cui origine risale a oltre tre secoli, nel corso 
dei quali si son succedute ben cinque generazioni di contadini che son rimasti 
sempre alle dipendenze della stessa Amministrazione. Il capo stipite fu pm·e 
un eontadino. L'attuale comunità parentale vive sul podere, ogget ro della 
presente monogra.fia, da 53 anni; per cui tutta la discendenza dell 'attua le 
eapo di casa è nat a e cresciuta in questo podere che ha vist o lavorarvi il 
padre, i fratelli e. le sorelle di Giovanni. 

L'invasione nemica del Hl17-18 non fu in un ptimo tempo sufficien te a 
p rovoea1·e la fuga di Giovanni con la moglie e i fi gli piceoli; ma suecessiva-
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mente, le privazioni di ogni genere impost e dall' esercito invasore. nonchè il 
continuo pericolo cui la famiglia era esposta, spinsero la famigìia st essa a 
trovar rifugio a Spilimbergo. Del podere abbandonato, fatt o bersaglio delle 
artiglierie nost r e e nemiche (e n on poteva essere diversament t:\ in quanto si­
tuato proprio suUa riva sinistra delìa Piave) non rimasero che i ruderi della 
easa e qualche pianta di gelso, mentre i terreni furono qua e là sconvolti dalle 

granate e dagli shrapnels. 
I primissimi di novembre del 1918, Giovanni e. i suoi rientrarono in 

Falzè ove ebbero il triste spettacolo delht d istruzione avvenuta. 
Una ba racca accolse i n un primo tempo la desolata famiglia, in attesa 

ehe la casa fosse ricostruita, che le piantagioni venisser o eol tempo ripristi­
nate, ehe i terreni riprendessero il volto agricolo e l 'attitudine a produrre. 

Oggi la nuova casa, bella e li.wla, aecoglie le moltiplicate braccia, lavo­
rative; le nuove piantagioni l'iproiettauo le loro ombre sui ca.mpi di nuovo 
sistemati e fert ilizzati ; i terreni mostrano nuovamente il frutto. della opero­
sità umana. non annichilita dalla guerra e d all' invasione, ma, dalla, guer ra, 
dalla vittoria e -dal r egime rinforzata e spinta ver so le più alte conquist e 

sociali. 
Cosicchè la si tuazione economica attua le della nostra comunità è più 

e he soddisfacente, grazie a l graduale miglior amento concretatosi nei sistemi 
di sfruttamento rlel podere risorto a nuova vita, e gra.zie, soprattutto, a lla 
tendenza risparmiatrice che anche nei periodi di maggiori redditi aziendali, 
la nostra comunità familiare non ha mai dimenticato eli mettere in prat ica; 
tendenza risparmiatrice che se non ha valso a provveder-la della somma. neces­
saria per l 'auspicato acquisto di un ampio podere, ha certo for temente contri ­
buito a l mantenimento dell'odierno r egime di vita. Ma il desiderio di lavorare 
sulla propria terra è troppo intenso, e lo spirito di rispar mio è troppo vivo, 
perchè si possa pensare ad un lungo rinvio - da parte di questa famiglia -
dell'acquisto di un'intera unità fondiaria capace di rendere la famiglia 

tstessa a utonoma nei riguardi del lavoro. 

LE FONTI D'ENTRATA 

A) IL L AVORO. 

Tutti i componenti della comunità eli età superiore ai dieei anni, posseg­
gcmo la. piena capacità lavorativa. Per cui il podere può usnfr nire, nei r iguardi 
del lavoro, di cinque piene uniti't lavorative, di 6 (6/ 10) di unità lavoratrice 
di 4 (5/ 10) di unità lavoratrice e di l (3/ 10) di unità la.voratrice; complessi ­

vamente di 10,90 unità lavoratrici . 
Ad eccezione eli una trentina di giornate di 8 ore. ciascuna fornite gra­

t uitamente da due uomini della famiglia a ll'Amministrazione della Tenuta, 
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tutto il restante lavoro è assorbito dalle faccende campestri ed extra cam­
pestt·i e da quelle domestiche. 

Nessuno dei membri della famiglia esplica lavoro specializzato. 
Lo stesso bovaro-vaccaro accudisce ad altre faccende, ol t re quelle ineren t i 

(Llla cura del best iame in stalla. 
'l'utti i maschi adulti hanno più o meno spiccate attitudini per lavori di 

falegnameria, eli impagliature di sedie, eli riparazioni varie agli strumenti e 
carri agricoli; cosicchè nei periodi di scarsa attività aziendale ciascuno è 
in gt'~do di rendere u t ili servigi in operazioni extra campestri o' domestiche. 

. ~ell'esecuzione delle svariat e faccende campestri (potatura, falciatura, 
Ime.tlt ura , vangatura, zappatura , ecc .) concorrono tutti gli uomini. Le donne 
r~se libe:e _d~lle fa~ende domestiche (pulizia della casa, bucat o, prepara­
zione d et etlH, n.ggmstatnra vestiti, ccc. ), p1·endono pa rte ai ht1rori men o 
pesanti tzappature, scerbature., sa rchiature, raccolta della le•rna s1)annoc-
h. b ' 

~ 1at~ra, ecc.) da sole o in compagnia degli uomini e dei ragazzi, maschi e 
femmu~e._ Quest'ultime vengon o però partièolarmente impiegate nei lavori 
d_o~estlci e nella sorveglianza del bestiame al pascolo. Premesse quest e no­
tizie _sulla svariatissima attività svolta dai membri familiari e previa rico­
struziOne a posteriori del calendario agricolo dell' azienda fissiamo come 

'l ' a~) presso I numero delle ore fornite all' impresa poderale, all'Amministra -
ZIOne della Tenuta e a lle faccende domestiche. 

N O M E 

l Giovan ni 

~ Giuseppe (bovaro- vaccaro). 

3 Dioni~io 

4 Mosè . 

P iet ro . 

Raffaele. 

.Ma rio 

8 Gilùo . 

Silvio . 

10 Giovanna 
11 Maria . 

12 Maria 26 

13 An gela . 

14 Natalina 

15 Teresa fu Matteo. 

16 Tere.,. fu Giuseppe . 

Tot ale 

Or e di unità lavora trici 

Or e d i l aY or o eseg ui te d u r a nt e l ' an no 

Nella hnprcsa 
l familiare 

2. 4.()0 

3.456 

24.00 

2. 4()0 

2 . 280 

2. 280 

864 

864 

864 

1. 280 

l. 280 

l. 280 

l. 2'10 

l. 280 

24. 208 

19 .. 152 

\ e lla 
Amministra­

zione 
della Tenuta 

120 

120 

240 

240 

i\elle l 

faccende l 
domest iche 

2.050 

2. 050 

2 050 

2. 050 

2. 050 

3. 100 

l. 080 

14 . 430 

s. 334 

Totale 

2. 400 

3. 4.06 

2. 400 

2. 400 

2 .400 

2. 400 

864 

Su4 

864 

3. 330 

3. 330 

3. 330 

3. 330 

3 . 330 

3. 100 

1.080 

38. 878 

27. 726 

l 
Ore 

d i n n ità 
lavoratt·ic i 

l. 200 

3. 456 
2. 400 

2. 400 

2. 400 

2. 400 

4:3~ 

432 

4:32 

l. 998 
] . 998 

l . 998 

l . 998 

l. 998 

l. 860 

324 

27. 726 
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Dopo di che deduciamo : 
Grado di attività aziend ale per ha. complessivo = 

>> '' >> produttivo 
)) )) )) l avor abile 

828 ore di unità lavoratr ici 

1004 
1004 

)) 

)) 

)) 

)) 

In confronto alla monografia n. l abbiamo più bassi gradi di attivit~ 
aziendale ; ciò è conseguenza del fat t o che con un aumento di sole 2020 ore 
di lavoro di unità lavoratrici , vengono lavora.t i ben ettari 5,5 in più rispetto 
alla precedente azienda ; ma ciò è a sua. volta reso possibile dall' altro fatto, 
e cioÈ> da li 'ampia quot a di superficie produttiva occupata in questo podere 
dal prato stabile, che si est ende su q n-asi il 34 % di essa ; mentr e nell'azienda 
n. l , il prato stabile occupa poco più dell'H % della int ero. superficie pro-

duttiva. 
Rife1·cmlo il ll11Uiero delle on: <li lanwo di pi c~na nnltù. la yoratrice ns:-;or-

bite dall ' impresa poderale, dalle faecende domestiche e in eornplesso, al nu­
mer o di unità, lavoratr ici clisponlbili nell'azienda otteniamo i seguent i indici: 

Ore (li lavoro fornit e all'impresa poder ale d a ogni unità l avor . = 1.757 = (1!J.152 : lO,!J 
'' '' alle faccende domestiche >> >> 7fi5 = ( 8.334 : lO,!J) 
'' " in complesso . . '' >> = 2.544 = (27.72() : 10,9) 

L ' imp1,esa poderale assorbe cioè poco più del doppio delle ore. di lavoro 
assor bit e dalle faecende domest iche ; ment re nella monografia n . l vedemm o 
che i l rappor t o è di circa 3 : l. Ma occorre, al riguar do, tener conto di tutte 
le considerazioni che allora facemmo e. inerenti al carattere domestico che 
r ivestono taluni lavori fatti dagli uomini e che abbiamo dovut o comprendere 

fra i lavori dell 'impresa pode.rale. 

B ) lL PATRIMONIO . 

Secondo accert ament i fa tti sopri~ luogo il 30 gennaio 1934,, il patr imonio 

della famiglia r isultava come appresso cost i t uito : 

I. - Oap'itali impiegati in imprese della. f arniglia : 

a) macchine ed a ttrezzi rurali: 
t r e cani agricoli, L . :.000 - - un carro r ovesciabile, L . 2GO - un car ro per pozzi 

neri, L . 300 - u n carro per t rasporto acqua, h 300 - una can ettina per cavalli, L . 600 -
u n carre ttino per cavalli (d a campagna), L . 100 - 3 a r at r i , L . 1300 - 2 ar atr ini, L. 45 -
4 er pici, r~ . 00>0 - u n smuschiatore, h 90 - un rinealzator e, L . 90 - un voltafieno, 
L. 900 - una falciat rice, L. 1000 - un r astr ello a cavallo, L. 4:50 - u n a ppar ecchio 
mietitore, L . 70 - - 7 picconi, L . 35 - l O badili, L. 30 - l O zappe a m ano, L . 60 - 15 
f alci con relative pietre e mar telline, L . 200 - 15 forconi, L . 45 - 25 rastr elli, L . 7o -
(i attrezzi per attacco animali, L. 100 - 3 finimenti per cavalli, L. 500 - l to·r chio a 
vite, L . 400 - - 15 botti per vino , J; . 1030 - 3 d amigia ne, L . 30 - 9 t ini , L . 1350 - 2 ma­
stelli da vino, L . 90 - 3 rilastelli d a trasporto, L . 60 - 100 bottiglie, L . 40 - attr ezzi 
adatti per falegname per uso famiglia con r elativo tornio, L . 700 - 2 carriole per 
trasl]}or to letame, L. SO - u n carrett in0 a mano per t r asporto latte, L . 45 - una mac­
china trincia for aggio fresco, h 100 - SO graticci per bachi, L. 900 - 10 forbici da 
potare, L. 50 - 22 coltelli per bosco e per viU, L. 70 - 2 pompe ir rorat rici su botti con 



- 116-

r elativi accessori, L. 430 - 3 pompe irroratrici a zaino, L . 180 - l soffietto a zaino, 

L . 40 - 3 vasi d a latte, L . 30 - l filtro da latte, L. 5 - 20 cesti da vendemmia, L. 80 -

2 imbuti da vino con filtro, L. 35 - (].li 1,50 catP.ne in ferro, L . 300 - q.li 0,50 funi, 

L. 200 - una cordella metrica, L. 15 - 100 tele vuote, L . 150 - una macchina sgrana­
trice da mais, L. 200 - Complessivamente L . 17.305. 

Sommano 
b) Animali da cortile : 

quattr o maiali, L. 360 - 60 galline, L. 480 - 2 galli, L . 16 - 30 anitre, 
L. 100 - 29 tacchini, L. 116. Sommano 

Totale capitale impiegati in imprese della f amiglla 

II. - Element·i patrimonirzli 'il cui servigio 1!iene venduto : 

Un appezzamento (ha. 1.0427) di terreno lavorato dal figlio Podestà di Sernaglia 
Una t rebbiatrice 
Un pressaforaggi 
Una vacca 

III. - Elementi JH~trirnonirzli il cul servi,(!io è consumato dalla t arniylia : 

Mobilio. L. 6. 975 
Utensili per uso domestico. )) 1.90() 
Biancheria di casa )) 4. 795 
Vestiario )) 20. 640 

L. 17.305 

)) l. 072 

L . 18. 377 

L. 12.000 
)) 22, 000 

8.000 
)) 900 

L. 34. 316 

L . 95. 593 
)) 

T otale patri monio della famiglia 
Debito verso il proprietnrio del fondo. 

'l'otale patrimonio netto della famiglia L . 95 . 593 

Hiferendo i l prodotto netto, della nostra comunità familiare, a l numero 

di nnità lavoratrice e unità consumatl'iee rileviamo indici come quelli che se­

guono, della cui impOI'tanza. abbiamo giù, detto in analoga occasione : 

Patrimonio netto per unità lavoratrice = (95 .593 : 10,9) = L. 8.770 

>> >> per unità consumatrice = (95.593 : 21 ,5) = >> 4.44G 

~iamo cioè di fronte ad una famiglia colonica anche relativament e più 
r ieca di quella precedentemente studiata. 

IL BILANCIO 

Le entrate di questa bella comunità parentale risultano costituite in 

parte da valori reali (entrate monetarie) ed in parte da valori calcol;ati (en­

t ra te in n a t m· a) e d eri vano : a) dall'impresa parziaria poderale assunta dalla 

famiglia; b) dall'impresa int~grale di allevamento degli animali da cortile 

e dei maiali; c) da elementi patrimoniali i cui servigi non sono impiegati 

nell' impresa parzia1·ia come sopra (entrate del terreno posseduto in proprio; 
entrate derivanti dalla trebbiatrice) . 

Per le altre entrate derivanti dal lavoro dato a lla fa miglia e alla casa, 

dall'uso del mobilio, della biancheria, degli utensili varii, valgono le consi -
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derazioni già fatte nell' altra monografia ; lo stesso dicasi per le entrate con­

sistenti in prodotti ottenuti nel podere e consumat i dalla famiglia. 

Ciò premesso svolgiamo il bilancio del reddito netto dell' impresa po­

derale: 

I. - Bilancio del reddito netto dell'impresa. 

A) ENTRATEl DERIVANTI DALL'IMPRESA TERRIERA DELLA FAMIGLIA (produzione lor da 

vendibile): 

"' Prodott i venduti Prodotti consumati 
~ T o t a l i 
'§ (va l od rea l'i) (valori calcolati) 

p HO DO'J'Tl v 

Quanlitil l 
~ Valore Quantità l Prezzo l Valore Quantità l Prezzo] Valore 

" (l ire) ( lire) (l ire) (lire) => (l ire) 

l) Prodotti delle cultttre erbacee : 

l. Frumento q.li 60- 5430- 30 - 90- 2700 - 30 -- 91- 2730 -

2. Mais . " 90- 4550- 40 - 50 - 2000 - 50 - 51 - 2550 -

3. Patate " 15 - 463 - 2 - 30- 60 - 13 - 31- 403 -

4. Fagiuo\L ' " 6 - 303 - 3 - 50 - 150 - 3 - 51- 153 
- - -

Totale l ) 10746 - 4910 - 5836 ---

II) Prodotti delle w!tttre legnose : 

l. Legna. " 250 - 1550 - 100 - 6 - 600- 150 - 7- 1050 

2. Frutta ' ' ' ' ' " 10 - 400 - 10 - 40 - 400 - .. ,. 

3. Vim in i . ' ' ' " 3 - 210 - 3 - 70- 210 - .. .. ,. ---
Totale li) 22(10 - 1210 - 1050 - -

III) Prodo tti ind t<strie t rasf orma-t r iei : 

1. Vino " 70- 5615 - 55 - 80 - 4400- 15 - 81- 1215 

2. Latte " 88, 56 3496,50 62, l O 35 - 2173,50 26, 46 50- 1323 

3. Bozzoli , " 4 - 2000 - 4 - 500 - 2000 - ,. ,. ,. 
- - --

Totale Ili) 11111,50 8573. 50 2538 
- - - - --

IV) Utile lordo di stalla. 4000 - <WOO -
--

V) Proventi div ersi : 

l. Ortaggi . " 32,5 1300- .. .. .. 32,5 <W - 1300 

2. Maiali " 7 - 2100 - ., .. " 7 - 300- 2100 

3. Uova n• 8000 2400- 6000 0,30 1800 2000 0,30 600 

4. Gall ine e polli " 130 585 - 120 4,50 540 10 4,50 45 

5. Tacchini ' 
, 29 290 - 8 10 - 80 21 10- 210 

6. An itre " 30 2«<1 - " 
., .. 30 8- 2«<1 - - -

Totaie V) 6915 - 2420 4495 
--- ---

' : Il 
i! 
i: 
jÌ 

' i 

l 
' ! 

l 
l 
i 
l 
l 
l 

' l 
,i 
l 

il 
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Riepilogando risultano perciò : 

CATEGORIE m PRODOTT I 
T o t a l i 

(l ire) 

I) Prodotti culture erbacee 10, 746 -
( 30,67) 

Il) Prodotti cul ture legnose 2. 260 -
( 6, 45 ) 

Ili) P rodotti industrie t.rasformatrici . 11.111, 50 
( 31., 72 ) 

IV) Utile lordo del la st alla , 4. 000 -
(11 ,!•2 ) 

V) Proven li diver s i . fi. 915-
( 10, ì !t) 

.. 

Produzio:Je l orda ven d ibile 35. 032. 50 
( 100 ) 

l. Prodotti venduti 

(li re) 

4. 910 -
(14,01) 

l. 210 -
( 3 , 45) 

s. 573, 50 
( 24 , 47) 

4. 000 -
( 11 ,1•2) 

2. 420 -
( 6, !11 ) 

-~-

21. 113, 50 
( 60, 29 ) 

-

Prodotti consumati 

(\i re) 

5. 836 -
(16, 67) 

l. 050 -
( 3, 00) 

2. 538-
( 7, 27 

. . 

. . 

4.495 -
(/? . 8.7) 

13. 910-
( 39, 11 ) 

Met tendo .in relazione la produzione lor da (totale, venduta e consu­
mata) con il numero di unità lavorat rici e eli unità consumatrici, ot t eniamo 
gli indici in appresso indicati , della cui importanza prat ica già dicemmo 

nella prima monografia : 
- .. --

!Jer unità lavoratrice Per unità consum atrice 
(in l ire) (in lire) }ler h a. (in l irr) 

CATEGORIE DI PRODOTTI 

[venduti l s~~~ti Totale [ven duti l Totale 
Con- Com- l Pro-

sumati pless.ivo dutlivo 

l'rodotti delle culture erbacee 986 - 450- 536 - 500 - 228- 272 - 464 - 1 56:3 -
( 30 65) (30,65 ) 

.Prodotti delle cultur e legnose 207 - 111 - !JG - 105- 5G - 49 - 98- llH-
( 6 ,117) (G,42 ) 

Prodotti industrie t rasform at rici. 1019 - 787- 232 - 517- 399 - 118 - 480 - 583 -
( 31, 70 ) ( 31, 74 

Utile lordo di stalla 367 - 367 - .. 186- 186 - .. 173 - 210-
( 11 , 43 ) ( 11, 43) 

P l·oventi d iversi. ()34 - 222 - 412- 322 - 113- 209 - 299 - 36:3 -
( 19, 75 ) ( 19, 76) 

--- - - - ---- -- -- -- - -----

Tot ale 3213 - 1937 - 1276 - 1630 - 982 - 648 - 1514 - 1837 -
(tUO) (100 ) 

~---~---- - -- - - - - ----- - --
l 

Notiamo subito chB rispetto a lla famiglia n . l , il carattere domestico 
dell'economia aziendale è qui meno pronunciato, in quanto soltant o il 39,7 % 
della produzione lorda vendibile ent r a a far parte dei consumi familia r i. Ciò 
vuol dire, in sostanza , che l'andament o del mercat o d ei prodot ti influ en za in 
misura più sensibile l'economia familiare di quanto non avv:enga per la pre-
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<Cedente azienda. Insomma, questa famiglia lavora e produce prevalentemente 
per il mercato. Notiamo alt r esì che gli indici che ci esprimono la produzione 
lorda vendibile totale, vendut a e consumata , per unità lavoratr ici e per unità 
consumatrici , sono notevolmente superiori a quelli corrispondBnt i delle prece­
dent i comunità ; talchè si può fin ·d 'ora desumere il più alto grado di pr odut ­
t ività di questa azienda, nonchè il più ricco regime alimentare deila famiglia 
che per numero di unità lavoratrici e di unità consumatrici non molto si di ­
st acca dalla l' studiata. Che si abbia in questa azienda un più aHo grado di 
produtt ività complessiva ce lo confermano gli indici r iferit i all'ettar o pro­
·duttivo e complessivo; dobbiamo però nota re, al r iguar do, che la produzione 
·lorda vendibile per ettaro in questa colonia , r isulta maggiore in conseguenza 
soprattut t o del più r icco allevamento zootecnieo, del più ricco patrimonio 

arboricolo e del più l'icco allevamento degli animali da cort ile . 

Alla produzione lorda vendibile come sopra costi tuita, si contrappongono 
.le seguent i spese e le quote di reint egrazione dei beni materiali impiegat i 

nell 'impresa della famiglia . 

B ) USCITE I NERENT I AL L ' I M PRE SA TERRIERA DELLA FAMI GL I A (spese per acqui­

st i , t r ibuti e· quote). 

I . - Spese per (tcquist i di materiali e ser v'i!li : 

a) Concimi : 

Perfosfato minerale. . q. li 17,50 a L . 23 
Nitrato eli ca lcio . 

·Calciocian amide . 
Salino potassico . 

)) !:i,74 )) 

)) 3,10 )) 
)) 4,30 )) 

87 
63 
48 

'l'ota le concimi . 

Il) Mangimi e altre spese di stalla 

C) Sementi : 

Frumento q.li 4,45 a L . 100 

Mais )) 9 99 u,uu )) 60 

F agiuoli . )) 2 - )) 60 

P atate )) 4- )) 30 

E rba medica, lot us, t rifoglio p ., avena 

d ) Anticrit togamici : 

Solfato eli r ame 
·C alce . 

T ot ale sementi 

q .li 2,25 a L . 122 
)) 2,20 )) 13 

Tot ale ant icr it t ogamici 

L. 
), 

)) 

)) 

L. 

L. 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

L. 
)) 

L. 

Valori 

to tali 
per 

ha . produl t. 

400 L: 21 -

500 )) 26 -

195 )) 10 -
206 )) 11 -

Ul01 L. 68-

500 L. 26,20 

445 L . 23 -
200 )J 10-
120 )) 6,50 
120 )) 6,50 
115 )) 6-

1.000 L. 52 -

274 L. 14,40 
28 )) 1,50 

302 L. 15,90 
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e) Noleggi: 

Arature meccaniche e nolo seminatrice . 

f) Varie : 

Scaloni ed altro 

Il. - Spese e quote : 

g) Assicurazioni: 

Incendi . 
Grandine 

Totale assicurazioni 

h) Manutenzione e ammortamento attrezzi . 

i ) Imposte, tasse e contributi varii : 

Imposta sul R. A. colonico . 
Imposta sul bestioame a soccida 
Tassa di famiglia . 
Contributi sindacali . 

O Spese per animali da cortile . 

Acquisto maiali 
Mais, crusca, ecc., per polli . 
Mantenimento suini . 

•.rotaie tributi 

Totale spese per cortile . 

RIEPILOGO. 

a) Concimi 
b) Mangimi ed altre spese di stalla 
c) Sementi 
ll) Anticrittogamici. 
e) Noleggi 
t) Varie . 
!l) Assicurazioni 
h} Manutenzione e ammortamenti 
i) Imposte, t asse e contributi 
lJ Spese per animali da cortile 

Totale spese di reintegr azione (1) . 

(1) Vedi nola alla Monografia n. l. 

Valori 

totali 
per 

ha. produtt. 

L. 150 L. 7,90 

L. 150 L . 7,90 

L. 35 L. 1,80 
)) 703 )) 36,90 

L. 73B L . 38,70 

L. 2.5fo0 L. 133,70 

L . 16.2 L. 8,50 
)) 84 )) 4,40 
)) 152 )) 8,00 
)) 25 )) 1,30 

L. 423 L. 22,20 

L. 320 L. 16,80 
)) 500 )} 26,20 
)) 1,100 )) 57,70 

L. 1.920 L. 100,70 

L. 1,301 L. 68 -
)) 500 )) 26,20 
)} 1.000 )} 52 -
)) 302 )} 15,90 
)) 150 )) 7,90 
)) 150 )) 7,90 
)) 738 )) 38,70 
)) ~ .550 )) 133,60 
)) 423 )) 22,20 
)) 1,920 )) 100,70 

L. 9.034 L. 473,20 
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()) REJDDITO NETTO DE LL' IMPRESA LAVORATRICE . 

Sottraendo dalla produzione lorda vendibile come in A ) le spese di rein­
tegrazione come in B ), otteniamo il reddito netto della comunità lavoratrice 
nella misura disponibile alla fine del ciclo; reddito netto che è compreso di 
lavoro e di capitale forniti da1la comunità stessa all' impresa poderale. 

Valore totale (in lire) Valore real e (in li re) Valore calcolato (in l ire) 

V O C I 
c~fn- l per l 

per c~fn- l per 
l 

per in 

l 
per 

unità uni t.à com~ l per u n ità 
plesso h a./ p. l avor. p lesso ha. l P· lavor. p lesso ha. / p. lavor . 

A ) Produzione lorda vendibile. 35032, 50 1837 - 3213 - 121113, 50 1107 - 1 1937 - 13919 - 729, 90 1276 -

B) Spe,..;c d i r eintegraz. e t ribu li . 9034 - 473, 20 828,80 !JO:H - 473,20 8~8,80 . . .. 
--- --- --- - - - --- --- --- --- --

C) Reddi to n etto dcii 'impresa (l ) . 25998, 50 1363' so 2384, 20 12079, 50 633,80 1108, 20113919 - 729,90 1276 -
(100 ) ( 46, 4) ( 03, 6) 

- -- -- - - ----- - - ---- - - -

(1) Al netto del servig io dell 'abitazione, ìl cui valore (ca none d ' affitto presu n to ) si la ascendere a L. 1200. 

Siamo cioè di fronte ad una comunità colonica i cui conferimenti all'im­
presa (lavoro e capi tale d 'esercizio) risultano meglio retribuit i che non nelle 

precedenti aziende. 
Considerando il r eddit o netto colonico al lordo dei t ributi, troviamo che il 

complesso di questi ultimi incide sul reddito nella misura dell'1,60 %, che è un 
po' minore di quella rilevat a nella prima colonia (1,95 %)· 

Ma trattandosi di impresa parziaria nella quale il più importante con­
ferimento dell'imprenditore contadino è rappresentato dal lavoro manu(;lrlé, 
è particolarmente interessante conoscere come esso lavoro risulta retribuit o. 
All'uopo occorre attribuire un compenso (interesse.) al capitale d' esercizio 
(scorte morte) anticipato dal colono fin da ll'inizio del ciclo; fissando tale 

compenso nella misura del 5 %, rileviamo: 

V O C I 
Valot·e totale 

( lire) 

Reddito netto dell' impr esa . 25. 998 ,50 
(100) 

Reddito del capitale d ' esercizio 919 -

D) Reddilo di puro lavoro 25. 079, 50 

Affitto presunto__ del caseggiato colonico . 1. 200 -

Sommano 26. 279,50 

Va lore 
per h a. p roduttivo 

(li re) 

l. 363, 80 

48 -

1. 315,80 

63 -

1.378,80 

l 
Valore 

per unità lavoratrice 

(l ire) 

2. 384, 20 

84 -

2. 300, 20 

110 -

2. 410, 20 
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il) REDDITO DI LAVORO COLONICO. 

Analogamente a quanto si è fatto per le precedent i aziende, determiniamo 

il compenso medio orario del lavoro colonico, in base a l numero delle ore di 

lavoro di piena unità lavoratrice fornite all'impresa poderale. Otteniamo 

perciò: 

L. 26.279,50 : 18.912 = L. 1,39. 

I n merito all'importanza pratica di questo coefficente e alla sua corretta 

interpretazione, abbia rn,o detto nella prima monografia, a lla quale r iman­

diamo pertanto il lettore. 

II. - Bilancio del risparmio. 

La compilazione del bilancio del risparmio non può prescindere dalla 

conoscenza di tutte le entrate e di tutte le uscite della famiglia. Occorre 

pertanto agglungere al reddito netto dell' impresa poclerale, i reddit i deri­

vanti dalla gestione della trebbiatura e dal terreno proprio e lavorato dalla 

famiglia del figlio podestà, nonchè t utte le uscite che la famiglia sopporta nel 

corso dell'anno per il suo m.antenimento. 

Ciò premesso svolgiamo il bilancio. 

A) ExTRATEJ DELLA FAMIGLIA. 

-
Valore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore ·calcola to (in li re) 

TITOLI DI ENTRATA 

in com- l 
per l per in com- l 

per l per in com - l per 
l per 

p l.ésso 
unità unità p lesso unità .un ità plesso tm ità unità 
lavar. consum. Javor. consum . lavar. consum. 

l 
12079,51.108-1. Reddito n et to dell 'impresa . 25998,50 2.384- .. .. 13919 - 1 276- . . 

2. n eddito netto d i elemcnt; pa- l trimoniali ext ra impresa ter-
riera: 

l a) reddito netto di t erreni 
propri e della vacca. 1700- 156- .. 1700 - .. .. .. . . . . 

c) reddito ne lto della ireh-
hiatrice . 3200- 293- 149- 3200- .. .. .. .. 

--- - - - - - - --- --- - - - --- ------

Totale entrate 30898,50 2. 833 - 149 - 16979,50 1.108 - .. 13919 - l. 276 - .. 

--- - -- 1- ---- - - - - - --- ------

B ) USCITE DE LLA FAMIGLIA. 

CONSUMI 

I) Alimenti: 

'l. Frumento. q.li 30 a L. 

2. Mais .. " 50 a " 
3. Past a . " l a " 

4. R iso " 3 a " 

5. Patate. " 13 a " 
6~ Fagiuoli " 3 a " 
7. Ortaggi, " 32,5 a " 
il. Olio e grasso " 1,30 a " 
9. Formaggio da tavola ~ " 2 a " 

10. Formaggio grana " 0,30 a " 
11. Burro . " 0,20 a " 
12. Latte l t. 2646 a " 
13. Carne suina . q. li 4,50 a " 
14. Carne bovina " 2 a " 

15. Carne di pollo ,, l a " 
16. Baccalà " 0,15 a " 
17. Uova n . 2000 a " 
18. Vino q.li 15 a " 
19. Zucchero • kg .. 33 a " 
20. Caffè " -~ a " 
21. Sale " 200 a " 
22. Pepe " 5 a " 
23. Aceto. q. li 1,50 a " 

Totale I) . 

II) Molitu.ra cereali e macellazione suini: 

24. Macellazione suini e dazio . 

25. Molitura frumento 

26. Molitura mais . 

Totale Il) • 
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Valore totale Valore reale Valore calcolato 

(in lire) (in l ire) (in l ire) 

in l u~~à 
complesso consum. 

in l u~~~à 
complesso eonsum. 

in l ~r 1 u n .tà 
comp esso consum. 

91 2. 730 - 125,58 .. .. 2. 730- 125, 58 

51 2. 550 - 118, c,o .. .. 2.550 - 118,60 

250 250 - 11 , G3 250- 11,63 .. 
l 

.. 
l 

351 - l 117 %1- 16, i~2 l 16,33 .. . . 

31 403- 18, 74 .. .. 403- 18,74 

51 153 - 7, 12 . . .. 153- 7,12 

40 l. 300 - 60,46 .. .. l. 300 - 60,46 

615 800- 37, 21 800 - 37, 21 .. .. 
400 800 - 37, 21 800 - 37,21 .. .. 

l .·· 

900 270- 12,56 270 - 12,56 .. .. 

1000 200 - 9, 30 200- 9,30 .. .. 

0,50 l . 323 - 61, 53 .. .. l. 323 - 61, 53 

467 2. 100 - 97, 67 -· .. 2.100- 97,67 

300 tiOO - 27,91 600 - 27. 91 .. 

500 495 - 23, 25 .. .. 495 - 23, 25 

333 50 - 2, 32 50- 2,32 .. 0 0 

0,30 600 - 27,91 .. 0 0 600 - 27,91 

81 l. 215 - 56, 51 .. .. 1. 215 - 56,51 

6 198 - 9,21 198 - 9. 21 .. . . 

25 100 - 4,65 100- 4, 65 .. . . 

1,50 300 - 13, 95 300 - 13, 95 .. .. 
20 100 - 4, 65 100 - 4,65 .. .. 

80 120 - 5, 58 .. .. 120 - !i,58 

17.008 - 789, 87 4.019 - 186,92 12. 989- 602, 95 

- - -

400 - 18, GO 400 - 18, 60 .. .. 

80- 3, 73 80- 3, 72 .. . . 
80 - 3, 72 so- 3, 72 .. .. 

--- - --
560 - 26, 04 560- 26, 04 .. 00 
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CONSUMI 

III) Abitazione: 

27. Manutenzione e mobilio. 

28. Legna, q.li 150 a L. 7 

29. Illuminazione elettrica 

Totale !Il) . 

IV) Vestiario e fJirlncheria: 

30. Spese per sarto e calzolaio . 

31. Manutenzione e rinnovamento vestiario o biancheria. 

32. Sapone per lavatura, q. li 3,50. 

Totale IV) . 

V) Bisogni morali, ricreazioni , servizio sanitario: 

33. [s lruzione ragazzi . 

34. Viaggi, ricreazioni ~ tabacco 

35. Meùico, ostetrica e medicine 

36. Tessere e quote P. N. F. e O. N. B. 

Tola!e V) . 

VI) Riepi.!ogo: 

l. Alimenti . 

2. l\folitura e macellazio ne 

3. Abitazione 

4. Vestiario e bianchet:ia • 

5. Bisogni morali, ecc. 

Totale uscite . 

Valore totale 

(in lire) 

l 
per 

com~esso 0unità 
c nsum. 

4,65 

48,84 

9,30 

Val ore reale 

(in lire) 

100- 4, 65 

200- 9. 30 

Valore calcolato 

(in tire) 

1.050- 48,84 

l. 350- 62,79 300 - 13,95 l. 050 - 48,84 

1---- ---1----1----1---'---1---

".J 500-

1.500 -

300-

500 - 23,25 

69,77 l. 500 - 69, 77 

13,95 300 - 13 ,95 

2. 300 - 106, 97 2. 300 - 106, 97 

150-

200-

500-

106-

956-

6, 98 150 - 6, 98 

9, 30 200 - 9,30 

23, 25 500 - 23, 25 

5- 106- 5-

44,53 956 - 44,53 1 

1-----1--- l -----1---

17.008-

560-

l. 350-

789,871 4. 019 -1186,92 

26,04 560 - 26,04 

62,79 300 - 13,95 

2. 300 - 106,97 2. 300 - 106,97. 

956- 44,53 956- 44,53 

12.989-

.. 
l. 050 :-

.. 

.. 

l. 030,2018.135 -

1----1---

22. 174- 378,41 14. 039 -

602, 95 

.. 

48,84 

.. 

.. 

651,79 

Il confronto fra il consumo per unità consumatrice di questa comunità 
familiare e quello rilevato nella prima monografia, è molto istruttivo, in 
quanto ci dà luogo di constatare J.a notevolissima differenza esistente nel 
regime di vita delle singole famiglie coloniche : differenza che se da un lato è 
dovuta alla varia possibilità finanziaria delle singole comunità, d'altro lato è 
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<·<•rtamente determinata dalla più o meno spiccata tendenza al risparmio delle 
comunità stesse. Lo specchietto precedente ci mostra altresì che il regime 
alimentare è prevalentemente fondato sui generi prodotti nell'azienda: fatto 
questo che merita di essere attentamente considerato da parte non soltanto 
dello studioso dei fenomeni rurali, ma anche dell'uomo politico. 

V) REDDITO RISPARMIATO DALLA FAMIGLIA. 

--

Valore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore calcolato (in lire) 
TITOLI 

in 

l 
in 

l 
per l per in l pe r· l w 

per l per com~ un ità unità .com- unità unità com-
l 

unità unità 
ple~so l avo r. ro nsurn. pl e!"!~ O lavor. con sum. p lesso lavor. consurn. 

l l l l l ! 
A) Entrale della famiglia 30898 - 2833- 1437 - 1Hi979 - 1558- 790- 139HJ- 1276- 647-

B) Uscite della famiglia 22174 - 2033- 1030- 8135- 746- 378- 14039- 1288- 652-
--- --- --- ------ --- - -- - -- - --

C) Reddito risparmiato. 8724- 800- 407- 8844- 812- 412- -120- -12- - 5-
--- --- --- --- - -- --- - - - - --

i• 



IV. 

LA FAMIGLIA COLONICA DEL PODERE " ABBANDONATA , 

Descrizione del luogo, dell'ordinamento della produzione terriera e della famiglia. 

A circa un km. e mezzo da Santa Lucia (capoluogo del Comune), si al­
laccia alla strada comunale che collega Santa Lucia con Susegana, una 
strach padronale che corre. su fondo naturale più o meno inerbito e infos 
sa.to r ispett o al piano di campagna e che porta al podere situato in pianura 
oggeito di questa monografia. 

Dalla stazione ferroviaria più prossima (P onte della Priula) il podere 
ii.1 parola dista Km. 3,500 .: si sviluppa quasi completamente diet ro e di fianco 
alla casa colonica, l a cui facciata, r ivolta a mezzogiorno, guarda, l 'unico 
appezzamento del podere che si incunea nei terreni di una delle confinant i 

aziende. 
Dalla casa colonica all'estremità più lontana del podere, passa una 

distanza di circa seicento metri ; ma l 'azienda è, comunque, costituita da un 
solo corpo aziendale t utto uniformemente piantato con viti e gelsi. 

I terreni di costituzione argillo-calcare.a e piuttosto compatti , sono siste­
mati a doppia baulatura per lo sgrondo delle acque di scorrimento superfi­
ciale : le quali si raccolgono sulle eavedagne rendendo quest e poco praticabili 
durante il periodo delle pioggie. 'rutti gli appezzamenti risultano - come 
notammo - uniformemente investiti da un soprassuolo di viti maritate a 
gelsi e disposte in filari che segnano i limit i dei vari appezzamenti larghi 

m. 17-;.18. 
L 'ordinamento produtt ivo del podere risulta anche qui fondato sulle 

culture cerealicole e foraggere, cui si associano le viti e i gelsi che aumentano 
notevolmente il grado medio di attività culturale. 

Notevole vi risulta la superficie occupata annualmente· dalle culture 

intercalari particolarmente di t ipo foraggero. 
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L'ORDINAMENTO P.ROOU'l,TIVO DELL'IMPRESA 

I. - Orr1anizzaz·ione dell'impresa. 

l. - Ordinamento culturale. 

Superficie complessiva (S. T.) . 
Superficie sottratta a cultura : 

a) argini, fossi e capezzagne 
li) casn colonica e cortile . 

Superficie produttiva . 

ba. 1,fi000 
)) 0,1000 

Ripartizione della superficie produttiva fra le v arie qualità 

di culturàP: 

Seminativo con piante legnose 
Orto colonico stabile . 

Superficie produ ttiva . 

Ripart·idone del semina livo in rota.zione: 

A) Culture a superficie integrante : 

Frumento 
Mais . 
Medicaio. 
Lotus cornicolatus. 

Totale del seminativo . 

JJ) Culture a superficie ripetuta : 

Mais precoce (cinqunntino) 
'l'rifoglio incarnato 
Erbaio eli sorgbetta 
Erbaio eU rape . 
Bietole da foraggio. 

Totale culture r ipetute . 

ba. 

)) 

ba. 

ha. 
)) 

b :L 

ha. 
)) 

)) 

)) 

ha. 

lla. 
)\ 

)) 

)) 

h a. 

; ),30 pari a 100- o,{, 

1,70 )) 12,50 )) 

v:,no pari a 81,50 % 

13,57 pari a 99,18 % 
0,03 l) 0 ,2 ~ )) 

l li,GO pari a 100- % 

4.50 p n l'l n 3B,ln % 
4,57 )) H3,G8 )) 

3 - )) 22,11 )) 

1,50 )) 11,05 )) 

13,57 pari a 100 - % 

1,2000 p mi a 8,84 % 
0,4000 )) 2,95 )) 

1,0000 )) 7,37 )) 

0,(1000 )) 4,42 )) 

O,i:lOOO )) 2,21 )) 

---

ii,f>OOO pari a 23,79% 
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Osservazioni in merito all'01·dinamento culturale. 

Nel seminativo in rotazione risulta a pplicato l ' avvicendamento quin­
quennale o quello sessennale a seconda della durata (biennal e o t riennale) 

del prato artificiale. 
Si inizia col mais, al quale segue un se.condo mais (ristoppio eli mais), 

seguito a sua volta dal grano, sul quale in primavera- viene seminato il pra t o 

di medica o ·di ginestrino, miscelato con t rifoglio prateuse. 

Una parte del Podere ABBANDONATA con la zona adiacente a Santa Lucia di Piave. 

Dai dati di superficie prima riportati, risulta anche che i l seminativo è 
t ripart ito in parti equival ent i tra frument o, mais e leguminose foraggere. 
L'ordinamento culturale l.Ja, per t anto, carattere prevalentemente cerealicolo. 

Gli argini e le capezzagne costit uiscono il prato stabile dell'azienda; pe.r 
cui, se la superficie che occupano ri sulta in realtà sotr a tta a cultura, non può 
considerarsi superficie improduttiva al pari di quella occupata dai fossi, dal 

cortile e dalla casa coloniea . 
Il prato artificiale non è messo in r egolare rotazione, anche perchè la 

.sua durata varia da ca.so a caso. 

9 
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Il soprassuolo è costituito da gelsi disposti in filari paralleli, con equa 
distanza di m. 18. Le viti sono allevate ad alto fusto con raggi in pianta ~ 

se ne hanno due per gelso, pure tirato ad alto fusto. Fra gelso e gelso passa 
una distanza di m. 5 nelle vecchie. piantagioni (che sono quasi completamente 
scomparse), di m. 6 nelle nuove che si mostrano in buone condizioni di pro­
duttività. 

2 I modi di trasformazione dei prodotti diretti del suolo. 

a) Indt~stria zooteonioa. - Valgono i rilievi fatti per tale industria 
11ella monografia n. l , rispetto alla qnale si nota semmai una migliore cura 
nell'allevamento del bestiame, il cui indirizzo economico è quello rilevato­
altrove. 

IJ) lndnstria enolog·ica. - Si svolge in modo non diverso da quello 
rilevato nella monografia n. l. Non si pratica però la vendita al minuto del 
vino prodotto. 

c) lndnstria d!i alleoo~Ytvento del baco da seta. -Quanto abbiamo scritto 
in merito, nella prima monografia, . vale anche per questa. La famiglia spera 
ancora in una .ripresa economica della seta e quindi della bachicoltura, alla 
quale deve, in gran parte, il suo attuale. stato economico. 

3. - I rapporti tra proprietario-conduttore e famiglia colonie&. 

Son quelli stessi illustrati nella monografia n. l. 

4 - L'ampiezza dell'impresa. 

Si tratta di una Jlicr;ola irnprcsa lavoratrice pa.rziari·a familiare· stabile, 
nella quale la famiglia ha attualmente una capacità lavorativa eccessiva 
rispetto a quello che è i l bisogno di lavoro del podere. E tale squilibrio è 
destinato ad acuirsi maggiormente in conseguenza del numero notevole di 
ragazzi che costituiscono la comunità parentale. Per cui siamo di fronte ad 
una piccola impresa ~avoratrice potenzialmente non autonoma. 

II. - Eserci~io dell'impresa. 

l. I modi di fertilizzazione. 

Alla concimazione letamica (q.li ftOO circa) fatta prevalentemente al mais· 
e alle viti, -e a quella con colaticcio e pozzonero eseguita sui prati, si aggiunge 
una sca.rsa concimazione chimica a base di azotati, perfosfa to e potassa. 

Il perfosfato minerale di titolo ordinario, viene acquistato annua lmente 
nella quantità media complessiva di q.li 18/ 19, e somministrato prevalente­
ment-e al grano e ai prati. 
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I concimi chimici azotati usati sono: nitrato di calcio e calciocianamide: 
il primo e il secondo, ciascuno nella quantità complessiva. di q .li 5/ 6; tra 
i concimi potassici sta il salino potassico impiegato nella quantità annua 

complessiva di q.li 4. 
n nitrato di calcio viene somministrato in copert ura sul grano e nel corso 

dell'inverno ; la calciocianamide è data pure al frumento prima della semina, 
e ora anche al mais in copertura. 

Riferendo le quantità di concimi sopra indicate, alla superficie agraria, 

ricaviamo i seguenti indici: 

Perfosfato . 
Nitrato di calcio . 
Calcioc:ianamide . 
Salino potassico . 

. q .li 1,32 - 1,40 per ha. di superficie arabile 
)) 0,36 - 0,44 )) )) )) 
)) 0,36 - 0,44 )) )) )) 
)) 0,39 )) )) )) 

Siamo cioè di fronte ad una azienda nella quale è più ridotto, rispetto 
alle precedenti, l'impiego dei concimi chimici. 

n solfato di r ame e la calce costituiscono gli unici mezzi di difesa cont ro 
le malattie delle piante; del primo ne risultano impiegati q .li 1,50, e del 

secondo pure q.li 1,50. 

2. - Modi di esecuzione delle operazioni campestri. 

Alcune arature vengono eseguite col trattore fornito dall'Amministra­
zione della Tenuta. La falciatura di gran parte di prat i , la rastrellat ura del 
foraggio e la mietit ura del frumento sono pure eseguite a mezzo ~egli a~po: 
siti strumenti azionati da motori animali che servono anche pe1 lavorr d1 
aratura, erpicatura, rullatura, trasporti, ecc. 

Ai buoi si associano pure le vacche nei lavori profondi e superficiali del 
suolo ; ma esse r estano, comunque, preva.lentemente dest inate alla produ ­
zione lattifera che l'Amministrazione della Tenuta cerca di spingere al mas­
simo possibile, data l'esistenza, in seno ad -essa, di un'importante indust ria 

casearia . 
In complesso, il grado di meccanizzazione di quest a azienda non è molto 

differente da quelli rilevati nelle precedenti monografie, dove a ll' uso del 
trattore si associa quello delle macchine operatrici che han trovato nella 
zona una discreta diffusione, quali sono: falciatrici con apparecchi a mie­
tere e rastrelli meccanici. 

L 'ATTIVITÀ EXTRA RURALE EJSERCITATA DALLA FAMIGLIA , 

Sono i soliti lavori domestici e quelli inerenti alla riparazione degli 
attrezzi rurali e dei mobili di casa, che, durante le. stagioni morte, assorbono 
un buon numero di ore. 

Antonio è particolar mente esperto in dette riparazioni, ed è anche molto 
ingegnoso, tant o che n (;l 1933 è riuscito a costruirsi un'ottima zappa-cavallo. 
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La periodica imbia ncatura delle stanze di abitazione è f tttta senza ricor­
rere a d operai specia lizzati; mentre le donne di casa attendono ai lavori di 
cucitura della biancher ia e del vestiario. 

Insomma, ben poche sono le operazioni di cara.tterè extra rurale per le 
quali la nostra famiglia r icorre a lavorat ori estranei; e poichè tutto il lavoro 
fornito dai membri della famiglia risulta assorbito da l podere, si tratta 
ancor a di piccola impresa. par::iaria familiar-e stabile (colono pttrziario ·puro). 

D all'accertamento compiuto il :30 giugno 19:34-XII; risultarono i seguenti 
componenti familiari : 

CO MPONE NTI 

l' Ceppo: 

F ioravànte fu L:1igi {capo di easa). 

2 l Lu~g~a (rn~gHe e padrona di casa). 

3 Lu1g1 (figho). . . . . . . . 

4 Antonio (liglio) , 

5 Pietro (fi glio) 

6 Carlo (fi glio). 

Emma (figlia) 

~r Ceppo : 

8 . Elisa (moglie di Luig i) 

9 Aldo (figlio). 

10 Giotdan o (figl io) 

11 Mercede (figlia) . 

12 Ferruccio (fìg-lio) 

13 Antonietta (moglie di Anton io). 

14 Bruno (figlio) . 

15 Ifa lo ( fi glio) • • 

16 Agostino (fig lio). 

17 Vilmo ( figlio) 

18 Paln1ira (moglie di Pietm) 

19 Mario (figlio) 

5" Ceppo: 

20 l i\Iaria (moglie di Carlo) 

l 
Tota le 

E 'l' \ 

Anni . 

fi7 

73 o 
35 l /, -
34 / 

30 

20 

21 o 

35 " 

12 

lO 

8 

l l' 

33 o 
12 

11 

9 

25 o 

24 o 

Hllll'ZIO,\E A Il U \ JT l 

lavoralrki 

1-

0 , 30 

l­

l­

l ­

l ­

O, 60 

o, no 
O, 50 

0, 50 

O, 60 

o, 50 

o, 50 

O, GO 

o, 60 

10 ,30 

comm1natrici 

l ­

o, 75 

. l ­

l ­

l ­

l ­

O, 75 

o, 75 

O, 7.5 

O, 7:; 

o, 75 

O, 75 

o, 7.5 

o, 75 

o, 75 

o, 75 

o, 75 

O, 75 

o,;;o 

0, 75 

16-
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Risulta subito la più lieve discordanza fra numero di unità lavoratl·ici e 
nnmero di unitù consumatrici, più lieve r ispetto a quan to è stato rilevato 

nelle precedenti monogra fie . Qui abbiamo che una unit à. lavoratrice deve pro­

durre per 1 ,55 unità consnmatrici. 

FAMIGLIA. COLONICA DEL PODERE « ABBANDONATA» 

E riferendo le unit à lavoratrici e consumatrici disponibili, a lla superfi­

cie produttiva e a quella arabile , otteniamo i seguen t i coefficenti: 

Numer o di un ità lavoratrici 

)) )) consumat rici . 

p·er e ltaro 

produttivo 

O.G9 

1,07 

arahìlc 

0,7(i 

1,18 

che, ment r e non si dis taccano molto da quelli gi:'L rilevati nelle monografie 
l e ):{ , ci inducono a concludere che non esiste a lcuna possibilitù, per ora, per 
l ' impiego di altra mano d ' opera; sicchè, essendo in via di aumento hL capa­
ci tà lavorativa della famiglia, non tarder:1 a verificarsi la neeessi t à eli am­
pliare il podere o d i aumentar e il suo gra do di attivit:ì o di spezzare la 

famiglia stessa. 
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RIT.IEVI SULLA COMUNITÀ PAREJSTALE. 

L'attuale capo-famiglia passò a nozze il 15 dicembre 1894 sposando l 'at­
tuale padrona di ca-sa di origine contadina. I quattro figli, secolui conviventi, 
si unirono in matrimonio alle date appresso indicate: 

Luigi il 9 settembre 1922 
Antonio » 4 febbraio 1922 
Pietro » 22 novembre 1930 
Carlo » 22 gennaio 1932 

sposando, rispettivamente, Elisa, Antonietta, Palmira e Maria: tutte. di­
scendenti da famiglie contadine. 

T~a pndrona di casa attende ora ben poco alle eure clomestiehe, data la 
sua etù. avanzata; per cui son le nuore, coadiuvate dalla figlia nubile, che deb­
bono ripartirsi il lavoro delh1 casa. Il capo:famiglia invece rende a ncora 
utili servigi all'azienda, poichè par tecipa ai lavori campestri e alle cure del 
bestiame in stalla, coadiuvando in ciò il figlio Antonio che fnnziona da 
bovaro-vaccaro. 

l~ELIGIONI!J, SIDNTIMI!JNTO NAZIONALE, ABI'I'U DINI MORALI. 

Anche questa comunità f.amiliare p1·ofessa con molto zelo la religione 
eattolica; ogni domenica e qualsiasi altro giorno dichiarato festivo dalla 
Chiesa, tutti i membri della famiglia (ad eccezione dei lattanti) si recano a 
messa e a vespro. I bambini vengono regolarmente mandati al catechismo, e 
ogni sera si celebra il Rosario in famiglia col capo che funziona da celebrante. 

l maschi adnlti si accostano ai SS. Sacramenti quattro volte all'anno 
(di regola ogni tre mesi) ; le donne e i ragazzi anche sei volte. Ral'issimamente 
si bestemmia, mentre si osservano tutte le vigilie. comandate, e si applica il 
digiuno della vigilia di Natale. 

Tutte le pratiche di eui dicemmo nelle precedenti monografie (fuoco be­
nedetto con la palma di olivo, « pau e vin ))' semina degli ortaggi il sabato 
santo, ecc.) sono comuni anche a questa famiglia che tiene anche molto conto 
delle fasi di luna, sia per regolare l'epoche di semina di certi ortaggi , sia 
per procedere al taglio delle acacie onde fornir pali di sostegno alle vi ti: 
taglio che viene solitamente effettuato in febbraio per i calendi di luna ; delle 
lune si tien pure nota per il computo delle epoche nelle quali potranno verifi­
carsi i parti delle vacche. 

Anche su questa famiglia l'influenza del clero, esercitata attraverso il 
parroco locale, è abbastanza forte. Le superstizioni che già indicammo nelle. 
precedenti monografie, furono molto più radicate in passato; attua lmente 
sono quasi del tutto scomparse negli elementi giovani della comunità. 
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Per sentimento nazionale, la famiglia in studio supera forse molte altre 
della zona· si può anzi notare, al riguardo, che gli altri coloni del Reparto 
hanno rib~ttezzato il podere oggetto di questa monografia, denominandolo 
(( La casa del Fascio )) : appunto perchè la famiglia che lo lavora, manifesta 
uno spiccato attaccamento a lle organizzazioni del Regime; sei piccoli sono 
inquadrati nell'O.N.B. ; Luigi e gli altri fratelli partecipa no, anche sponta­
neamente, alle adunate delle organizzazioni fasciste provinciali. Luigi ci ha 
.anzi manifestato il suo vivis:;;imo desiderio di recai'si a Littoria per rendersi 
conto direttamente di quanto il Regime vi ha fatto. 

Dei fratelli ammogliati parteciparono a lla guerra Luigi e Antonio, senza 
riportare alcuna ferita. Luigi fa anche parte del Direttorio comunale del 

Sindacato coloni e me:z;r,a.dri. 
Uomini e 1lonne della. famiglia risultano r egolarmente t esserati ai sin­

dacati: fatto, anche questo, che mostra come nella famiglia stessa vi sia 
una particolare tendenza ad aderire alle organizzazioni , che forse interpre­
tf!no ancora più come strumt>nti di difesa degli interessi di elasse che non 
come a-rmi tese !ld assicurare la integl'a le. collaborazione fra le rat egorie Pl'O­

duttrici in vista del superiore interesse della Nazione. 
'l'rll i membri dei vari ceppi della comunità regw1 piena concordia . Con 

i superiori e con gli inferiori tengono la massima disciplina e il massimo ri­
spetto; e anche verso gli animali domestici il contegno è normale. Abba ­
stanza sviluppato in tut ti i membri della comunità ci è appar so lo spirit o 
d'ordine. e di pulizia, e anche molto spinta in t utti è la temperanza nelle 
spese, e sviluppatissimo il senso del rispar mio, del quale anzi si valgono per 

a cquistare strumenti rurali sempre più razionali. 
Non c'è nessuna tendenza emigratoria in nessuno dei component i adulti 

d ella comunità: la quale si mostr a t an to fortemente affezionata al podere 
che spera di far suo un giorno. « Si lavora faticando t alvolt,."L anche più del 
necessario - ci ha detto Luigi - , con la viva speranza di veder migliorat e 
un O'iorno le nostre condizioni . Siamo contadini, e voglia mo rimanere tali, 

o 
.ma è naturale che anche noi si aspiri al meglio )) . 

n grado d'in telligenza è normale o superiore al n ormale nei vari membri 
-della famiglia. Luigi manifesta però un 'intelligenza più pronta e, comunque, 
superiore a quella di tutti gli altri della comunità e anche a quella propria 
dei comuni coloni della cont rada . Ad eccezione del capo e di sua moglie, che 
sono analfabeti , t utti gli altri componen t i , di età superiore ai 10 anni, hanno 

frequentato la terza elementare. 

l GIEiSill ill SillRVIZIO DI SANITÀ E DI ASSISTENZA . 

P er costi tuzione fisic~ e stato nor male di salute, questa comunità non 
si differenzia da quelle più sane della zona. Fra le malattie che, per la loro 
.relat iva frequenza, meritano di essere citate, ricordiamo la gastro-enterite e 
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hL tosse ~aiiina che colpiscono di tànto in tanto i piccoli. Pe1; gli adulti si 
è notato in passato qualche caRo di polmonite, ma non letale. Venticinque 
1tnni oi· sono moÌ'i il fratello dell'attua,le capo famiglia: fu probabile causa 
della 1noi·te un'appendicite. Due anuiindietro mori pure un bambino lattante 
in seguito a gastro-enterite. 

Le condizioni igieniche sono abbastanza buone: migliori cioè che in 
altre famiglie della zona. 

. · .Là già citata mutu::t sanitaria fornisce il servizio medico .ed ostetrico 
necessarii, dei quali la famiglia è oggi molto soddisfatta e )mga ben volentieri 
la quota di L. 15 per persona e per aìmo. 

Il ricorso al « botanico )) e al «giusta ossi )) interessa pure questa comu­
nità, che non osserva però altri metodi empirici eli cura. 

Dall'Opera Maternità e Infanzia e dal Comune non usufruisce di alcuna 
al'lsistehza; mentre concorre alle opere assistenzia-li del Pal'tito ~on un kg. di 
frumento per ogni quintale raccolto, ·e fa anche elemosine in natura ai poveri 
mendicanti, che purtroppo costituiscono ancora una piaga sociale per la 
località. · • 

· Rispetto ai primi anni Q.el secolo attuale, il sentimento religioso e quello 
nazionale, le abitudini morali e le relazioni sociali, non hanno subito varia­
zioni degne di nota~ Son rimaste le stesse anche le aspirazioni, mentre può 
in realtà notarsi un certo indebolimento nel senso di subordinazione verso i 
padroni: indebolimento che vuoi essere interpretato non come tendenza. 
all'indisciplina, ma piuttosto come manifestazione del bisogno di elevarsi 
più in alto nella scala sociale. 

L'igiene e il servizio di sanità _extra mutua, hanno subito va1•iazioni in 
peggio dal 1929 ad oggi, in conseguenza della note'irole r iduzione delle en­
trate familiari: fatto, questo, cbé è comune a molte delle famiglie coloniche 
della zona. 

. MoDO ·DI ESISTEJNZA DELLA FAMIGLIA. 

Alimenti e pasti. - Costituiscono la. base del ·r egime alimentare: la 
polenta, la verdura (fagiuoli e patate compresi), il latte, la carne suina ed 
il formaggio. L!J.p}.tato è il col).&.ll-IDQ"deLyino, del pane, 'della carne bovina 

-:. ' ... .._,.,;...-....._ _ : " •' ,,<W• o-w••.:•< • - • ' ·· .... ,, ' ', . •' ' ~-··:~.,..-~·~·~:---~ -, '•' ' " ' ,. 
del pollame e <lene uov·a ;·-e limitato è anche IFconsumodella. pasta e:-del"riso:·. 
Insomma; è il podere che fornisce anche a questa famiglia la parte di gran 
lunga maggiore dei generi alimentari, princìpali e secondarii; per cui la 
base del regime alìmentare della medes:ima, non certo nè variata nè ricca, è 
in certo modo svincolata dall'andamento dei prezzi di mercato; a l quale 
atHuiscono in quantità oggi non trascurabile, quelle uova e quei polli che in 

epoca di grossi guadagni delle classi coloniche, costituivano invece generi · di 
onlinario consumo familiare. 

La caduta dei prezzi del pi·otlotti agrarii (dei bOzzoli in parti colar modo), 
ha determinato, comunque, un,iwtevole peggiOramento nel regime alimentare 
della famglia, che cerca: da un lato di aumentare la posta· attiva del bilan­
cio facendo atlluire al mercato una quantità maggiore di vino, di uova e di 
poUì; e d'altro lato di diminuire la posta passiva, col ridurre fortemente le 
spese non di prl.ma necessità . 

Fatta eccezione per il periodo estivo, nel corso del quale quasi tutti i 
membri di famiglia consumano un quarto pasto giornalier·o, nel resto del­
l'anno sono consuetudinari tre pasti al giorno. Colazione al mattino tra le 
ore G e le ore 8, che consist e in formaggio (o salame) e polenta per gli adulti , 
in latte. e polenta per i bambini. Durante il luglio, alla poltmta viene sosti­
tuito il pa.ne, e nei giorni di vigilia comandata dalla chièsa, il pesée secco 
(aringhe o sarde) sostit}lisce il salame. Nel co1·so della qua.r.e&,ima,· ht cola­
zione di alcuni membri della famiglia (donne in special modo) consiste ta:l-

volta in sola polenta. . : ·. . .· .· . ...•. . . 
Il pranzo, pasto principale della giornata, è fatto alle dodici e consiste 

in polenta (p~n~ . .. mr.aroen.t.~} cui si accompagnano: una minestra fatta di 
.~,,. ~ .. ,.-:-.. ---~"'""'~ ' ' ', : ' . · .. '' ' ' ' ·.. . .·· . .. " , ' .· . ' ' ·.. : 

pasta. o riso (non semprè), lardo e fagiuoli,: un IlO' di formaggio o salame e 
quakhe uovo . . n · vino: compM'e rata.me11tè ne11~ stagim:ti di scarsa attivltà 
aziendale. Per i · più . piccoh, anche il desinare consisté. spesso in latte e po­
lenta. Nei corso . estivo; al salante o al for maggio si. s~s~itl}isce fr~CJllente-: 
mente la carne di anitra o di pollo o di coniglio. 

Il . terzo .· pasto . della giQrnata si svolge alle i8. d 'inverno e alle 191,/2 
d'estate, e ~onsta dt polenta e verdura (~à,dicchio o insalata; cavolo verza : o 
f:1giuoli secèhi o in erba). Non semprè aÙa· rena c(jmp~re il salame O ilfor· 
mll1ggio o ie uova. l bambini più piccoli cemmo a latte e polenta. 

Il quarto pasto, quàndo c'è, si compie verso le ore 16 e consta di pane 
solo o unito a salame. o formaggio o pesce secco. 

Nei giorni festivi, e più ancora nelle grandi solennità religiose, le due 
mense prinCipali <della giornata sono più ricche ; la carne di qualche tipo .. 
(o di più tìpi nelle grandi feste) nonmanca mai; così dicasi dél vino; del · 
quale. però ne cÒmpare ben poco, o non compare affatto, nelle cene délle 
comuni domeniche. 

N elle epoche di grand è attività aziendale, si mangia pure meglio i "e 
quando capita. qualche matl'imonio in famiglia, si mangia, si beve, sì ca.nta 
e si balla come già notammo nella prima monografia; dopo le nozze rimane 
anzi molta roba già cucinata, che delizia lè mense per vari giorni successivi. 
· Anclìe questa comunità osservà scrupolosamente la vigilia di · Natale 

facendo un pasto solo, verso le ore 15, in t utta la giornata. 
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AliiTAZIONE, MOBILIO E VESTlAlliO. 

L'n ampio cortile accoglie la casa di abitazione, le st alle per bovini ed 
equini, ed un'ampia tett oia per il ricove.ro degli attrezzi e la conservazione 

degli stocchi di mais. 
L ' insieme del caseggiato colonico è situato a d un'estremità del podere, 

che si sviluppa nella sua massima lunghezza per oltre m. 700; vi si accede 
a mezzo di una viottola campestre a fondo natura le che risulta a llacciata 

Podere ABBANDONATA. - Casa e corte colonica. 

alla strada comunale che porta a Santa Lucia di Piave, da cui la casa colo­
nica dista km. 1,5. 

Casa colonica, stalle e tettoia sono in rnuratura. La casa è composta di 
n. 13 vani distinti e distribuiti come appresso: 

pianot err a : una cucina di mc . 102; un t inello di me. 30; un retro-eu · 
eina di mc. 23; una cantina di mc. 161; 

primo piano : um1 stanza eli lavoro di mc. 73 ; dieci eamere da letto 
della capaeità eomplessiva di me. 309; 

seeondo piano: un granaio di me. 263; nna stanza per allevamento 
baehi di me. 133. 
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Il pavimento della cucina, del tinello e del retrocucina è in mattoni; 
quello delle camere da letto, del granaio e delle altre due. stanze, è in tavole 
di abete. Le scale che dalla cucina portano ai piani superiori, sono pure in 
legno di abete.. 

La stalla per bovini è capace di 20 capi grossi e ha il pavimento in 
·Ciottolato, quella per equini ha una cubatura di mc. 27 e può contenere due 
cavalli. Il fienile unito alla stalla bovini ha una capacità di mc. 673, e quello 
annesso alla stalla dei cavalli una capacità di mc. 263. 

La tettoia, che porta anche una specie di solaio, ha una capacità di 
mc. 196. 

Lo stato di manutenzione di tutto il caseggiato colonico, è discreto, ed 
anche abbastanza curata. è la pulizia delle adiacenze. 

Gli elementi patrimoniali della famiglia ti1mltano i seguenti: 

JJ;JobiU·o di casa; una credenza, L. 250 - un tavo.lo da cucina, L. 90 - un t a volino 
da cucina, L. 21J - un cassone per farina di mais., L. 45 - 3 cassoni per biancheria, 
L. 160 ~ 30 sedie, L. 130 - una macchina da cucire, L. 230 - 2 armadi, L. 4()0 -
4 cassettoni, L. 700 - 10 letti, L. 1000 - 5 lettini per piccoli, L. 250 - 2 lavandini, L. 60 
- 10 quadri s·acri L. 120 - 4 quadri cnn diplo.rni agricoli, L. 20. Complessivamente, 
L. 3115. 

Utensili cd altri oggetti di uso dJomestù;o : 5 secchie, h 25 - 6 pento.le, L. 60 -
4 casseruole, L. 20 - 2 schiumarole, h 5 - una {l)entola da J)olentà, L. 25 - una pentoia 
da Usciva, r~. 80 - un macinacaffè, L. 7 - un brucia caffè, L. 6 - 60 piatti, L. 60 -
80 cucchiai, forchette e coltelli, L. 40 - 30 bicchieri L. 20 - una caraffa in vetro L. 4 -
2 •piatti grandi da carne, L. 12 - 2 salsiere, L. 10 -- un orologio a sveglia, h 25 - 3 
oTologi tascabili, L. 60 - 3 ferri da barbiere, L. 40 - un ferro da stiro, L. 8 - 2 bilance 
L. 30, - una stadera, L. 45 ·- 2 mastelli da bucato, L. 50 - una mola per arrotare 
L. 4'i - 2 biciclette, L. 380. Complessivamente, L. 1062. 

Biancheria di casa (da tavola e da letto) : lO materassi di crino vegetale, L. 250 -
·::! materassi di piuma, L. 125 - 3 materassi <Cli cartocci di mais, L. 160 - una coperta di 
lana, L. 20 - 5 trapunte, L. 320 - 5 cop·~rte varie. L . 2i50 - 45 lenzuola, L. 900 - 25 
asciugamani, L.60 - 2 tovaglie L. 60 - 10 tovaglioli, h 40. Complessivamente, L. 2185. 

Vestiario: 39 vestiti da uomo L. 5100 - 21 vestiti (la -d()nna L. 1000 - 5 mantelli 
L. 250 - 20 paia scarpe, L. 600 - 20 paia zoccoli, L . 100 - 25 cappelli da uomo, L. 450 -
60 fa.zzoletti, L. 40 - 15 camicie da uomo L. 22.5 - 36 camicie da donna L. 3.50 -- 15 lllUc 

tande da uomo, L. 150 - 36 mutande da do.nna, L. 280 - 30 maglie di lana, L. 500 -
40 paia calze e calzini, L. 120. Complessivamente, L. 9165. 

Per quanto riguarda il vestiario, non si riscontrano sensibili differenze 
nei corredi dei vari membri della famiglia: e un tal fatto ha la sua impor­
tanza, in quanto toglie, in sostanza, ragioni di attrito fra i vari ceppi della 
comunità. Ri tenga comunque presente l'osservazione fatta in merito alla 
esattezza dell'inventario ora riportato, trattando lo stesso argomento nella 
monografia n. l. 
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HICREAZIONI EJ SVAGHI. 

Lo svago al quale, per espresso desiderio del proprietario della Tenuta, 

sono tenuti a prender parte i membri adulti della comunità, è costituito dagli 

spettacoli domenicali, cinematografici o filodrammatici, che vengono dati 

nella sala del Dopolavoro aziendale. Svago però che non attenua la grande 

passione degli uomini di casa per il giuoco alle bocce, rallegrato da qualche 

boccale di vino bianco. 

Il consumo di bevande alcooliche è ridotto, anche in questa famiglia, 

ai minimi termini e - salvo qualche bicchierino di grappa - consiste nel 

solo vino che viene bevuto particolarmente nel perioro della trebbiatura e 

per le feste religiose più solenni. Bevono anche poco vino, no~ percht'> non 

piaccia, ma pe1· vcmlerne <li più. Rearsa <" pure la frequenza all'osteria elle è 

particolarmente frequentata da braccianti e da operai qualificati. 

Moderatissimo è a nche il consumo del tabacco; piace fumare a tutti gli 

uomini di casa, ma tutti sanno ugualmente limitarsi. Tra i ritrovi serali 

preferiti, sono i filòs (veglie invernali nelle stalle) che si svolgono veramente 

con re.gola.ritiL e nei modi che o·ià dicemmo in altra monoO'rafia o o . 

Per essere in una famiglia colonica, si legge anche abbastanza, e non 

soltanto quanto sta scritto nei libri sacri (catechismi e libri da messa), ma 

anche quello che porta no i giornali periodici: « L 'azione cattolica >> e « La 

Gazzetta del contadino>> . 

Rispetto all'anteguerra si ebbero notevoli variaziom m meglio tanto 

nel regime alimentare quanto nel vestimento, nel periodo che seguì alla rico­

struzione della zona devastata, dall'invasione, fino allo scoppio della crisi 

attuale. Ma col p1·ecipitare dei prezzi dei prodotti agrarii, particolarmente 

della seta e del bestiame, si iniziò un regime eli vita che ha riportato molto 

celermente la nostra famiglia a condizioni di vita non molto diverse da 

quelle prebelliche. 

STORIA DELLA FAMIGLIA 

La famiglia in oggetto lm da 5K anni in consegna il podere studiato. 

Discende da un ceppo che fu, oltre quattro secoli indietro, alle dipendenze 

degli antenati dell'attuale proprietario: ceppo che ha dato origine ad un 

numero considerevole eli famiglie coloniche, che attualmente sono quasi tutte 

vincolate alla stessa Tenuta. Ogni famiglia colonica discendente da quel pri­

mitivo ceppo, e attualmente esistente, ha non meno di 20 componenti. 

La situazione odierna eli questa comtlnità è abbastanza soddisfacente 
' 

eosì dal lato economico come da quello morale e politico; soddisfacente 
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anche n el senso che non è venuta meno, nei membri adulti , quella necessaria 

<Comprensione della gravità del momento che si attraversa : sicehè essi tolle­

rano l ' insoddisfazione di varii loro bisogni e desiderii, fra i quali: quello di 

lavorare sulla propria terra, e l' a ltro di a,ssieurare ai figli che verranno con­

dizioni eli vita migliori, o per lo meno non peggiori delle attuali, a limentano 

veramente la radice che t enacemente li avvince al suolo e quindi alla P a t ria . 

LE FONTI DI ENTRATA . 

Sono costituite dal lavoro e dal patrimonio della .famiglia. 

A ) lL L AVORO. 

Poichè tutti i membri della comunità parentale sono in ottime condi­

zioni di salute, il podere può disporre di 5 piene unità lavor:1tric:i, 5 (6/ 10) eli 

unità lavoratrice, 4 (5/ 10) di unità lavorat riee, e di un 3/ 10 di unità laNora­

trire. Complessivamente eli 10,3 unità lavoratrici il cni lavoro risulta, com­

pletamente assorbito dal podere, ad eccezione di n. 20 giornate di uomo for ­

nite gra.tnitamente all'Amministrazione della Tenuta per la. ma nipolazione, 

trasformazione e conserva zione dei prodotti di parte dominicale. 

Nessuno dei membri della comunità esplica lavoro specializzato, poichè 

anche il bovaro-vaccaro (Antonio) accudisce, oltre che alle cure del bestiame 

.in st alla, anche ad a ltre operazioni di carattere rurale o domestico. Le donne 

vengono particolarmente assorbite dalle faccende campest ri o extra cam· 

pestri ricorrenti nei periodi di grande a t tività aziendale (a llevamento del 

baco da seta, cure cult u rali a lle piante sarchiate, fienagione, mietitura, ven­

-demmia, ecc.); nel periodo invernale accudiscono invece in maggior misura 

.ai lavori domestici. P ure gli uomini che durante iL periodo pr imaverile-est ivo 

vengono totalmente assorbiti dai molti lavori rurali, nel corso invernale umt 

parte notevole della loro occupazione riguarda la riparazione e la cost ru­

. zio ne di attrezzi agricoli o domestici, noncltè la manipolazione dei p rodot ti 

agra.rii greggi o trasformat i. Insomma, nonostante che la e:tpaeitù lavora tiva 

·della comunità sia superiore a quelle che possono essere le esigenze del po-

der e in rapporto al lavoro strettamente rurale, l ' ozio non r egna certo nè per 

gli uomini n è per le donne, in quanto tutti sanno trovare i l modo di rendersi 

continuamente ut ili all 'economia aziendale o a quella più stl·ettamente do­

_mestica. 

Ciò premesso, facciamo seguire lo specchio riassuntivo della quantità eli 

lavoro fornita all'impresa d ella famiglia , all'Amministrazione della 'l'eu uta, 

e alle faccende domestiche nel corso dell ' anno : specchio che vuole esser e 

intèrpretato con la necessaria approssimazione per le ragioni esposte. nelle 

.altre monografie. 

l 
l 
l 
l 
l 
i 

---------.. ·---·---------- - .. ) 



2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

NOM E 

Fioravante. 

Luigi 

Antonio 

Pietro 

Carlo 

Lnigia. 

Elisa 

Antonietta. 

Palmira. 

Maria 

Emma. 

Aldo 

Giordano 

Druno 

Hai o. 

Totale 

Ore di unità lavoratrici 
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Ore d i lavoro e s e gu it e durante 

Nella 
Nella impresa Ammiuistra-

famil iare zio ne 

480 

2. 360 

3.530 

2. 360 

(l) 2.440 

l. 200 

l. 200 

l. 200 

l. 200 

l . 200 

960 

960 

960 

960 

21.010 

16. 690 

della Tenuta 

so 

so 

160 

160 

Nelle 
faccende 

domestiche 

l. 600 

l . GfiO 

1. 650 

l . 650 

1 .650 

l. 650 

9. 850 

5. 430 

Totale 

480 

2. 440 

3. 530 

2.440 

2. 440 

1. 600 

2. 850 

2. 850 

2. S50 

2.850 

2. 850 

960 

960 

960 

960 

31.020 

22.280 

(l ) Delle quali: 2.0SO nel podere- 240 in lavori extra campestri- 120 in stalla. 

l ' anno 

Ore 
di unità 

lavoratrici 

480 

2. 440 

3. 530 

2. 440 

2. 440 

480 

l. 710 

l. 710 

l. 710 

l. 710 

l. 710 

480 

480 

480 

480 

22. 280 

Rapportando il numero delle ore di piena unità lavoratrice assorbite dal­
l'impresa poderale, a lla superficie complessiva, produttiva e lavorabile del­
l'azienda, ricaviamo i seguenti indici: 

Grado di attività aziendale per ha. complessivo 1091 ore di unità lavor. 
JJ JJ » produttivo 1227 )) 
)J )) )) lavorabile 1227 )) 

i quali risultano leggermente inferiori a quelli a lti e rela tivi alla monografia 
n. l. Cosicchè, per quanto si possa considerare elevato (e tale non è) il o-rado 
di fertilità del podere, il compenso per ora di lavoro colonico non p~ò ri­
sultare che basso rispetto a quello che pot rebbe essere se fra capaeità lavo­
rativa della famiglia e bisogno di lavoro del podere vi fosse minore squilibrio. 

Riferendo al numero di unita lavoratrici anche le ore di lavoro fornite 
in t1~tto l'anno all'impresa poderale, alle faccende domestiche e in complesso, 
trov1amo questi altri indici : 

Ore di lavoro fornite all'impresa poderale da ogni unità lavor. = (16.690 : 10,3) = 1.620 
Jl J> alle faccende domestiche. Jl ll 

)) in complesso . .. )) )) 

= ( 5.430 : 10,3) = 527 
= (22.280 : 10,3) = 2.163 
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Il rapporto fra ore di lavoro assorbite dalle faccende domestiche e ore 
di lavoro fornite al podere, è qui di l : 3,07; rapporto che va interpretato 
tenendo conto delle considerazioni fatte a suo tempo. 

B) IL PATRIMONIO (al 30 giugno 193±). 

I. - Capitali impiegati per imprese della fami glia: 

a) macchine e attrezzi r urali : 

2 carri agricoli, L. 3200 - un oarro r ovescia bile, L. 250 - un carro per trasporto 
acqua , L. 200 - 2 carrettine per cavalli , L. 500 -- l a r atro, L. 600 - 2 aratrini, L. 50 -
2 erpici, L . 180 - un rincalzatore, L . 100 una f alciatr ice con apparecchio Diietitore, L. 900 
- un rastrello a cavallo, L. 500 - 3 picconi, L. 18 - 7 badili, L. 28 - 10 za ppe a mano, 
L. 25 - 5 falci con r elative pietre e martelline, L. 100 - 6 for coni, L . 18 - 8 rastrelli, L. 16 
- il attr ez7-i per attacchi animali (gioghi), I ,, (iO - 2 finimenti per cavalli, L. 300 -
Q .li uno catene in ferro per vent i capi bovini, L. 200 - una Hgr anatri ce, L . 170 - 80 sacch i 
vuoti per cereali, L. 120 - 9 botti per vino, L. 720 - 4 tini, J.,. 480 - 2 da migiane, L. 20 -
2 mastelli da vino, L . 40 - 55 bottiglie, L. 28 - 2 car riuole per t r asporto let ame, L. 50 -
una m acchioo per taglio verdure, L . 50 - 70 gr aticci per bachi, L . 700 - 5 forbici d a 
potare, L . 25 - 10 coltelli per viti, L. 30 - una .pompa irroratrice su botte, L . 210 -
2 pompe irroratrici a zaino, L. 12ù - 12 cesti d a vendemmia , h 50 - attrezzi per fale­
gnameria, L. 4<JO - 2 vasi da latte, r~. 20 -- un filt r o da 1atte, L . 4 - Q.li 40 funi, 
L. 160 - 2 imbuti da vino con filtro, L . 30. Complessivamente, L. 10.672. 

Sommano . 
b ) Animali da cortile : 

tre maiali, L . 300 - 50 galline, L . 350 - 2 galli, L. 16 - 20 anitre, 
L . 80 - 20 tacchini, L , 80 . . Sommano 

Totale capitali impiegati in imprese della famiglia 

II. Elem enti patrimoniali il cui servigio v i ene venduto . 

Hl. - E lementi patrimoniali il cui servigio è consumato clalla f amiglia 

Mobilio . L . 3. 115 
Utensili per uso domestico. Jl l. 062 
Biancheria di casa 
Vestiario . 

)) 2. 185 
)) 9,165 

Patrimonio attivo della f amiglia 
Debito verso il proprietario del fondo. 

P atr imonio netto della f amiglia 

L. 10. 672 

)) 826 

L . 11. 498 

L. 

L. 15. 527 

L. 27.025 
)) 7. 000 

.... 

L. 20 . 025 

Riferiamo il patrimonio netto come sopra, al numero di unità la.voratrici 
e unit à consumatrici e ricaviamo i seguent i indici , la cui importanza ci è 

già nota : 

P atrimonio netto. 
l) )) 

per unità lavorat rice = (20.025 : 10,3) = L. 1.944 
per unità consumatrice = (20.025 : 16,0) = Jl 1.251 

Hispetto alle altre famiglie st udiate, questa sta, per grado di ricchezza , 
all' ultimo posto. Non si dimentichi t uttavia il probabile r isparmio accumu­

lato e d 'impossibile accertamento. 
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IL BILANCIO 

~·attivo d~l bilancio è costituito da valori reali (entrate monetarie e da 
valori oalcolatt (entrate in natura) Gli ele t' ·h l . . ) vano. ) d 11'" . men 1 c e o costltmscono der·i-

: a a Impresa poderale parziaria assunta dalla famio'lia. b) dall' ·t 
colomco e da. ,ll'impresa integrale di allevamento dei maialt e degl' . or l~ 
da cortile Per 1 "d . · ' l muma 1 . e consr erazwni esposte nella monoo-rafia n l ornett' ·r· 
tener con~o ' ll' . o · ' ramo c 1 . . . " ' cosi a attrvo come al passivo del bilancio, delle entrate (valori 
~alcolatr). rappresentate dal lavoro fornito alla famiglia e alla casa (servi o'i 

· l·l(tmers1us·Ill~atr ~a(lla l~amiglia), dall'uso del mobilio, della biancheria e deg~i 
1 1 varn no 1 presunti). 

Svolgiamo in primo luo!ro il bi'lanci·o l l d ~ <e re dUo netto colonico. 

I. - Bilancio del reddito netto dell'impresa. 

A) ENTRATEJ DERIVANTI DA ' LL I.MPRJDSA TmRRIERA DELLA FAMI GLIA (produzione 
lorda vendibile). 

r: 
:;; Tot a li Prodotti venduti Prodotti consamati 
"§ (valori real i ) (valori calf'olati) 

PRODOTTI 
""' 

Quantità l Prezzo l Valore ~ Quantità! Valore Quantità l Prezzo l Valore 

" ;:> (lire) (lire) (lire) (l;re) (lire) 

l 
I) Produzione delle t:!lltnre erbacee: 

l. Frumento q.li 40- 3605- :35- 90- 3150- 5- Dl- 455-
2. Mais. 60- 3060 - .. 60- 51~ 30\>0 -
3. Pala le ~- 62- 2- 31 - 62-
4 Fa giuoli . ~- 122- .. 2- 61 ~ 122-

-- ··-

Totale l) 6849- 3150- 3699 -

II) Prodotti delle cultnre legnose : 

l. Legna da brucia re 70- 420- .. 70- 7- 420-
- --

lll) Prodotti ind t1.s trie trasformatrici: 

1. Vino. 30 - 2408- 22- 80 - 17()0- 8- 81- 648-
2. Latte. hl. 54.25 2172.50 36- 35- 1260- 18,25 50- 912, 50 
3. ·Bozzoli. q.li 2,87 1435- 2,87 5- 1435- .. ---

Totale III) 6015,50 4455- 1650,50 
IV) Utile lo rdo di stalla 2500- 2500-

V) Proventi diversi: 

l. Ortaggi. 25- 900- 25- 40- 900-
2. Maiali 3,50 1150- 3,50 300- 1150-
3. Uova. o' 4000 1200- 3500 o, 30 1050- 5iJO 0,30 150 --
4. Polli. 50 250- 34 5- 170- 16 5- [ 0-
5. Tacchini 20 255- 15 13- 195- 5 12- 60-
6. Anitre 20 160- ., 20 8 - 160 -

Totale V) 3915- 1415- 2500 ~ 
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Riepilogando otteniamo : 

CATEGORIE DI PRODOTTI 
Totali 

l 
Prodotti venduti l Prodotti consumati 

(lire) (lire) (lire) 

l) Prodotti culture erbacee 
6.849- 3.150- 3 699 ~ 
( 34, 76) ( 27' 3!1) ( 45, 22) 

II) Prodotti culture legn ose 
420 - . . 420-

( 2, 13) 
(5, 13) 

Hl) Prodotti industrie trasformatri ('i. 6. 015 ,50 4 455 ~ 1.560 50 
(30, 511) (38,67) (1U,08) 

IV) Utile lordo di stalla 
2.500- 2. 500 ~ .. 
( 12,69) ( 21' 70) 

V) Proventi dive rsi. 
3.915- 1.415 - 2. 500-
( 10, 88) (12,2!1) ( 30, 57) 

Produzione !orda vendibilc 19.699,50 11.520- 8.197,50 
( 100) (58,48) ( 41' 52) 

Se ora rapportiamo ìa produzione lorda vendibile (totale, venduta e con­
smnatu.) al numero di unità lavoratrid e di 'mità consumatrici, nonchè :1.lla 
superficie complessiva e produttiva del podere, ricaviamo gli indici dello spec­
chietto che segne, i quali soltanto ci consentono di fare confronti fra le varie 

monografie. 

Per unità lavo ratrice Per uni tà consumatrice Per ba. (io lire) 
(in lire) (in 1\re) 

CATEGORIE DI PRODOTTI 
l \ Totale l Venduti 8 ~~~~-ti Totale \Venduti l Con;1 . 

Com- \ Pro-
Hlltn ,l plessivo duttivo 

l 

Produzione culture erbacee . 665- 306 __:_ 359- 428- 197- 231- 448- 504-

Prodotti culture legnose . 41- .. 41- 26- .. 26- 27- 31 -

Prodotti industrie trasforma triei 584- 432- 152- 376- 278- 93- 393- 44.2-

Utile lordo di stalla 243- 243- .. 156- 156- .. 163- 184-

Proventi diversL 380- 137- 243- 245- 89 ~ 156 - 256- 288-

--- --------- ---- - - - -- ---

Totale l. 913- 1.118 - 795- l. 231- 720- 511- l. 287 ~ l. 449-

------ - - - - -- - -- - - - - ----

In quest'azienda l'ordinamento economico della produzione ha un ca­
r•attere meno spiccatamente domestico, in quanto il valore della produzione 
lorda vendibile consumata dalla famiglia, r notevolmente inferjore a quello 
della produzione lorda vendibile effettivamente venduta. Non cessa, comun­
que, eli verificarsi quella certa indipendenza, ·d~l regime alimentare della fa­
miglia, dall'andamento dei prezzi di mercato dei generi eli prima necessità 
che risultano, in ogni .modo, prodotti nèl podere. 

lO 

1·. l 
1 
l' 

i ! 
j; 

f: 
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Se confrontiamo poi il grado di produttività (produzione lorda vendibile 
per ha.) sopra determinato, con quelli r ilevati negli altri poderi, riscontriamo 
che quest'azienda è relativamente meno produttiva delle altre. 

Alla produzione lorda vendibile, come sopra specificata, si contrappon­
gono le seguenti categorie di spese : 

B) USCITE INERENTI ALL'IMPRESA TERRIERA DELLA FAMIGLIA (spese pe.r acquisti, 
tributi, quote) : 

I . - Spese ]Jer acquisto di materiali e servigi: 

a) Concimi: 

Perfosfato minerale 
Salino potassico . 
Calciocianamide . 
Nitrato di calcio . 

q.li 8,70 a L. 23 
)) 2,08 )) 48 
)) 2,85 )) 63 
)) 2,75 )) 87 

Totale concimi 

b) Mangimi ed altre spese di stalla . 

c) Sementi : 

Frumento Q.li 3,15 a L. 100 
Mais )) 0,41 )) 60 
Fagiuoli. )) 0.25 )) GO 
Patate )) 0,30 )) 30 
Sementi prative 

Totale sementi 

d ) Anticrit togamici : 

Solfato di r ame . 
Calce. . . 

q.!i 0,73 a L . l 23 
)) 0,77 )) 13 

Totale anticrittogamici 

e) Noleggi: 

Aratura meccanica e nolo seminatrice 

t) Var'ie : 

P ali e scaloni 

11. - Spese e quote: 

g) Assicurazioni : 
Incendi (per mobilio e vest iario) 
Grandine (per l'uva, il mais e il frumento) . 

Totale a ssicurazioni 

totale 

L. 200-
)) 100-
)) 180-
)) 240 -

L. 720 -

L. 200-

L. 315-
)) ')~ 

- ·) -

)) 15 -
)) 9-
)) 200-

L. 5ti4 -

L. 90 -
)) 10 -

L. 100-

L. 128-

L. 70 - -

L . 72,80 
)) 263-

L 335,80 

Valore 
per 

h a. protlutt. 

L. 14,72 
)) 7,36 
)) 13.25 
)) 17,67 

L. 53 -

L. 14,72 

L. 23,19 
)) 1,84 
)) 1,10 
)) 0,66 
)) 14.72 

L. 41,50 

L. 6,62 
)) 0,73 

L. 7,35 

L. 9,42 

L. 5.15 

L . 5 ,36 
)) 19.36 

r~ . 24,72 
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h) Manutenzione e ammortamento attrezzi . 

i) Imposte e tasse : 

Imposta sul R. A .. 
I mposta sul bestiame a soccida 
Tassa di famiglia . 
Contributi sindacali 

Totale imposte e t a sse 

l ) Spese per animali da cortile: 

Acquisto maiali 
Mantenimento suini 
Mantenimento pollame 

Totale spese per animali da cor tile . 

RIEPI LO GO. 

a) Concimi. 
b) Mangimi ed altre spese di stalla . 
c) Sementi 
à) Anticrittogamici 
e 1 Noleggi . 
f) Varie. 
g) Assicurazioni 
h) Manutenzione e ammortamento 
i) Tmposte e tasse 
l) Spese per animali da cortile 

T otale uscite 

0 ) HEDDITO NETTO DEJLL ' I MPREHA L AVORAT RICE. 

totale 

L . 1,5ti8 -

L. 120,30 
)) 60 -
)) 114,30 
)) 24,60 

Valore 

L . 319,20 

L. 300-
)) 600 -
)) 400 -

L . 1,300 -

L . 720 -
)) 200,00 
)) 564-
)) 100 -
)) 128 -
)) 70-
)) 335,80 
)) 1.5ti8-
)) 319,20 
)) 1,300 -

L . 5,305 -

per 
ha . pr<'dutt . 

L. 115,45 

L. 8,86 
4,42 
8,41 
1,81 

)) 

)) 

)) 

L. 23,50 

L . 22,09 
)) 44,18 
)) 29,45 

L. 95,72 

L . 53 -
>> 14,7 2 
)) 41,50 
)) 7,35 
)) 9,42 
)) 5,15 
)) 24,72 
)) 115,45 
)) 23,50 
)) 95,72 

L . 390,53 

H.isulta dalla differenza t r a la produzione lorda vendibile di cui in A) e 
la somma delle spese di reint egrazione che non si risolvono in rimunerazioni 
alle classi agricole, di cui in B) ; ed è, in par te - di gr an lunga prevalente -
r eddit o di lavoro colonico ed in par te reddito di capitale di esercizio. 

.Valore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore calcolalo (in lire) 

VOC I per pet 
in com- l per l 

per 
in com- l per l unità in com-l per l unità unità 
p lesso ha. / p . pl esso ha. j p. lavor. 

plesso ha.fp . lavar. lavar. 

A) Produzione lorda vendibile 19699 - 1448 - 1912 - 11520 - 847 - 1118 - 8179 - 601 - 794 -

B) Spese di rein tegr. e trib uti vari 5305 - 390 - 515 - 5305 - 390 - 515 - . . .. .. 
- ----- - -- --- - ----- - - - --- - - -

C) Reddi to netto (l ) 114394 - 1058 - 1397- 6215- 457 - 603 - 8179 - 601 - 794 -
( 100 ) ( 43, 18 ) l ( 56,82) ------

- - - - -----

(l ) Al netto anche del valore d ' uso delia casa col Gnica. 
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In conseguenza della minor produzione vitieola del podere e dell' ecces 
sivo numero di unità lavoratrici della famiglia, siamo cioè di fronte a-d un 
reddito netto per ha. produttivo e per unità ]a.voratrice notevolmente infe­
riore a quelli rilevruti nelle altre aziende esaminate; e considerando il red­
dit o predetto, al lordo delle imposte e tasse che lo colpiscono, troviamo che 
queste ultime vi incidono in ragione del 2,17 %; ossia in misura ben mag­
giore di quanto è risultato nelle. precedenti monogra.fie. Per ragioni già, r i ­
petutamente esposte, depuriamo il reddito netto ora rilevato, degli interessi 
del capitale di esercizio conferito all ' impresa dallo stesso colono : otteniamo 
così il reddito di puro lavoro colonico. 

D) REDDITO DI LAVORO COLOJ\'ICO. 

v o c l 

C) Reddito netto . . 

E) Heddito di capitalo. d'esercizio (5 %) . 

D) Reddito di puro lavoro 

Affitto. presunto caseggiato colonico. . 

Somm ano 

Valore l:o tal e 

(l ire) 

14.394 -
575 -

13. Sl9-
600 -

14. 419 -

Valore 

per ha - produttivo 

(lire) 

l . 058 -
42 -

l . 016 -
44-

1.060 -

Valore 
per unità 

lavoratrice 

(li re) 

1. 397 -
5fi -

1. 453-

58 -

1.511 -

E riferendo il reddito di cui sopra, aumentato del valore d'uso presunto 
dei caseggiato colonico, al numero di ore lavoro fornite all'impresa dalle 
10,3 unità lavoratrici nel corso dell 'anno, ott<.'niamo il seguente. compenso 
medio orario del lavoro colonico : 

Heddito per ora di lavoro = 14419 : 16690 = L. 0.86; 
compenso, cioè, ancora più basso di quello rilevato nella P monografia , ed è 
ciò conseguenza della eccessiva capacità lavorativa di questa comunit à ri­
spetto a l bisogno di lavoro del podere, oltre che del non elevato grado di 
fertilità dei terreni dell'azienda. 

Le considerazioni che al riguardo facemmo nella monog·rafia N. l , pos­
sono qui tenersi ben presenti. 

II. - Bilancio del risparmio. 

Ptr la famiglia qui considerata, le entrate derivano unicamente dall'im­
presa parziaria podera-le e dall 'allevamento degli animali da cortile .. Diciamo 
unicamente in quanto, di un presunto deposito fruttifero di risparmi non 
ci è s tato possibile appurarne l'entità. Oosicchè l 'attivo del bilancio del t'i ­
sparmio risulta costituito dal solo reddit o netto prima calcolato. Quindi : 

A.) ENTRATE DELLA l<'AMIGLIA ~c L. 14.394. 
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B) USCITE DELLA FAMIGLIA. 

====,- = ======== === =j Valore t olale l Valo re rea le l Valore calcolato 

(in lire) l __ (""il'--1 _li,..re-'-) __ 1 _ _ _:(c:_:i":_· .:.:.l i:..:re'-) __ 

C 0 N S U M I • l l per l · l per 

I) Alim enti: 

1. Frumento 

2. Mais • 

3. Pasta . 

4. Riso 

;). Pat ate 

6. Fagiuoli . 

7. Ortaggi . 

8. O lio e grasso 

!). Form aggio 

10. Form aggio !jran a 

I l . Burro. 

12. Latte . 

1:1. Carne bovina 

f,, Car!).C suìna . 

l!). Carne di pollo . 

l li. Baccalà 

17. Uova . 

1 ~ . Vi no . 

l~ ~ . Zucchero. 

:'O. Caffè • 

~~ : ;. Acd :o. 

q.li 5 -

60 -

0,50 

k ~ 87 -

q l ì ~ -

2 -

28 -

kg. 185 -

q.l i 3 -

O, 15 

o, 07 

1.1.. 1825 

q.l i 2 -

3,50 

o, 60 

0, 04 

n. 500 

h l. 8 -

l<go 10-

q .li 

Totale [) 

5 -

1 -

0, 01 

o, 50 

li) Uolitura, cerea!i. e macella.zione stlini : 

· ~ l \ lo l it.u ra f rument o. 

· ~ ti ,\\ ,u·ellaz ionc su in i. 

i n com- l u~~~à iri com- u n ità lll com· unità 
plessc con su m . plesso. con~um. plesso con~ um. 

455 - 28 ,44 

3 060 - 191. 25 

140 - 8, 75 

105 - 6, 5(i l 

6~ - :), H7 

1_ -).) - 7, (i~· 

900 - 56, 25 

140 - 8 , 75 

105 - 6, 56 

1.070 - 66,87 1.070 - 66,87 

1. 200- 75 - ].200 - 75 -

135 - 8, 41· 135 - 8, 44 

140 - 8, 75 140 - 8 75 

451\- 28, 43 

3.060 - 191 , 25 

l ')').- 7, 6:..! 

900 - 56, 25 

912, 50 57, 03 912,50 57' 03 

600 - 37,50 600 - 37,50 

1.150 - 71 ,87 1.150 ~ 71 ,87 

300 - 18, 75 300 - 18,75 

14- 0,87 14 - 0.87 

150 - 9, 37 

648 - 1{1,50 

li5 - 4,06 

125 - 7, 81 

150 - 9, :37 

20- 1, 25 

65 -

125 -

150 -

20 - -

4,06 

7,81 

D, 37 

l , 25 

. 40 - _-::.:9 '.::.50_:_+ ----1---

1 11. 563, 50 722, ~ 3. 764- 235, 23 

20 - 1, 25
1 

20 - ~l 
190 - 11,87 190 - 11, 87 

225 - - 14, 06 
1 
__ 2_25_-_ 1_ 1_4,_0_G 

150 - 9,37 

648 - 40, 50 

40 - 2,50 

7. 799,50 487, 44 

0 0 • • 

---~--

Totale Il) 435 - 27, 18 435 - 27, 18 
1- -- - - - ---- - - -

111 1 .·lbilazione: 

M :Hllll.t:nzione m obil io 60 - 3, 75 00 - 3, 75 

q.!i 70 - 420 - 26, 25 420 - 26,25 

150- 9, 37 150- 9, 37 

T d ale III) 630 - 39, 37 210 - 13,12 420 - 26, 25 
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CONSUM I 

IV) Vestiario e biancheria: 

30. Rinnovazlone e riparazione vestiar io e biancheria. 

31. Calzoleria • 

32. Sapone per lavatura q .li o, so 
Totale IV) . 

V) Bisogni morali, ricreazioni, serv izio sanitario : 

33. l .st.ruz iouc ragazzi. 

34. Mcdieo c medicine 

35. Viaggi, divertimenti e labacco. 

36. Tessere sindacali e del Dopolavoro 

Totale V) 

VI) Riepilogo : 

I) Alimenti. 

li) Molitura e macellazione. 

Ill) Abitazione 

IV) Vestiario e biancheria 

V) Bisogni morali, ecc .. 

Sommano 

Valore totale 

(In l ire) 

in com· l per 
p lesso un ità 

consum. 

850 - 53,12 
300- 18,75 
160 - 10 -

l. 310 - 81,87 

60 - 3, 7.') 
:l~O - 20-
120 - 7,50 
f>O- 3, 75 

560 - 35 -

11. 563- 722,68 ( 79, 75 ) 

435 - 27, 18 
(3, 02) 

630 - 39,37 ( 4,34 

l. 310 - 81,87 ( 9 , 03) 

560 - 35 -(3, 86) 

14. 498 - 906,10 
~rJ]____ ---

Valore reale Valore calcolato 

(in lire) (in li re) 

in com· l pe_r. in com· l [hlf 
ples~::o u nita plesso unità 

con~um. consum. 

850- 53, 12 
300 - 18, 75 
160 - 10 - ---- - --

1.310 - -81, 87 - --- - --

60 - 3, 75 

;]20 - 20 -

120- 7, 50 
60 - ~ 

560- 35-

3. 764 - 235, 23 7. 799,50 
( 2_5,96) ( 53, 79) 487,44 

435 - 27, 18 (3, 02) 

210- 13, 12 420-
(1, 45 ) ( 2 ,89 ) 26,25 

1. 310 -
81,87 (9 ,03 ) 

560 -
( 3 , ~6 ) 35 -

6. 279 -- 392,40 8. 219,50 513,79 
( 113, 32) ( i)6, 68 ) 
---

La sola spesa per a limentazione, se vi comprendiamo anche quella ine­
r<:'nte a lla molitura dei cereali e alla macellazione dei suini, assorbe dunque 
oltre i quattro quinti della spesa globa le occorrente per il mantenimento della 
famiglia . Perciò anche questa comunità non si distacca molto dalle altre 
studiate, delle quali r ipete il carattere del regime a limentare fondato pre­
valentemente sui prodotti dell'azienda. 

Val ore totale (in lire) Valore reale (in lire) Valore calcolato (in lire) 

TITOLI 
in com- ~ per l per in com- l 

per l pei in com-~ per l [ler 
plesr.;o unità unità unità u n i tà uni Li unità 

lavar. ple~so p lesso consum. lavar. consum. lavar . consum. 

A ) Entrale della famiglia . 14394 - 1397 - · 900 - 6215 - 603 ---' 388 - 8179 - 794 - 511 -

B) Uscite della famiglia. 14498- 1407 - 906 - 6279 - 609 - 392- 8219- 798 - fi13 -
- - - ---- - - --- - ----- - - - - - - ---

C) Deficit 104 - 10 - 6- 64 - 6- - 4- ~ 40- - 4- - 2 -
------ --1-- --- ------- ------

NOTE COMPLEMENTARI DELUCIDATIVE SULLE VOCI DEI BILANCI 

Pe?· Ze ent·rate : 

l) la ·produzione media lorda d elle culture erbacee (frumento, mais, patate, f.agiUDli) 
e il cor r hl]JOHdE>nte valore, sono stati desunti daNe Tegistra zioni contabili ; 

li) la produzione: media delle culture legnose (legn a, f ru tta e vimini) e il corr ispon­
d ente valore sono sta ti dedotti , in par te (per la legna e per i vimini), da infor­
wazioni aYute dal colono e dagli agenti guida, e in parte (f rutta e par te della 

legna), dai libri contabili de1l'azienda ; 

III ) i prodotti, in quantità e valor e, delle industrie trasforrnatrici (vino, latte e boz­
zoli) , sono st,ati dedotti dalle registrazioni con tabili dell'Amministrazione; 

lV) l'utile medio lordo d i stana è stato fornito dai libretti colonici; 

v ) .le quantità e i valori d ei prodotti !diversi, sono stati fissati in seguito a rilievi 
sul posto, osservando e domandando alla padrona di casa e alle alt re donne della 
famiglia, nonchè facendo tesoro d elle notizie che via via ci f ornivano gli agenti 

dei r epar ti interessa t i. 

Per le usoite dell'impresa poderale : 

l ) a), b), c) , d), c) , f) spese d esunte là'ai libri contabili (libretti colonici) ; 

o) spese dedotte d ai libri contabili; 
h) quote calcolate in base all'efficienza del patrimonio m acchine e attrezzi, nonchè 

in base a notizie avut e dai coloni e dagli agenti dei corrispondenti r eparti ; 

1 ) spese desunte dane cartelle esattoriali ; 
l ) spese calcolate in base ad informazioni avute dai coloni e dagli agenti dei r e-

!)at'ti conispondenti. 

Per le uscite delta farnigZia : 

l ) gli alimenti consumati sono stat i calcol a ti facendo affidament o sulle minute cono­
scE-nze cbe gli agenti dJei singoii reparti hanno delle ~oro d ipendenti famiglie colo­
n iche, nonchè chiedendo notizie par ticolareggiate ai membri (m aschi e femmine), 

delle famiglie interessate: 

l l 1 le spese per molitura de i cereali sono fon(! ate sul numer o dei Q.li di f rumento 
e m ais macinati dalle famiglie considel'ate, nonchè sul prezzo d i molitur a per Q.le 
pratieato dal molino del luogo; quelle p~~r rnacellazione su ini risultano dal dazio, 
dalla visita veterinaria e dagli oneri sostenut i per l ' insacoamento d elle carni; 
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III) le spese inerenti all'abitazione derivano d a informazioni avute dai coloni e •dagli 
agenti; 

IV) idem come sopra; 

V) spese dichiarateci · .dai coloni e confermateci, con qualche mo.clHicazione, clagli agenti ; 

VI) spese dichiarateci dai coloni e confermateci, con qualche modificazione, dagli agent i ; 
quelle por medico e medicine risultano dall'onere reale cbe ogni famiglia colo­
nica sostiene per la mutua sanitaria aziendale. 

N. B. l numeri romani e arabi e le lettere che eornp(l'iono i n quest e n ot e dclncida ­

tive, suno qnelli stessi usati per indicare i vari tUuU cle/.lo entrate e delle 11Scit0 dei bi ­
lanci : quello clel recl<cl!ito netto colunioo c quello del rispar·mio. 
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